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LINEE PRELIMINARI 



La Scrutar* Doppi* è l’arte di registrare le operazioni sui libri mercantili, economici, 
amministrativi , in modo da vedere in ogni momento i debiti ed ì crediti , l' entrata c 1' uscita , 
ovvero tutti i movimenti della proprielli di un commerciante , di un industriale, di un proprietario di 
beni stabili , ccc. 

La sua origine , secondo molti scrittori , è Italiana. — Pare che avessero Ragionieri i Romani , 
i Nummarj. Ne avevano i Fiorentini ed i Veneziani. Ma l’ arte italiana di registrare col mModa 
doppio fu perfezionata il 1400, e Ano i frati tenevano i loro conti in iscrittura doppia (‘). 

La sua utilità immensa, sempre più riconosciuta, è tale clic le amministrazioni che una volta si 
tenevano in lacrittiirm ocmpiieQ, ora si vanno trasmutando in tacrittom doppio. 

1 suoi principj sono semplici , più che volgari c si possono ridurre a pochissimi. 



PRINCIPJ. 



L° In tutti i contratti o convenzioni vi sono due persone sempre (") ed in molti di essi , come 
nella comprro e vrodlla • nel boroflo • dopoolto * matno , oootntriuiloiie , vUollcSo , comMo ■ 
fìn in quello di dono vi è sempre una persona clic dd qualche cosa , cd un' altra che 

la riceve. 

II. ° Chi dd una cosa è ereditarci chi la riceve è dcMlore. 

III. ” Se c'è una persona che dd una cosa, è pur necessario che ve ne sia un’ altra che la riceve. 

IV. ° Quindi non vi può essere creditore senza il correspettivo dcMiore, per cui ogni eredito è con- 

trollato da un debita , come una medaglia clic da una parte ha il debito c dall’ altra il 
eredita. L’ uno è 11 rovescio dell’ allro. 

V. ° Perciò tutta la magia della «ct-tiiHt-o «oppio consiste nel canosccre chi dd c chi riceve , e 

registrare tanto il eredita come il debito ■ ovverosia nel notare doppiamente una stessa ope- 
razione. In un luogo essa operazione sì registra come eredito col nome di chi dd la cosa , 
in un altro si registra come debito col nome di chi la riceve. Insamma ciò che per una 
persona è ercdliv che ò quella che dd. per un’ altra è debito che è quella che riceve. 

VI. ” Perciò la somma dei erediti ò eguale alla somma dei debiti. 

VII. ” E la' «pootoioro (che si conoscerà meglio cogli esempjj praticata dai Ragionieri c Contabili 

quando han registrato tutte le operazioni sui libri , consiste nella vcrincazionc che ad ogni 
articolo di eredito è eontrapposlo un rispettivo articolo di debito. 

Vili.'’ 1 registri che devono essere disposti per la rncrutmrm «oppta sono la iH'tsna^XoUt o 
Sfoglteexxo su cui si nota ogni operazione, lutto ciò che si vende c si conipcrn, ogni 
contrailo verbale, scritto, ciò che sì dd c si riceve, di mano in mano che le operazioni 
avvengono, il Oloreuste , che non è allro che la copia in netto della «Wido-.vota , cd 
il Maalsfo. Questo libro, ehc per alcuni paesi della .Monarchia è obbligatorio a lutti i 
commercianti cd industriali ("■) si tiene diviso in eoail che ahhracci.vno due pagine. La 
|iagina destra contiene i erediti c porla la parola DARE, c In pagina sinistra i debiti e 
porla la parola AVERE , per cui sommando separatamente tulli gli imporli {sommo) 
che stanno alla destra e tutti gli importi che stanno atta sinistra ogni selliniona , ogni 
giorno, ogni momento, le somme saranno sempre eguali, in perfetto equilibrio, bilanciate. 



(*) Giuseppe Rcina pubblicò nel 1724 l’opera del Padre Angelo Pietra, in cui si trovano un Giornale ed uu 
Mastro che portano il seguente titolo; — M nome dtlla SatilUiima ed individua Trinità Padre e Figlio t Spirilo 
Santo, Giornale del primo marrtro (Mastro) stgnolo drl monastero del glorioso Prteureor di Cristo S. Giovanni 
Ballista d’ Oriana dell’anno I58C cominciato al primo Giugno. Scrino da me Dosfiahrielo da Parma, Cellerara 
del detto monastero, d'ordine del nostro Bererendo Padre Don Bomano Senese Abate della Congregaiione Caetintst, 
dell’ ardine dei nostro Santissimo Padre Benedetto. 

('*) Contratto è convcntionc Ira duo o più persone. Le persone sono ideali o reali. Una corporaiionc , una 
società mercantile sono persane ideali; Pietro, Lucca, Lorenzo sono reali. In tenuta dei Registri i persona ideala 
anro la Cassa, il Granajo, il Bilancio, ecc. 

("*) Fuori drl Regno Lombardo-Veneto e Tirolo itali, sno, è libro obbligatorio il Mastro. 
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i *oBii 0 pariiif ehi' si aprono in forma di ftrosprllo nel »«#»<•• e die rappreseniano tl jiro. 
nriciaiio, come C.sss.i, .Wj:«ca>zie tìEXERAu. EtrErn A pacare, ErfEm a ricevere. Profitti f. 
rERDirE, (iRA-vAi , Ca.vti.ve , Fondi pubruci, Stariu, cec., diininnnsi (mcraii. 

Dicami pariiMiBri (judii che rap|ircscnlaiio le persone, i elienli, come Locatei.li di Milano, 
Parente e Come, di Trie>ie , Frateixi Beretta di Brescia , .Mandolfo di ^■cnczia , Creditori c 
Deritori dii’ersi , cce. 

Allei si c/iiamano do alcuni minti come sareliliero i Conti sociali ; ma per il principio clic una 
Dilla di un negoaianic è un enic alfalio disliniu di una Società ordinaria o siraordinaria della quale 
può essere membro anche il proprietario di essa Ditta, si posson perciò ritenere le partile divise 
soliamo in e portlcolarl 

Ea Prima^Xola ed il OÌornale si icngono in ordine cronologico come segue; 



y..i- 1 !J 




. I, i 




■ 1 
HI fi 




li 

Il MatlÈ’o si ordina, come 
si cliiamii del drMia (dare), c 
come segue: 


II 

si disse, in fogli di due pagine, una delle quali, a destra, c che 
l' idira a sinhtra clic si chiama del credilo (avere), disposto 



(Date o/were 

Foglia t CAPITALE Foglio 1 

a lO.BOO — 18ÌÌ3, 2 Geiiiiojo. Da Cassa, per dispo- 
ste . Foj. 2 £ 10,000 — 

« CASSA 

ISSÒ, 2 Gciiiiojo. A Cassa, perdispo- £ 10,000 — 

SIC . Fog.” I £ 10,000 — 

S LOCATELLI DI MIIìANO » 

£ 00,000 00 £ 00,000 00 






ESEMPIO PRIMO. 

Supponianio che Gjovanm Bftivio ili Milano il 2 Gcnnnjo 18;)5 con £ 10,000 voglia iniraprendcrc 
un piccolo commercio di grano, c voglia tenere i suoi registri in Hcrittwr* Pofipta. Brivio dispone 
quindi tre libri c scrive sul primo sul secondo c sul terzo 

Fatte queste intestazioni si dispongono It* pagine cd i fogli dei negìstrì secondo V ordine 
sopraesposto. 



(*) Qurtte che rapprcsenUno Tto, la prrioNa o proprietaria dell'atienda intorno a cui vertano i 

registri q e quelle ebe rappresentano it ko:< io, ovvero t particolari cHrnli coi quali si è in rclaiione rorreantilc: 
genirafi le prime, porficoiflri le seconde. 
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PICCOLO GOHKERGIO DI GRAM 



ESEBCITATO 



mnL.x*WKC» 

DI MILANO 



DAL PRIMO r.FNSAJO 1855 AL 50 DF.LLO STESSO MESE ED ANSO. 
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1853, 2 Getìnajo 

lo dispongo per il mio commercio £ 10,000. Chi è che d* il valore in 
questo coso c chi è che lo riceve? Le £ 10,000 si pongono nella mia 
c^sa forte. Questa somma è il capitale disposto c forma la partita che 
si chiama Capitax.e. La Gassa io la considero come un* essere reale e 
quasi una persona che rieeve il mio denaro ; perciò nei veatrw apro due 
partite o conti. Capitale c Cassa. Dalla parte del credito di Capitale 
registro le £ 10,000, la quale operazione si chiama Meredhere, e dalla 
pane del debito di Cassa registro pure le £ 10,000, il che si dice 
•ddcMurc. Perciò Cassa è debitrice dì Capitale dì £ 10,000. Quindi 
scriverò : 

Cmm a Capitale. 

Disposte pel mio commercio £ 



— ■ — — 3 Detto 

Compro oggi una partiu di frumento eccellente di M.’ 150 che. franco 
di tutte le si^e, costa £ 42 al moggio in magazzino. Lo pago imme- 
diatamente. Quivi chi M il valore è il denaro somministrato dalla Cassa; 
chi lo rieove è il FauMZNTO, pcrciò si dovrà accreditare Cassa col debito 
di Frumento. Quindi ; 

Frumento a Casaa. 

Per compera di il/.* 130 a £ 42 a pronti £ 

C Detto 

Acquisto ancora M.‘ 73 di frumento dai Fratrlu Cari.m di Cassano 
d'Adda, franco aneli’ esso di spese, in magazzino, a £ 43 c a due mesi 
di pagamento. Frumento riceve dai Fratelli Carini di Cassano d’Adda 
ai quali apro una partita accreditandoli col debito di Frumento. Quindi: 

Frumento ai Fratelli Carini di Cassano. 

Per compera dì M.“ 75 a £ 43 a due mesi £ 

12 Detto 

Vendo a pronti M.‘ 40 frumento a £ 44. La Cassa riceve l’ imporlo. 
Frumento lo ss. Il debito di Cassa è controllato dal credito di Frumento. 
Quindi : 

Cassa a Frumento. 

Per vendita a pronti di M.' 40 a £ 44 £ 

20 Detto 

Francesco Noseda di Milano vuol rilevare tutto il mio frumento clic glielo 
cedo a £43, niclà a pronto pagamento, c metà ad un mese mediante 
una cambiale. E immediatamente consegnato il frumento che si trova 
esalto di misura. Addebitiamo Noseda di Milano al quale apriamo una 
partita, col credito di Frumento. 

Frsneeseo IV'oseda a Frumento. 

Per vendita di M.‘ 184 a £ 43 £ 

Detto — Detto 

NoSEDA regola il suo conto pagando la metà del suddetto frnincnio c 
consegnandomi un pagherò ad un mese, a mìo ordine. Chi é la parlila 

Soiiimn £ 
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i. ’ Summa retro £ || 2"J,!tGj — 

I die d* ? li iVosEDA clic si (leve aJiIebitarc. Da dii i coniroll.ito queslo | 

I creiiiio , giacclii iioii vi sono credilori senza debiiori ? Da Cassa pel [| 

I denaro riccruio e da una parlila nuova dilaniala Effetti a ricevehr il 
j pel bigliello che meno nel portafoglio, ponendovi il N.° 1. Quando vi 
I sono più debitori c più creditori si chiamano eolia parola diveusi. 

I Quindi : i 

I Oiveral a Franeeseo IVoaada di HilaDO. 

I Effetti a mcEVERP, pel biglietto N.” I ad un mese, su .Milano £ ^ jj g2go 

Ca.ssa, per denaro a saldo suo debito • ’ 

1853, 30 Gennajo I 

Noseoa vuol pagare il suo viglietlo, ma con un ribasso di £ 30. Si riceve || 
l’imporlo di esso. É Noseda che deve essere accreditalo perché paga la i 
sua cambiale? No, giacché fu gii accreditato. Ora chi d* il valore è 
Effetti a ricevere e chi lo ri»e»e é Cassa, avendo una perdila di £ 50 
che si registra nella parlila nuova Profitti e Perdite. Quindi : 

Diversi « EflTeWi a ricevere. |J 

Cassa, per denaro sull' elTelto N.” I al 30 Febbrajo ... £ 4,090? « i 4 ) JQ 

Profitti e Perdite, per sconto sul suddetto 305 A-j' ’ 



Somma totale £ 



Detto Detto 

SCRITTURE D”l!VVE!VTARIO. 

Voglio fare l'inventario c chiudere le parlile. Faccio dunque il cosi 
detto BiLAsao Provvisorio per convincermi che ogni debito è control- 
lalo da un credilo c che tulli i debili sommali insieme sono eguali a 
tutti i credili sommati essi pure insieme. 



BILANCIO PROVVISORIO. 



FaRlls I.” Cautal» .... £ £ 10.000 — 

. Il.° 19,900 — . 6.300 — 

. III.” Fasmikto . ... m 9,SSS — > lo, OSO — 

n IV.s Faatilli Gaaisi. . A 3,‘i23 — 

. V." MoitDA > 8.2S0 — . 8.2R0 — 

. VI.* ErrsrTi A aiciviAK. . 4, ISO — . 4,410 — > 

A VII.* PaoriTTi I Paepitb. « SO — . — i 



£ 10.000 — 

• SIS — 
. 3.223 — 



£ 11,983 — £ 11,983 — £ 13.740 — £ IS.710 — 



30 Cennojo ! 

Il Bilancio Provvisorio è riuscito giusto , ovvero la somma dei debili i 
eguale alla somma dei crediti, cioè £ 41,983 e la somma delle dille- 
renze parziali clic si cbiamano Midi delle selle partite è pure eguale, j 
ossia £ 13,740. lo dunque faccio la «roBisimra degli articoli ed essa 
mi indica che. tutte le operazioni le bo notate due volte , cioè tulli gli 
I articoli gli bo riferiti doppiamente , una volta dalla parte del credito , 

alla partita che daso, cd una dalla parte del debito, a quella che rlKTcìa. ' 

I Ora voglio cbiuderc le parlile. Per ciò operare bisogna fare 1' Inve.ntario. ; 

|l Osservo quanlo denaro bo in cassa, c giinrdamio il Bilancio Prowlsorio ' 

1, veggo clic la diftcrcivzo tra il denaro entrato ed uscito , la qual cosa i 

[; verdieo coniando malcrialmenie le valute della cassa forte, ciò che è bene 

1; eseguire ogni settimana, é di £ 13,rilHI. In magazzino ho un moggio 

ì' di frumciito clic valuto al primo ptcaa« di cmopra, cioè a £ 42. Queste 
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rimnnonic le consegno ad una nuova partila clic chiamo Inventaiiio, 

Bilancio, eoe. I.’ Inventario (*) clic considero come una persona reale, al 
pari di Capitale, Cassa, Frumento, Profitti c Perdite, riceve il denaro 
rimanente in cassa , il moggio frumento dalle partite generali Cassa e 
Frumento, che pur esse sono considerate come persone reali al pari di 
Capitale, Profitti e Perdite. Perciò accreditiamo ehi dA e addehitiamo 
chi rlMTc. Quindi ! 

Bllaneio a Divorai. 

iV Cassa, per denaro esistente nella cassa forte £ 13,600/ „ itt-o 

A Frumento, M.‘ 1 a £ 42, eh’ è in magazzino 42Ì^ ’ 

1833, 50 Ceiìnttjo 

X." Non si sono pagate, romc si vede nel ai Fratelli Carini di Cassano 

d’Adda le A/.* 73 frumcnio a £ 43 da essi venduto, un dehilo che 
pur devesi pagare secondo i patti stahiliti, cioè a due mesi dal li I 
Gennajo. Di ipicslo dehito ticnsi conto, il ipial debito è una soltrazionc ' 
di quanto il Bilancio ha ri«-Tii<a in denaro ed in frumento. Bilancio 
duk ai Fratelli Carini £ 3,223. Quindi : 

I Fratelli Cariai a Bilaueio. 

Per saldo, a mio debito • £ 3,223 — 

Detto Detto 

• Xl.° Ora si tratta di vedere se co* miei piccoli negozj fatti in questo mese ho 

guadagnato o perduto. Fatto il confronto Ira il dar» e Parere di j 
Frumento, trovo che nella compera di esso ho speso in tutto £ 9,323, j 
e nella vendila ho ollenulo, comprendendo il moggio che c'è aneor.1 | 
in magazzino, £ 10,082. Quindi ho fallo un guadagno di £ 337. 

Frumento deve d»re questo guadagno alla partita Profitti c Perdite, i 
nella quale parlila dalla pane del dare si scrivono liitlc le spese, 
le perdile ccc., e dalla parte dell' aeere tutti i guadagni fatti sulle mer- 
canzie, sulle valute, sulle provvigioni quando si compra o vende per 
avuta incombenza, sulle cambiali, sul denaro imprestalo ad interessi, i 
quali guadagni e perdile si pnnno anche classificare in diverse parlile, 
per esempio, eptse di commercio, d' ammiiiist>'a:in»e, legali, interessi, 
sconti, prorrigioni, CCC. Addebito quindi Frumento ed accredito Pro- 
fitti E Perdite. 

Fraoienta a ProliUi e Perdile. 

Per guadagno avuto sul medesimo £ 337 — 

Detto — Detto 

• XII." Ora volendo saldare, chiudere, bilanciare la parlila Profitti e Perdite, 

vedo che il guadagno, non essendo registrale dalla parte del <i«r« di essi 
Profitti c Perdite delle spese , giacché io non ne ho avuta alcuna , 
avendo sempre comperalo c venduto il grano franco in magazzino , nè 
avuto diminuzione di sorta del frumento in granajo e trovando solo lo 
sconto di £ 30 accordato a Noseda , ammonta a £ 507. Conosco 
dunque che queste lire sono un guadagno fatto nel mio piccolo com- 
j mcreio. Quindi in questo giorno avrò, oltre le £ 10,000 che ho messo 

: a disposizione del mio negozio in principio del mese, un aiimcnio 

! di £ 307. La partita Protitti e Perdite deve consegnarlo questo 



(") Il Giornale, il Copia lettere, il libro degli Inrrnlarj sono obbligatorj por ogni persona ebe voglia godere dtà 
privilegi de* commereìanti nel Regno LomUrrdu-Venclo e Tirolo Meridionale. 

dei .Vrj. % 
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giiadiigno alla parlila Cavitale clic accredito col debito di PnoFiTTi e 
Pebdite , c dico : 

Profitti e Perdite n Capitale. 

Per guadagno nello ollcnulo in <|ucslo mese. £ 

18bó, 50 Ccniia;'o_^Mam_^__ 

Ora si traila di cliiudcic le partite BlLA^clO e Capitale c finire il conto. 
Falla la somma del Bilancio od Inventario dalla parie del , essa 
amraonla a £ 15, 752. Dalla parie deir«wr« non trovo clic il debile 
inconiralo coi Fratelli Carini. Eseguilo il confronto ò la sollrazione 
Ira (|ucslc due somme , ossia levale le £ 3,225 dovute ai Fratelli 
Carini di Cassano d'Adda da £ 15,752, ouengo l'aliivilà nitida la 
quale ammonta appunto a £ 10,507 die il Bilancio d* e restituisce 
al Capitale, ovvero a me stesso die sono il propriclario del negozio. 
Si addebita quindi Capitale di quel clic riceve e si accredita Bilancio 
di ciò che da. Onde: 

CapitMie a Bilancio. 

Per csisleiile atlività nitida a saldo di tulle le oiicrazioiii 



£ 




GIORNALE 

DEL PICCOLO COMMERCIO DI GRANI 

FSRRClTATo 

DA GlOVAXVnrX BBIVIO 

DAI. 1 r.BVSAJO isrió AL DELLO STESSO MESE. F.D AN.NO 
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CasRa a Capitale. 

Disposto pel mio pomracrcio 



1853, 2 Gemiajo' , 



3 Detto 



Frumento a Caasa. 

Per compera ili M.‘ 1 5Ó a £ 42 a pronti £ 

— C Detto 



Frumento ai Fratelli Carini di Caaaano. 

Per compera di .V.* 75 a £ 43 a due mesi £ 



12 Detto 



Caasa a Frumento. 

Per vendita a pronti di 4if.* 40 a £ 44 £ 

— ' 20 Detto 



FraneMeo IVoseda di lllilano a Frumento. 

Per vendita di .V.‘ 184 a £ 45 £ 



Dello — Detto 



Diversi a Francesco IVoseda di Milano. 

ErrETTi A KICEVERE, per biglietto N.« 1 su Milano ad un mese f 4.I40J „ 
lassa, per denaro a saldo suo debito 4 |I 40 j£ 

30 Detto 



Arr Vili.” 

S 

Trr 



Art.” IX.* 

4 

8 



Diversi a EflTetti a ricevere. 

Cassa, per denaro sull’effetto N.“ 1 i- a 090> 

Profitti e Perdite, per sconto ’ ;i 0 j£ 

Sommano £ 



SCRITTURE D’ INVENTARIO. 



10,000 — 



0,300 — 



3,225 — 



1,760 



8,280 — 



8,280 — 



4,140 — 



41,985 — 



1853, 30 CeivKiJo 



Bilaneio a Diversi. 

A Cassa, per denaro esistente nella Cassa forte . ... r 13 690P 
Frumesto, per M,” 1 a £ 42 che è in magazzino ... ' 425 £ 



Detto — Dello 

I Fratelli Carini a Bilaneio. 

Per saldo, a mio debito .... 



13,732 - 



3,223 — 
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7 

^rt.° XI.” 

T_ 

1 

A, ir XII.” 

8 



18SX, 50 Gennaio , 1 1 ■■ 

Frumenio a ProflMi e Perdile. 

Per guadagno avulo sul medesimo 

Dello — Dello 

Pranitl e Perdite a Capitale. 

Per guadagno nello ollenulo in questo mese 

Dello — Dello 

Capitale a Bilaucio. 

Per esislenlc aliiviià niiida a saldo di tulle le operazioni 



£ 



£ 



557 - 



507 - 



£ 



10,507 ~ 
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DEL 

PICCOLO COMlllERClO DI GRANI 

ESERCITATO 

DA GIOVANNI BRIVIO 

** * ac *1^ ,/m. 

UAL 2 (;e>>ajo 181)3 al 30 dello stesso mese ed anso. 
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jCJarc 



1853, 1 Geiiiwjo. A (*) Bilancio, a salJo di lune le operazioni 



CAPI 

t 

Fofj." S £ 10,307 - 



CA 



1835, 2 Gennajo. A Capitale, per disposic /■oj.” I £ 10.000 — > 

» 12 dello A Frlmemo, vendila a pronti .5 . i jfio — ! 

» 20 detto A Noseda, denaro .lulla fallura d’ojigi *5 • 4 HO — ( 

» 30 dello A Efeetti a ricevere, denaro sul S.” i ‘|, . .t’ooo — 



£ lO.OtH) 



FROI 



1833, 3 Geniiojo. A Ca.ssa, per compera .!/.• );i0 a £ 42 rug.° 1 £ 0,300 — 

• C dello Ai Fratelli Carini di Cassano 73 a • 43 . 4 - ó’223 — 

• 3 detto A FfioriTTi E Perdite, per guadagno lordo .7 . ' ’,*iiÌ7 _ 

£ 10.082 

FRATELLI CARIM Di 



. 1853, 30 Gennajo. A Bilancio, per mio deliito l'orj." 'i £ 3,223 — 



'NOS! 



1853, 20 Gennajo. A Fiii silnto, per vendila, tncià a promi c mela nd 1 mese pagamenlo. 1 ' o < j .° 7 ì £ 8 , 2 S 0 — 



() A è preposuiunc che jj fa prrcedtrc ai nomi delle parlile a cui si deve: vmd cinindi dire drtiln. 
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2lufic 

f TALE 



1853, 2 Gtnnaio. Do (') Cassa, per tlisposle Foy.° 2 £ I0,0(HI 

• • dello Da Profitti e I'erdite, (ter guadagno cil uuinemo .... . 7 , ’|^7 

£ |(),!ì(i7 _ 



Issa 



1855, 3 Ceniiiijo. Da FiaJihaTO, per eoni|iera a proiili . Fvij." 5 £ lì, 300 

• 30 dello Da DlLA^ao, per csUlriili .7 » l.3,fi'.IO 



£ 19.990 — 



EINTO 



1853, 12 Cennnjo. Da Cassa, vendila a proiiii d/.“ iO n £ 4i Foij.‘ 2 £ 1,7lì0 — 

• 20 dello Da Noseda • 1S4 a • 43 «3 ■ 8,28(1 — 

• 30 detto Da Bilascio, per rimuncnle in niagazziiio . • 1 a » 42 . 8 ■ 42 — 

£ ÙMJSr^ 



I CASSANO IT ADDA 



1833, 6 Gewwj». Da Fiiumento, per eoniperu jV.* 75 



EDA 



'833, 20 Geminjo. Da Diversi, a saldo £ 8,280 — 



(") Da i prtpoiiiiono la quale si fa precedere ai nomi delle partile da cui li deve avere, ovvero si è creditori c indica cr.-fifo. 
Sib. dei A'fj. ^ 
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iPar^ 

«13 



EFFETTI A f 



1853, 20 Geniwjo. A Noskda, per pagherò N." 1 "«l» ad iin mese Fog.° i £ 4,140 — 



PROFITTI E 



1853, 30 Geuiwjo. A ErrsTTi a nicEVKaf., per seonlo sul N.° 1 /’op." G £ 50 — 

■ » licito A Capitale, per guadagno nello • ‘ 

£ 357 - 



BILA \ 



1853, 30 Geiiiinjo. A Cassa, per esistente numerario /■ oj." 2 £ 13,690 — jisj 

• • delta A FuusiEMO, per M.‘ 1 esistente • 3 » 42— 1 , 

£ >3,732 -i 
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RICEVERE 



■ \8!i3, 30 Geiiiiojo. Da Diversi, pnganirnto tlel N 1 



^’o9-“’|7 £ 4,140 - 



E PERDITE 

[- 1853, 30 Ceniinjo. Da Frchento, por guailaf^nn Ionio 



JNCIO 



Fog.° 3 £ 537 — 



1853, 30 Ceniinjo. Dai Fratelu Carini, por mio ilchilo Fog.° i £ 3,2i5 

^ » dello Da Capitale, a saldo di luiic le operazioni • 1 » 10,507 — 

^ . £ 13,732 - 
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» 6. FIfclli a ricerere 

• 7. Profitti e Perdile 

> 8. Bilancio 



Foglio 1 
2 
5 

4 

5 
G 

7 

8 







ESEMPIO SECONDO 




DEL COMMERCIO 



Rinvio E MOi^DOLFO 



DI III1L,A1!0 

l.“ IKBBnAJO A TUTTO 11, l." APIIILE IIELI.' AXNO 
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li." 



III. 



IV. 



V.» 



1853, 1 FeOtirajo 



Un amico mollo ricco vuol fare del Lene al signor 
Bnivio; perciò conviene con questi di stabilire una so- | 
cielò collettiva c di mettere insieme eiascuno £ 50,000 
colla ragione sociale, Baivio e Momdolfo, ed esercitar 
il commercio in genere. Si fa 1' allo sociale , il cui 
estratto si notifica alla Camera di Commercio , e tosto 
si cominciano le operazioni. 

Diversi ^ Capitale. 

Bnivio. (confo suo obbligato) Sua quota £ 50,000 — a „ 
Mandolfo. (c." s.“ obb.°) Sua quota . » 50,000 — 



I Detto — Detto 



Baivio rassegna alla società quanto possedeva alla fine di 
Gennajo passato, quindi il denaro clic aveva in cassa 
ed il moggio frumento, aggiungendo in denaro ciò clic 
rimane al pagamento della sua quota c del debito 
ebe ha verso i Frateu.i Caium di Cassano d'Adda. 

Diversi a Brivio. 

CA.SSA. Ber denaro (e.’ s.' obb.*) 

Kromk.vto. Ber M.‘ I a £ i4 . 



£ 53,185 — ^ I- 
» 42 — 5 '^ 



Detto — Detto 



Siccome Brivio porla in società, come sopra si disse, i 
debili di negozio , quindi dovremo addebitare Bnivio 
col credito dei FnATKU.t CARtM , giacché lo abbiamo 
accreditato di £ 3,225 di più. 

Brivio al Fratelli Cariui di Cassano. 

Ber debito in conto vecchio, secondo l’I.vVBvrAnto del 30 
di Gennajo scorso £ 



Detto — Detto 



L’ altro socio versa la sua quota di fondi in tanto denaro 
effettivo ed in buona valuta. C.vs,sa rl«vc e si adde- 
bita , .Mumiuu'u c si accredita. Quindi : 

Cassa a Mondolfo. 

Baganiento della sua quota £ 



5 Dello 



Il nostro Bnivm aveva, già lin dal mese passato, scritto 
a Botti di Genova d' inviargli una partila di .40 casse 
sapone a £ 120 l'una. Questa merco arriva, c noi la 
collochiumo nel magazzino. Addebitiamo Botit di Gc 
nova col credito di Merca.vzie ce.veiiali. Questa par- 
lila cbiainiaino Mekca.vzik geaerau, perché la nostra 
società vuol commerciare senza rcsiriziuue fuor quella 



100,000 



53,225 



3,225 — 



50,000 — 



33,333 20 



0 17,7.41 40 



0 1,075 — 



Soìiiina £ || 20ti| 450 



0 10,006 40 



0 0S.8I0 40 
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Siiinmu i flro jQ 2(Ui,4IiO — \\ 08,816 -iO 



M." 



«uggirti» itili proprj iiiL'tzi cil mili, ili varii arliculi , 
non abbiiDiluiuuiilo poro il eoinniorcio ilei fruinenlo, 

Klereanzie generali (*) a Baiti di Genova. 

Sua fatuira 40 casse sapone a £ 120 1' una ... fi 



18ii3, 10 l’ebbrajo , 



Avellilo in cassa ilei denaro c volendo impiegarlo in 
quiilclie affare ulile c di facile realizzazione, competia- 
mo varie Rimesse interne, ovvero sullo Sialo Loinbardo- 
4'enelo , al G per "I,, di seonlo all’ anno. Noi adde- 
biliamo Effetti a iucevehe eoi credilo di Cassa pel 
denaro versalo, c di Profitti e Perdite pel guadagno 
ollcnulo. 

Effetti a ricevere a Diverai. 

A Cassa. N.“ 1 



al 50 Aprile 
su Milano . £ 8,250 

> 2 al 10 .Maggio 

su Brescia. • 10,400 
• 5 al 10 dello 

su Verona. » 15,200 

> 4 al 20 dello 

su Venezia. • 10,000 
A Pkiuttti e Perdite. Scoino al 6 pcr°]„ 



> £ 43, isti 35 > 



(")■ 



660 65 






Inetto — Ifctlo 



\ll.” 



Be' rrl di Genova ci aveva avvcriili di aver gellalo sopra 
di noi una Ictlcra di cambio a »l««i« ma però eolio scoino 
del 2 per °|„, pregandoci a fare onore alla sua firma. In 
qucsiu inoinenlo, prcsciualosi il porlalorc della medesima 
cambiale, noi la pagliiamo uH islanle. Accrcdiliaiuo C.V-ssA 
clic d* col debilo di Bum di Genova che riec»**. 

Butti di Genova a Diversi. 

A Ca.ssa. Pagamcnlo della sua cambiale a visla £ 4,7045 
P A PnoFirn e PuRDirF.. Seonlo del 2 per "|„ ^£ 

Ij per saldo sua fannia Dii) 



12 fletto 



Troviamo di vendere 3ii casse di sapone alla Dilla Ma- 
rocco di qui a £ 130 I' una, a 2 mesi. Addebiliamo 
Marocco di qui col credilo di Merca.szie geaeieai.i. 

Maroeco di qui a mercanzie generali. 

Nosira fallura, 35 casse sapone a £ 130 . . . 



4,800 



^ 1,600 — 



45,850 



4,800 - 



4,550 — ' 



■ • £ 

!l 

.Voiiinm £ il 261,450 — 



14,616 iO 



1,600 — 



^ 1,516 40 



88,150 — 



(•) .Sello quealo nome di .Wireaiww si eomprendono lullc le merci sulle qusli fanno affari i niKlri soci Brivin e 
flunitalfo. Si laseia però aprrla la parlila Friimenlo , benché avrebbe pur essa dovulo cniifondersi ed essere posla 
io quella di Miboszie ge»er.vi.i , onde vedere come riesce il negozio l'runicnlu , ed anco i>crclié lluisce dal conio 
Fri ueSTii del l.° esempio. 

t") .AelFAriImclica Mcrcanlilc si falò vedere malcrialnuiilc come si c usalo nel far qui lo sconto col numero nsso. 



I 
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X.“ 



\J1.' 



Mll.“ 



— 2i> 



1855, 15 Febbraio 



Somma retro £ li 201,150 



0(tf!Ì consegniamo a Dk-Cauli, nostro bancliicre di qui, 
lune lo Rimosse omlo le abbia a ncgo^ia^c. Apriamo 
la partita De-C\iu.i ili qui al quale aildebiliamo le 
cambiali col credito di ErKETri A iuceveiie, 

De-Carll di qui a EffeUl a ricevere. 

N.“ 1 al 30 Aprile, su Milano . . . . £ 8,230 \ 

» 2 al 10 Maggio, su Brescia 10,400 f„ 

• 5 al 10 detto, su Verona. .... 1 5,200 (*■ 

• 4 al 20 detto, su Vcnciia. .... 10,000.' 



XI.” 



Petto — Detto , 



Avevamo scritto a Trieste ondo avere di III del merluzzo 
salato. Oggi ci arriva fatturato 80 tonnellate a £ 200. 
Addebitiamo MEnr.Asz.iE generau col credito di 1 *A- 
RE.NTE e Come, di Trieste. Quindi: 

MereanEie generali a Parente e Cousp. 
di Trieste. 

Loro fattura 80 tonnellate merluzzo salato a £ 200 . £ 



19 Petto 



Oggi niatidiamo a far compagnia al moggio di frumento 
altre M." 500 a £ 40 clic com|)criamo da un signore, 
il quale oggi stesso lia bisogno dell’ importo clic noi 
pagliiamo all’ istante. Addebitiamo Frumento col ere- 
dito di Cassa. 

Frumento a Cassa. 

Compera a pronti di .U.” 500 a £ 40 £ 



27 Petto 



Il Uaiieliicrc De-Caru ei dii subito conto della negozia- 
zione delle nostre Rimesse. Dalla nota che ci presenta 
conosciamo di avere perduto £ 150 . Acereditiamo Ue- 
Carli di qui col debito di Ca.s,sa pel dctiaro ricevuto, 
c di PnorriTt per la perdita avuta. 

Diversi a De-Carll. 

Cassa. Per ricevute nella negoziazione delle 5 

nostre Rimesso N.“ 1, 2, 3, 4 . . . . £ 43 , 7 (I 0 S £ 
Profitti e Perdite. Perdita sulle niedesiinc » IjO) 



28 Petto 






Vendiamo tutto il merluzzo e la rimanbiiza sapone a 
Raivoldi di qui, a 2 mesi pagamento. Apriamo la par- 
tila Rainoldi (li qui, al quale addebitiamo il sapone ed 
il merluzzo col credilo di Mercanzie generali. 

Rainoldi di qui a Mercanzie generali. 

Nostra failura 80 tonnellate merluzzo a £ 230 £ 18,400; Ij . ,, 



0 88,150 — 



43,850 



0 14,G10 40 



10,000 — 



0 .3,335 20 



12,000 -4 



43,850 — 



Idem 5 casse sapone n £ 135 



Somma £ li 399,225 — , 



0 4,000 — 



0 11,010 40 



0 0,3.i8 20 



0 133,075 — 



Dtb. dei .Yr^. 
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1 Somma retro £ 


399,225 — 


0 133,075 — 


Osserviamo sul lihretlo delle spese c troviamo clic quelle 
del passalo mese sono £ 849. 

Hpese (trenerftli a Cassa. 

Pafntc ni primo commesso pel mese passalo £ 100» 

Idem al secondo • 60 / ^ 

Idem per spese di du|;aiia c faceliinaggio, ccc. . 665 r *- 

1 Idem per porlo lellerc . ... i • 24/ 


849 — 


0 285 — 


I nostri due soej levano dalla cassa per le loro spese , 

. come una specie di tenue salario mensile, £ 150 cia- 
scuno. Noi aprianio due parlile, intitolale, Bnivio conto 
suo mesate, e Monuolfo conto suo mesate, clic adde- 
biliaiiiu col credilo di Cas.s.s. 

Diversi a Cassa. 

MomiOi.fo. Conto tuo nietate, quella di Kebbrajo. £ 1 !i0 j „ 
Bnivio. Idem idem » 1JÌ05^ 


300 — 


0 100 — 


Ci accorgiamo di avere troppo denaro in cassa. Mondoi.fo 






ci avverte, clic il denaro gineenlc ozioso nella cassa, nulla 
produce, c che quindi conviene impiegarlo in qualche 
alTarc. Ci propone l’acquisto di fondi pubblici. Diaiiio 
toslo ineunibeiiza al nostro agcnic di Cambio Cicf.ri di 
qui, pcrcliè ci comperi della Rendita L.-V. Diffntli ei ci 
procura la compera di una Cartella di fiorini 1,200 go- 
dimenio 1 laiglio. Fallo il conto, pagbianio il capitale 
c gli inicrcssi, c la mezza per all’ agente di Cambio, 

aprendo la panila Rendita L.-V. alla quale addebitiamo 
l'imporlo della medesima, col credito di Ca.ss.v. 

HendUa Loiubardo-Venef* a Cassa. 






Per compera di fiorini 1,200 al 92 per ”(„, pagando 
aU'agenle di Cambio la mezza pcr°|„, godimciilo 
1 Luglio, valore (’) d’ oggi. 

Capitale al 92 per ^22,080 

Interessi d’un mese, ‘ |,i, quel di Gcn.'o ^ 100> «an 

+ (") Senseria la mezza per °L . . « 120J * 

y? 22,500 

Clic a £ 3 per 1 fiorino , sono £ 




0 22,300 — 




] 




I Fratelli Carini di Cassano d’Adda ci fanno sapere che 
hanno bisogno il denaro l»r dovuto |>er il frumenlo da 
essi venduto al nostro socio Brivto. Noi glielo paghiamo, 
essendo appunto 1' epoca del pagamento scaduta oggi. 

1 Fratelli Carini di Cassano a Cassa. 

1 Per saldo loro credilo £ 


5,225 — 


0 1,075 — 


1 Somma £ 


! 470,499 - 


0 156,833 — 



(•) Valore, v«ii il Diiionarictto^ Trallilo XII.* 

(**) Il ^gno + indico che la scu>cria deve summarii. 
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.yomnm retro £ 


470,499 _ 


i?" 130,833 — 


Art.° XVIll.” 

il 

1 

i 

li 

/ 1 


Odiamo ni prcsiinajo Giovanni Battista Koumenti tulio 
il Brano. Esso consiste in M.‘ 300 essendo (limi- 

nnilo di un quarto di moggio, ad un mese pagamento. 
Accreditiamo Frumento coi dcliilo di Giovanni Bat- 
tista Formenti di qui. 

Giovanni Batiiaia Fomenti peeotinaio 
di qui a Frnniento. 

Nostra fnliura M." 300 frumcnlo a £ 43 . . . £ 


12,932 23 


0 4,310 43 


• XIX.“ j 


Rainoldi viiol pagare il suo debito, ma collo scorno del 2 
.***„ °'* bisogno di denaro, nò avendo 

pronti affari, non aoccitiamo la sua proposta, mentre 
riccvjamo una sua Rimessa al ^ prossimo mese, giacché 
il suo debito scade appunto il 30 del mese d’ Aprile. 

EffeUi m riavere a Balnoidl* 

Per Rimessa N.® 5 su Milano al 30 Aprilo ... £ 


19,075 - 


0 0,3:ì8 20 


» XX.** 


Mostrandosi un po’ di confidenza nei fondi pubblici, c 
pcrcid essendo aiimcnlali in generale, ci viene chiesta 
della Rendita L.-V. e cediamo ad un amico banchiere, 
a pronti, *|, di essa, cioè 800 fiorini al 93 '|. per" , 
pagando all’ agenic di Cambio un lallcro convenuto. ° 
Caaaa a n«ndlta L.-V. 

Capitale al 93 •[. p,,r "| 0 U,92« 

Inicrcssi di . 0 fif, 40 j 

— (") Senseria . . 2 — 5 • • • • C4 40 

0 40 

Che a £ 3 per fìorino. sono .... £ 


44,934 - 


0 14,984 40 


• XXI." 


Paghiamo la senseria polla vendila del frumento in ra- 
gione di 12 eenlcsimi al moggio tanto polla compera 
clic polla vendila, ma sol di M.‘ 300. 

Prolltti e Perdita a Caeaa. 

Senseria, per compera o vendita di .V.* 300 friimciilo. £ 


72 ~ 


0 24 — 


• .XXII." ! 


Parente e Comp. ci avvcrlono con lellera ili avere gcllalo 
sopra di noi una cumbialcad un mese, ed al 30 Aprile, 
accordandoci lo sconto corrcnic del 2 per Oggi sì 1 

presenta il portatore dcircffcllo c noi l’ aceèllinmo. 
Parente e Comp. a Diverai. 

A Efeetti a Pacare. Nostra accettazione 3 1 

N.” 1 al 30 Aprile £ I!),fi,S0\£! 

A Proeitti e Perdite. Sconto del 2 per "(„ . 320) j 


|(i,((00 — 


0 .3,333 20 


Il 


•VofMina £ ,| 


303,332 25 


0 187.844 0.3 




■ — 


1 





I ) Il sogno — I 
<>' elicili pubblici, CA 



cioè la sensoria doro solirarsi da fiorini Gfi. 
indiulriaJi, monelc, ne. 



40, ciò che arriene 



in 



caso di rondila 
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XMII» 



XXIV.” 



XXV.” 



XXVI.” 



XXVll.' 



■VoHimn rfti ‘0 £ 



18!)3, 30 , 



Comperiamo liblirctlc 400 sola organzino slrafilato da no 
filatore di compagna a £ 33 la lilibroita, a pronti, ma collo 
sconto di £ 202. Debito a Mercanzie, eredito a Cassa. 

Mereanzi« generali a Cassa. 

Compcm a pronti di libbretic 400 organzino slrafilato 
a £ 33 £ 13,200; ~ 



Sconto per pronto pagamento 

31 Dello 



2025 ' 



Vendiamo la suddetta seta alla Ditta Pasqeaie De-Vecchi 
a £ 35 a 5 mesi. 

Pasquale De>Veeehl a .Mercanzie gene- 
rali. 

Per vendila libbretle 400 .seta organzino slrafilato a £ 55 
a 3 mesi £ 



Dello — Dello 



Scontiamo ad un fabbricatore di stoffe varj effolli per 
la somma di £ 18,120, con uno sconto complessivo 
di £ 132 70. 

EITetti a ricevere a Diversi. 

A Cas-SA. X.” C al 25 Maggio 

su Lodi . £ 12,120 
» 7 al 50 dello 

su Como . • 1,500 

> 8 al 30 detto 

su Bergamo » 4,300 

A Profitti e perdite. Sconto di . . 



.£ 17,907 30- 



152 70 . 



Dello — Dello 



Col cambio valute Baiesi'Rim facciamo un candiio di 
pezzi 1,000 da 20 franchi c guadagniamo £ 100. Chi 

dft c chi riceve? La CASSA riceve, C PROFITTI E PER- 
DITE djuino un guadagno, c quindi; 

Cassa a ProlUtI e Perdite. 

Guadagno pel cambio di 1,000 pezzi da 20 franchi 
a 10 eentcsiini 1’ uno £ i 



Dello — Dello , 



Il nostro Brimo od un’asta pubblica compra 1,500 pezze 
di tela a niclSi coi fratelli Borsam di qui a £ 35 la 
pezza. Ritiriamo la noslr.t porzione di tela pagandone 
l’ importo. 

Mercanzie a Cassa. 

Compera di N." 750 pezze tela a £ 55 la pezza . 



5(i3,532 25! 


0 187,844 05 


12,908 — 


0 4,332 40 


1 4,000 — j 


0 4,66fi 40 


18,120 — 

1 

ii 


I 0 ti,040 — 


1] 100- 

i' 


0 33 20 


26,250 - 


. 0 8,750- 


635,000 2 


9 ^ 211, 606 



1 
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Sommn rtun £ [| (m.'Ì.OOO 23j ^ 21 l,C0fi 43 



IS35, 1 y^jirile 



Vendiamo ai PnATF.i.Li Simonetta 750 prue a £ 40 a 
2 mesi pagamenlo. 

Fratelli Siinionetta a Mercanzie ((enerali. 

Noslra fallura 750 pezze a £ 40 ciascuna . . . . £ 



Detto — Detto 



Si pagano le spese dello scorso mese. 

Spese grenerali a Cassa. 

Pagale al primo commesso £ 

Idem al secondo • ^ r 

Idem per spese di commercio • 220 < 

Idem per porlo leticre • 20 



Detto — Detto 



Levano ! nostri socj le loro leiiui nicsalc. 

Diversi a Cassa. 

MoNnoi.FO, conto suo mesate, quella di Marzo £ 1 50P p 
Brivio, idem idem » 1504^ 



50,000 — 



0 10,000 — 



400 — 



0 133 20 



Detto — Detto 



Si calcola la perdila od il calo del frumeiilo. Essendosi 
all'ano della vendila, come gii s' 6 veduto, trovala 
una diminuzione di un qunrio di moggio, la registriamo. 

t*rofltti e Perdile a Frumento. 

Per calo di '[, di moggio a £ 42 al moggio . . . £ 

Somma totale £ 



300 — 



0 



100 — 



10 50, 



605,710 75 



Detto — Detto 



Il nostro signor Mo.vdouo vuole vedere come sono an- 
dati i negozj negli scorsi due mesi. Si slaliilisec quindi 
di fare I’ Inventario. R-cguila la «raiKatsnt e trovata 
giusla, facciamo anche la prova di essa opanintuni col 
Bilancio Pnovvisoaio. 



SCRITTURE D’INVENTARIO. 



0 



30 



^221,903 33 



I ytpnlc 



Ora facciamo il Bilancio PRowLsonio. 
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I8IÌ3, 1 ./i>rile 



' I Suldiaino la portila Frumento. Osservando quanlo ci ha 
I dolo di guadagno o di perdila , la dilTercnza Ira il 

I c l'.ar^r* 6 di £ 899 75. Dunque: 

j| Frumento • Profltti e Perdite. 

Per guadagno su di esso £ 



(I 



I Detto — Detto 



Il Saldiamo la parlila Mercanzie ce.NERAU. Il guadagno £ 
di £ 7,577. 

;| Mereoasle generali a Profitti e Perdite. 

Per guadagno lordo £ 



Detto — Detto 



Saldiamo anco la parlila Rendita L.-V. Evvi un guadagno i 
di £ 25'i. Abbiamo nella nostra nota d'I.NVENTAnio, I 
quindi nel porlarogli, il terzo della earlclla che calco- i 
liamo, per un contingibile ribasso, a meno del prezzo I 
di compera, compresi gli interessi di un mese, quel di .1 
Marzo, cioè a £ 22,180. Rcgislrianio iiilanlo questo }| 
guadagno. 

nendita I1.-V. a Profltti e Perdite. 

Guadagno su di essa £ 



Detto — Detto 



Saldiamo le penilo Stese (:knerai.i, Mondoeko c Brivto 
conto loro ineiate. 

Profltti e Perdite a Diversi. 

A Spese cknerau. Per quelle avute ne’ mesi 

di Febbrajo c Marzo £ 1,249 

A .Mondolfo. Conto tuo mesate . £ 300 j 
A Bnivio. Jdem . > 3005 



000 



Detto — Detto 



Chiudiamo la parlila Profitti f. Perdite. La dilTerenza ira 
il oarr c r.trrrw è il guadagno iicllo oUcnuto ili qiicsii 
due mesi, che lo poniamo ad aumcnio di Capitai.e , il 
quale guadagno spella metà 0 £ 3,979 80 a Brivid 

e r altra mela o • 3,979 80 a MoNnoLPo. 

Profltti e Perdite a Capitale. 

Per guadagno netto £ 



Detto — Detto 



] 



Ora raceiamu il repol.irc iNtENT.uini per vedere quanlo 1 
ci rimane di aiiUo c ■w-uIto, ovvero che rorma hanno I! 



900 7:1 



0 300 15 



7,577 — 0 2,525 40 



234 



0 



78 



1,849 



0 CIO 20 



7,959 00,1 0 2 , 05.3 1 2 
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il Capitai^ impiegalo dai nostri soej, ed il Gvaoai.ko 
asuio ne due mesi scorsi. L'itiiiviiA consìste nelle 
seguenti rimanenze clic addebitiamo a BilAiNCiu col 
credito di Diveivsi. Quindi : 

Bilancio a Divorai. 

\ Cassa. Per esistenti £ 2,782 Sb'v 

A Enxm a hk;evebe. Per N.“ 5, 0,7,8 . 37,193 —J 
A Rendita L.-V. Per cartella di ^ 400 • 22,180 — f 
A Foa.MEsTi di c|ui. Per suo debito, . • 12,952 25 > £ 
A De-Vecchi di qui. idem . . > 14,000 — l 
Ai PnATEixi Simonetta di qui. Loro debito • 50,000 — \ 

A Marocco di qui. Per suo debita . . ■ 4,530 — ' 



XXXV 111.' 



1853, 1 Aprile 



! . 

I Finulmeutc facciamo l'ultimo articolo, quello ebe chiude 
le panile di Bilancio c di CAPITAI.E, quelle cioè che si 
ebiamano pmi.r. Queste iluc partile, se le registrazioni 
sono giuste, devono chiudersi reciprocamente, (|uamla 
si riferisca a Bilancio la cambiale da pagarsi. Chi d* 
in questo finale nionieiilo? Il Bilancio. Chi ri<-f.c? 
Dobbiamo pagare la nostra acccttazione X.“ 1, fatta per 
coprire il credilo di Parente e Come, di Trieste; dob- 
biamo consegnare alla parlila generale , Capitale , la 
somma primitiva di £ 1(K),00t) ed il guadagno nello 
dì £ 7,959 60. Perciò Capitale e Effetti a Pagare 
rirrson» c si addebitano, c con ciò sono chiuse, bilan- 
ciale, pareggiate tulle le partite. Quindi : 

DIveral a Biloneio. 

Effetti a p.agare. Nostra acccilazionc -, 

N." 1 al 50 Aprile £ 15,080 —( 

Capitale. A saldo di tutte le opera- ( *- 

lioni 107,959 co) 



125,659 60 



0 41,213 12 



123,639 00 



0 41,215 12 
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ESERCITATO DALLA DITTA 



DI MILANO 



».%!. f.° FEWmAJFO A TETTO lE 1° AnilLE 




1 



Dioitize d bv Gob^ le 




— ss — 



Artìcolo I.' 
2.3 
1 



Ari’ 11 .* 

4. S 



Art.' III.” 
_2 
6 



Art.'l\.' 

3 

Art.' V.' 

7 

¥ 

Art.' VI.* 

9 

Tmr 



Art.' VII.” 
• 8 
4. lU 



1853, 1 Fel/brajo 



Diversi a Gapiiaie. 

ivio, conto suo ob 
Mondolfo, idem 



BRtvio, conto suo obbligato. Sua quota £ 30,000 — j « 

50,000 — 5*^ 



idem 
J)etlo — Detto 



Diversi a Drlvio, nmto «HO ottMlffOto. 

Ca.ssa. Per denaro, e.’ s.' obb.’, . . £ 53,183 — 
FnuMETTo. Per 3/.* 1 a £ 42 ... > 



il Zie 



Detto — Detto 



Brivio, e.* m.' obb.*, al Fratelli Carini «li 
Cassano. 

Per debito in conto veccliio, secondo TlNVE-vrABio del 30 
di Gennajo scorso . £ 



Detto — Detto 



Cassa a Mondolfo, c.° obb." 

Pagamento della sua quota £ 



5 Detto 



Mercanzie generali a Batti di Genova. 

Sua fattura 40 casse sapone a £ 120 l’una . . . £ 



10 Detto , 



Effetti a rieevere a Diversi. 

A Cassa. N.“ 1 al 30 Aprile 

su Milano . £ 8,230 
. 2 al 10 Maggio 

su Brescia. » 10,400 
• 3 al 10 detto 

su Verona. » 15,200 
. 4 al 20 detto 

SII Vcncria. • 10,000 
A PBoriTTt E Perdite. Sconto al 6 per”/. ■ 



£ 43,189 35 



h 



660 65 






Detto — Detto 



Batti di Genova a Diversi. 

A Cassa. Pagamento della sua cambiale a vista £ 4,7045 
A Profitti e Pfjidite. Sconto del 2 |)cr “/, ^ £ 

per saldo sua fattura 96) 

Abmnia £ 



100,000 



53,225 — 



3,225 -4 



50,000 — 



4,800 — 



43,850 - 



4,800 - 



259,900 



0 53,333 20 



0 17,741 40 



0 1,075 



0 16,666 40 



0 1,600 — 



0 14,616 40 



0 1,600 — 



0 86,633 20 
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y1rt.“ Vili." 

11 
7 

yirl.° IX." 

12 

"0“ 



X." 

_7_ 

15 



XI." 

5 



^rt.“ XII." 

jL- 

12~ 



.4rt.° XIII." 

-IL 

7 

-/i7.° XIV." 
I!i 
4 



^i7." 

4 



Somma retro £ 



18!i5, 12 Febbraio , 



2!i9,900 —{1 ^ 80,05") 20 



Marocco di qai a Mercanzie generali. 

Nostra fattura, 35 casse sapone a £ 130 . . . . £ 



15 Detto 



De-Carli di qnl a Effetii a ricevere. 

. . £ 8,250, 



N.° 1 al 30 Aprile, su Milano . 

• 2 al 10 Malizio. 

• 3 al 10 detto, 

» 4 al 20 detto. 



uc, su .amano . . . . o,zuu., 
sio, su Brescia. ...» 10,.i00/, 
to, su Verona ....•! 5,200 f 
lo, su Veneiia. ...» 10,000.7 



Dello — Detto , 



Mercanzie generai! a Parente a Comp. 
di Trieste. 

Loro fattura 80 tonnellate merluzzo salalo a £ 20.0 . £ 
19 Detto 

Frnmeiito a Cassa. 

Compera a pronti di .1/.* 300 a £ 40 £ 



27 Dello . 



Diversi a De-Carli di qui. 

C.t.ssA. Per ricevute nella nesoziazionc delle , ) 

nostre Bimesse N."l,2, 3, 4 .... £ 43,700 J-£ 
PltOFtxTi E PF.nniTE. Perdila sulle medesime » l!i0) 



4,550 — 



45,850 



0 1,510 40 



0 14,010 40 



28 Detto 



Rainoldi di qui a Mercanzie generai!. 

Nostra fattura 80 tonnellate merluzzo a £230 £ 18,400; „ 
Idem 5 casse sapone a£135. . • 0754*- 



sapone a £ 
1 Marzo 



10,000 — 



12,000 — 



.43,850 - 



19,073 - 



Spese generali a Cassa. 

Papale ni primo commesso pel mese passalo £ IOOn 

Id. al secondo 00 

Id. |)cr spese di dogana c facchinaggio, cee. » 00.5 
Id. per porlo lettere 24.7 



Detto — Dello 



Diversi a Cassa. 

j| Mondolto. Conto suo mesate, quella di Fehbrajn, £ 150p f 
I Biuvtu. idem idem • 150j^ 



0 5,333 20 



0 4,000 — 



0 14,016 40 



0 0,358 20 



843 -I 



300 - 



0 283 - 



0 100 - 



Soffit/ia £ jl iOO,57i I 
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/trt." XVI." 

JL 

4 



Art.^ XVII.” 

4 ' 

AiV XVIII.” 
19 



Art° XIX.” 
9 

~ir 

Art." XX.” 
_4_ 

18 



tVomma retro (_ 



1853, 5 Marzo 



Rendila X,oiubarda>Venela a Casaa» 

Per compera <Ii una Cartella di fiorini 1,200 al 92 per %, 
pagando all* agente di Cainhio la mezza per ”/ , go- 
dimento 1 Luglio, valore d’ oggi. ° 

Capitale al 92 per % 22,080 

Interessi d’iin mese, quel di Gen.‘» 100? aqn 
-I- Senseria la mezza per . . . .1205 * 

0 22,500 

Che a £ 3 per 1 fiorino , sono £ 

DtltO DtUO 



400,374 — 



CG,900 H 



1 Fralelll Carini di Cassano a Cassa. 

Per saldo loro credito £ ,! 5 njrj _ 



0 133,458 — 



10 Detto , 



Giovanni Ballisla Fonuenli preslinajo 
di qui a Frumento. 

Nostra fattura M.' 300 '/, frumento a £ 43 . . . £ 



0 22,300 — 



0 1,075 — 



20 Detto 



EflTelti a rieevere a Rainoldi. 

Per Rimessa N.” 5 su Milano al 30 Aprile 



• • £ 



. 24 Detto 



Art." XXI." 

_l^ 

4 

Art." XXII.” 
15 

a) .To' 



Cassa a Rendila L>.-V. I 

Per ven." ili Ren.'* ^ 800 al 93 '/. per"/, sen.i* con.'* di 0 2. 

Capitale al 93 per "/„ 0 14,920 — 

Interessi di '/„ . . . 0 G« 40 J o, 

2 5 • ■ * 04 40 



Interessi di '/„ 

— Senseria convenuta 



12,932 25 



19,075 



0 04 40 

Che a £ 3 per fiorhio, sono . 

20 Detto a 



£i 



Profllli e Perdile a Cassa. 

Senseria, per compera e vendita di M" 300 frumento. £ 



29 Detto 



Parente e Comp. a Diversi. 

A Errterrt a Pac.abe. Nostra accettazione ) 

N." I al 30 Aprile £ I5,GS0V£ 

A Paort-m f. PEnnirF.. Sconto del 2 per”/, » 320) 

Somma £ 



44,954 - 



72 — 



IG,000 - 



0 4,310 45 



0 6,358 20 



0 14,984 40 



0 



24 — 



0 5,535 20 



503,552 25, 0 187,844 05 
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Ari.” XXIII.» 
7 

T 



A,u'‘ XXI V.“ 



21 

7 



Art.o XXV.» 
9 

4 . tu 



Art° XXVI.” 
JV 
IO 



ArC XXVII.” 
7 

• T 



^rl.” XX4'lII.”j 
22 
7 

^r/.” XXIX.” 

i;ì 

4 



.Vonima rtiro £ 1 505,532 251 



. 1855 , 50 JUarzo, 



Mereanzi» geaerali a Caaaa. 

Compcn a pronti di likbreltc 400 organiino straniato 

a £ 33 £ 13,200? - 

Sconto per pronto pagamento . . . . • 2025' 



31 Detto . 



Pasquale De-Veeeht a Mereanzle gene- 
rali. 

Per vendila libbretle 400 seia organzino stradato a £ 35 
a 3 mesi £ 



Detto — Detto , 



Effetli a ricevere a Diversi. 

A Cassa. N.“ 6 al 25 Maggio 

su Lodi . £ 12,120 

: ■ 1,500 

» 8 al 30 detto \ S £ 

su Bergamo » 4,500 J * 

A Profitti e perdite. Sconto di . . • 152 70 



Detto — Detto 



Cassa a PraflUl e Perdite. 

Guadagno pel cambio di 1,000 pezzi da 20 francbi 
a lÓ cenlesimi l’uno. . . £ 



Detto — Detto , 



Mercanzie generali a Cassa. 

Compera di N.“ 750 pezze tela a £ 35 la pezza . . £ 



1 Aprile 



Pratelli Simonetta a Mercanzie generali. 

Nostra fattura 750 pezze tela a £ 40 ciasenna . . £ 



12,998 - 



/g'187,8U 05 



14,000 —\\ 



18,120 - 



100 - 



26,250 - 



0 4,332 40 



0 4,666 40 



0 6,040 — 



0 



33 20 



30,000 



Detto — Detto 



Spese generali a Cassa. 

Pagale al primo commesso £ 100 \ 

Id. al secondo . ^pO -I 

lo. per spese di commercio » 220i'-i' i 

Id. |)cr porlo Icllcrc 20/ 



0 8,750 



0 10,000 



0 133 20 



JL 



Somma £ ! 665,400 2.^>| 221,800 ^ 
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Somma retro £ 


665,400 25 


221,800 05 


Dlveni • CasMk 

.Mosdolto, conto tuo melate, quella di .Marzo £ ISOj „ 
Brivio, idem idem . laOj^ 


300 — 


0 100 — 








ProOtti e Perdite a Frameiiia» 

Per calo di '/ , di moggio a £ 42 al moggio , . . £ 


10 50 


0 3 30 


tVonima totale £ 


665,710 75 


^221,903 35' 


1 
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v/rj XXXII.” 
S 
1U 

A° XXXIII.” 
7 
10 

XXXIV.” 

18 

10 

A? XXXV.” 

10 

15.16.17 



y/.”XXXVl.” 

10 

-r ! 

A.’- XXXVII.” 

23 _ 

i.y.fl.18 

19.21.22 



./.” XXXVIII.'' 
^0 . 1 
■xr 



SCRITTIE D’IPEITARIO. 



1853, 1 Aprile 



Framento a ProllUi e Perdite. 

Per guadagno su di esso £ 



Petto — Petto . 



MereanEie generali a Profltli e Perdite. 

Per guadagno lordo £ 



Petto — Petto . 



Rendita I/.-V. a Profitti e Perdite. 

Guadagno su di ossa £ 



Petto — Petto 



Profitti e Perdite a Diversi. 

A Spess; cexerali. Per quelle avule ne' mesi 

di Febbrajo c Marzo £ I |2Ì9 1 

A Mo.vDOLro. Conto suo mesate. £ 300j 

. 7 3005 * 



A Bnivio. 



Idem 



Petto — Petto 



Profitti e Perdite a Capitale. 

Per guadagno nello £ 



Petto — Petto 



Bllaneio a Diversi. 

A Cassa. Per csislcnli • £ 2,782 35' 

A EmriTi a ricevere. Por X.”5, 6,7,8 • 57,195 — i 
A Marocco di t/ui. Per suo debilo . . » 4,530 — f 
A Rendita L.-V. Percarlella di ,0' 400 • 22,180 
A Formenti di qui. Per suo debilo. . » 12,932 25^ 
A De-Vecchi di qui. idem . . • 14.000 ■ 

Ai Fratelli Simonetta di 5 tii. Loro debilo» 30,000 — ' 



i 



900 75 



7,577 



234 



1,849 -I 



7,959 00 



J0T 500 15 



2,525 40 



/Sr 78 — 



^ BIG 20 



2,053 12 



£l 125,039 OO' 41,213 12 



Petto — Petto 



Diversi a Bllaneio. 

ETTEni A PAGARE. Nostra acecllazionc 

N'.° 1 al 30 Aprile £ 15,080 — 

Capitale. A saluo di tulle le opera- 
zioni • 107,959 00, 



!■ 



li5,05U 00;^ 
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DEL COMMERCIO 



BRIVIO E MONDOLFO 

ai iiiiiiiao 

BAI. I.° FEBBRAIO A TETTO IL t.° ABBILE 
DELL'AKA'O IBS*. 



B'b. dei .Vrj. 



r. 
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f 



, 



Cajii 





3lt)crc 

i 



itale 




I) suo obbligato 2 



fi. 

* 


1 Febb." 
» dello 


Da Cassa , per versate 

Da Fhuuemo, per ,1/." i esistente in magazzino . 

1 


. 2 


F.”4 

. 5 


: 

£ 53,18.-; 
. 42 


— 


^ 17,727 
|. 14 


40 












£ 53,22u 


_ 


17,741 


40 












.... 


1 







iO suo obbligato 



3 



iSjò 



1 Febb.' 



Da Cassa, per versate 



Ì!£ 50,000 


J 


tr>,(iG6 


io 


iX 50,000 


-0 IG.GGcj lfl 


: ,, 



liberam *' *' apronfl Ire partite^ ta prima per le loro quote, azioni, carature; la seconda per il denaro 

leimo si di**' * P^^t'o dare e levare alla società; la terza per il denaro che quasi sempre prelevano a titolo onorario. Il 
te ne 1. ■ " «bliligato , il secondo conto libero, corrente, ccc- il terzo conto mezote, onorario. A questi Ire talvolta 
“?5'unge un altro col titolo di utili e profilli, diiidendo. 
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jPrtrr 



I ' ' ■ - I J 

1855 1 Febb.” A Bmvio, conto suo obblirjato, per denaro versalo . ;c/.° ì F.° 2’£ M5,I85 — 17,727 W 

» • licito A ^lo^noLro, idem idem . » 4 ■ 3|> 50,000 — • lC,G(i6 01 

» 27 detto A 1)e-Carli, per nego7.lazionc dei N/ 1,2, 3, c i . j » 12 » 12 1 > 43,700 — » 14,506 
» 24 Mono A ReNWTA per maturata di ^ 800 . . . | » 20 » I8j» 44,954 — ;» 14,984 Uf 

• 31 detto 1 A l'KoriTTi K PtnDiTE, per guadagno nel cambio : i 

di 1,000 pczii da 20 franchi j»2G»10» 100— • 3.) 20 



!£ 191,937 -^ 03 , 979 - 



1833 1 Febb."\ A Brimo, confa ano obbligato, per M." 1 fru 1 ^ 

• 19 detto mento a £ 42 '-.4° 2 2£ 42 ^0 14 — 

» 1 ,/pi i7e A Cassa, per compera di jV." 300 frumento a £ 40 • 11 . 4 . 12,000 — 4,000 — 

Il A l'BOFiTTi E PuitoiTE, per guadagno ; . 32 • 10 . '900 75^ ’óOO 15 



'£ \ì,U2'-t0 4,31415 
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i8,i.) 10.1/orio Da Fouuenti prestiiwjo di qui, ÓOO '/< f'u- i || 

I mento a £ Aó 1 1 8 F.“ D) £ l2,!)32,2o i2' 4,310 4!i 

* I -■/;)n7c Da Pivofitti e Perdite , per calo ili un '/, inog|;io i I !| 

di fi'umemo a £ 31 • IO - lOjiiO:» 3j30 



|£ l2,'.H2p:/!?' 4,3li|i:> 
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ISw UFe6fc."l A Bitt.^, 1; r,^.,ora, s.ia fnUura 40 casse sapone ^ uMA^ ».G0o|-| 

. la delio I A Pabente e Comp. di Trietle, sua faUiira SO lon- J: .. .,.,,1 'I , U 

ncllaic mcrluEZO a £ 200 • ' ' >0,000 - » b,oaa|.0 

» 30 Marzo' A Cassa, per conii)cra di lilibrcllc 400 organzino I I , ^ Lj 

I s.rafdalo a £ 33 con scorno . -22* 

» 5! fieWo I A Ca5«a, per compera di N.® 750 pezze ida a £ 3Ì) . i • ^ I * 

■ 1 --/pri/fl A PnoFiTTi E PEUDITK, pcr guadugiio lordo . . . I » 55 » iO • 7,a77 i ® 2,»>20| J 



£ G7,G2a|— /2' 22,341 jii 



Butti 



1833! 10 Fcbb."i\ A DivEnsi , a saldo . 



r.“».i»Ì£ 4,800—1# I,G00- 



l£ 4,800l— # l,COO|- 
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I Carini 



2luei*c 

6 




ffenerali 



18o3 \ì l’ebO°, Da Marocco di qui, por vendila 55 casse sapone 



, ■ Ì8 dello Da Rainoldi rf'i nostra faii’iira s'cakc' sa- )’ 1^ 1,516 iO 

, „ ,d ; ; ; ; ; I • • iws- - ws»» 

Al Marzo Da De-\ Kccrii, per vendila di lilibrcUc 400 organ- 



zino siralìlulo a £ 55 la libbretla 



I - . — * •• *»•» II’ IIMUICUU • , 

■fprtle] Dai Fratelli Sluoaktta, nosira fallura icla 



» 13 . 14 . 19,075 — » 6,358 20 

. 24 . 211. 14,000— . 4,666 40 

• 28 • 22j . 30,00(i — . 10,000 — 

£ 67,625 —1,^22,541 40 
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JDaie 

9 



Effetti s\T 

- ■ , . : 













2lueie 



ricevere 



185«) 15 lebb,*^ Da De-Carli, nostro banch/* di qui, da ncgoz.** 
» » detto IJ. iti. iti. 

» • detto 1(1. ili. i(l. 

> B detto 1(1. i(l. id. 

» I yiprile Da Bilancio^ per csbicntc nel portafoglio 
» • detto 1(1. id. 

» » detto 111 . ili. 

» » detto Ili. ili. 



Perdite 



0K"(2X 8,2!)0;— aj-WI — 
. 9 . 12'. 10,.WMV— . 5, WG IO 

. 9 . 12;. 15,2(H)— 5,0GG IO 
. 9 . io,o(H) — I. 5.r>3:)l20 

.37 . 23f. 19,073 

. 57 • 23| . 12,120 

. 57 • 25;. 1,500Ì 

. 37 • 25 . 4,500 

£ 81, 043!-[;^ 27,013 



C {■'.'> 9 
7.8 

2 . 15 

5 . 9 

G . 4 




£ 10,041 10 '/S" 3,547 02 



1835 1 .Aprile Da Bilancio, suo debile a [larcggio 



.-/."S? r."25;£ 4,530 — i/? 1,310 10 



Bi6. tl«ì ,Vfj. 



£ 4,330 — j 



éT 1,51G40 
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Slave 

9 



ElTetti ari 



1833 



10 /V66.1 
dello 
dello 
dello 
20 Marzo 
31 dello 
dello 
dello 



A Cass.v , Rimessa 

Kl. iti. 

Iti. iti. 

Iti. iti. 

ARainoldi, iti. 

A Diversi, per compera 
lU. iU. 

Id. iti. 



n: 



' 1 su Milano , al 30 Aprile 

2 su Brescia , al 10 Maggio 

3 su Verona , al 10 dello 

4 su Venezia , al 20 id. 

5 su Milano , al 30 Aprile 

6 su Lodi , al 23 .Maggio 

7 su Como , al 30 dello 

8 su Bergamo, al 30 id. 






Ff 4 
4, 
4 
4 
14 



1.10 

1 . 1 » 

1.111 



8,230 

10,400 

15,200 

10,000 

19,075 

12,120 

1.500 

4.500 



X 81,045 



0 



2,750 

3,46G 

5,006 

3,333 

6,338 

4,040 

500 

1,500 



^27,015 



iO 



Profitti 



£ 130 




0 50 


a = 


. 72 





. 24 




. 10 


50 


• 5 


31 


. 1,849 


— 


. 616 


21 


. 7,959 


60 


> 2,653 


11 


£ 10,041 


10 


0 5,347 





1833 



27 Febb." 



26 Marzo 
1 Aprile 
■ dello 
1 dello 



A Df.-Carli di qui, perdila nella neguziazioiic dei 
N.‘ 1, 2, 3 e 4 . . . . . 

A Cassa, per senseria .... 

A 1 '’ru>ie.sto, per calo. . . . 

A Diversi 

A Capitale, |>cr guadagno nello 



.^.*12 
21 
51 

35 

36 



4: 

5 

IS.tS 
U I 

1 



n 



Marocc d 



1853 



12 Febb." 



A .Mercan/.ie generali, per vendila 35 casse sa|ionc 
a £ 130 



8 



r.“7 



£ 4,350 




0 1,516 





I 
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■ 1855 15 /•e66.“l Da De-Carli, nostro bauch/* di quij da ncgoz.*' 



Id. 


id. 


id. 


Id. 


id. 


id. 


Id. 


id. 


id. 



JprilA Da Biij^ncio, per esisterne nel |wrtafoglio 



Il I 

/•’.* 12X 8,250 
9 . 12 . 10,100 — 'j. 
9 • 12 . 15,200|— ' . 
9 . 12 . lo.ooo;— i!. 
57 . 25, . 19,075. -Il . 
57 . 25'. 12,120:-;[. 
57 • 25;i. l,500|- . 

37 • 23, . 4,500 - . 



£ 81,045 - i?' 27,015 - 



Perdite 



1S53 10 Febb.°^ Da Effetti a iucevf.re, Rconto sui N.‘ 1,2, 5 e 4. Ili 
» • ditto Da Bum (/i^»eiiOFa,scomo (lcl2|icr"/„ lidia sua faltuni j 

• 29 Marzo Da Parente e Coup, di Trieste, scunio .... 

I » 31 detto ' Da Effitti a ricevere, scoino dei N.’ G, 7 e 8 . 

• • detta ; Da C.vssA, per guadajina sulle valulc 

• 1 rtprilt ; Da l’iiCMEM O, per guadatilo 

» • detto , Da MF.ncANXiE cenerau, per guadagno nello . . 

• . detto I Da Hexuita per utile avuto 



(ilio g:ì ’/T 
90 — 1 ■ 
520 — ’ ■ 
152 70 ì. 
10!) -!|. 
900 751 • 
7,577 -!|. 
231 . 



220 13 
32 — 

ioti 10 
54 14 
35|20 
500,15 
2,525'40 
7Sj— 



10,041 lOj// 3,347 02 
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tro banchiere 



i2 
















IDftre 

i 5 



I 

Spesei- 



18ÌÌ5 



I Marzo II A Cassa, per q\icllc di l'clihrnjo, secondo Io descri- 
zione del Giiiriiolc . . 

1, Aprile II A DEITÀ, por quelle di Marzo, id. 



A.’\y 

. 29: 



F.”4 

. 4 



849 

400 



0 28Ó 

153 



C 1>249 



20 . 



0 41fi]20 



i6 Mondolfo 



1855 


i 

1 .Sfarzo 


A Cassa , per quella di Feblirajo 


.y.”ib 


F.°4 


'£ 150 




0 50 


_l 


» 


1 Aprile 


Id. id. Marzo 


■ 30 


• 


. 150 




. 50 














£ 300 


=■- 


0 100 


— 



( 

47 Brivto coll 



1S55 



Marzo 



A 



» I . /prilc 



C^ssA, per quella iH FoUhrnjo 


.■/.“I5 


>.”4 


£ 150 




0 80 


— 


ili. Marzo 


» 30 


» 4 


. 150 




. 50 


! 








■Q 


— 


0 100 


— 
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2Ìt)crc 

generali 



18j3 


1 

1 .■iprite 


■ ~ — " n r 

Da PaoriTTi e Pebeite, a pareggio |.P.*3S 




1 






41G 


20 










£ 1,249 

r 




0 


416 


j20 






li 




r 


i 



Ilio suo mesate i6 




lo suo mesate 



i7 




\ 
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Rendita Lond 



1853 



5 Marzo 



» 1 Apriti 



A Cassa , per romperà a pronti di uno Cartella della 
Rendita di 0 1,200 al 92 per “/oi godimento 
1 Luglio , valore d’ oggi , pagando all' agente di 

Cambio la mezza per °/„ 

A Pnot'iTTi E Perdite, jier utile vcrilìcatosi . . 



^.”16 

» 34 






£ GG,900 
234 




22,300 
• 78 


— 


l'£ 67.154 




'^22,578 

i 


— 


*1 il 



49 



Fermenti pre 



1853 



10 Marzm 



A Frumesto , nostra fattura M.‘ 500 ’/, a £ 43 . 



!^."18 



^."5 £ 12,932 



25;,^ 4,310 



£ 12,932 



43 



251,^ 4,310 43 
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i8 



185o|24 3Iarzo 
I Jprìte 



L I Jl * 

ir 



Da Cassa , per vendila di 0^ 800 al 93 'A per */ . 

valore d’oggi 

Da Bilancio, per 0 400 esistenti in portafoglio, 
valutati in complesso, compreso, l’ interesse di 
Marzo (*) . 






//.”20 
37 



F‘ i 

. 23 



£ 

22,180 



X 67,134 



0 14,984 
7,393 



0 22,378 



40 

20 



dinajo di qui 



19 



1853 



1 Aprili 



Da Bilancio , suo debito a pareggio . 






. !W."37 



F.”23^£ 12,932 



23 



£ 12,932 25 



0 4,310 



45 



0 4,310 45 



i»lo/*^a-r'i.''* “ “P"» ’be Parlile dei fondi pabhiici, un’ altra auballerna della : tonto initmsi, e qui si avrebbe 

fbrìni’ conio speciale d'interessi in cui registrare il mese d’interesse maturata sulla rimanente Cartella di 

moltiplicare le parlile si voluta Ulc cITcUa alt’alto dcU’InTcntario £ Si, 180, in consideraiionc anche di 
«a (onlingibile rilusso. 



i' 



OÌgitize#Ty < 



JDare 

20 



Effetti I 



183:> 



1 Aprile 



A. DiLAiNCio, polla di conlro scaduta nostra ae- 

■ i 






F."23|£ 1S,C80 



1$ 



-:0 'd,22G;i 



jt 13,080 - 3,220jV 



2 i 



Pasquale D(^ 



l8oà 



51 .Uurzoj' A MEUCAJtziE gent-rau , per vendita lildircuc 100 
organzino siraiilalo a £ 53 a 5 Illesi . • • , 



/.”2V 



F.'/.X 11,000 



l'I 



/?- 4,GCn K 



£ 14,000 -1/? 4.GGG 0 



22 



Fratelli Siii 



18!Ì5! 



1 -/;)ri7c \ MEncAN/iK cr^En\u, per vendila pezze 7b0 lela ! li 

a £40 l'uua o 2 mesi ‘ /.*'2Sl /■\"7!£ 30,000 



-]'/? 10,000 



£ 30,000 



/? 10, (MIO 
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2lt)ere 



pagare 



185o 29iVar;o Da Parente e Comp. di Trieste, nostra accct- 

lationc al 50 Aprile | > y.°22 f'.® i5 1£ 15,C80| 



(Vecchi di qui 



18S5 I .-fprile I Da Uilancio, loro dclnlo a pareggio 





|£ 15.C80 - # 5,226 40 




./.»57 F.”2ó!£ 14,000 -1;^ 4,666 40 



C 14,000 -1# 4,666 44) 



IS.i.) i .Aprile Da Ciwacio , loro (Icbjlo a pareggio 



V.”57 F.'’23Ì£ 30,000 - # 10,000 — 



l£ 30,000 — I# 10,000 



Dib. di(i ,Yf j. 



Digilized by Google 





— 8 » — 



IDarc 

23 Bilancio d 



is.”) 


1 y//)ri7e 


1 

' X Cass,\, per csistemi 


[/.“37 


1: 

F." 4£ 2,782 


55 


0 927 


27 


» 


• (letto 


‘ A Emm a ricìveue, pei N.‘5, fi, 7 c 8 nel poriafogli 


! * ùf 


. 9 


. 37,195 


— 


. 12,598 


20 


■ 


• detto 


! A >Unocai di (ini, per suo Jebito 


. 37 


> U 


• 4,!i;)n 


— 


• 1,5IG 


10 


* 


• (letto 


' A Remuta Lomiiakdo-Vemtta, per 0 100 csislciui . 


. 57 


. 18 


. 22,180 


— 


» 7,593 


20 


» 


> (tetto 


J A F()HMF,>ti (li qui, per suo dehilu 


» ù7 


. 19 


. 12,952 


25 


. 4,310 


-i5 


• 


» detto 


A De-Vecuii di qui, idem 


. 57 


. 21 


. 14,000 




» 4,0(iC 


40 


» 


• (letto 


A Fii.‘-*''SiMOM:rTA ìdoin 

1 


. 57 


. 22 


• 50,000 




. 10,000 














£123,639 00^41,213 


12 




1 






, 




“l 







( ) Si può chiamare bdco Innntario^ Bilanna drfinilico: alcuni il dicono c*i(o. lo credo più courencvotì ì nomi di I /k 
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d’ uscita n 



1853 l Aprile] Da ErFEm a pagare, nostra acccllaaionc N.° 1 |^.°38 F.'aoff 15,680— 5,226 40 
» . detto Da Capitai^, a saldo di tutte le operazioni , , . 38 . 11.107,959 60 . 35,986 32 



£123,639 60,^41,213 12 



Intentano^ 0 Bilancio definitivo^ o d' lucila. Del resto ogni scrittore in tali materie paA arerò il suo sistema. 
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DELLE PARTITE DEL MASTRO 
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(*) Alcuni uMiio, cumpilando P Indico, il metodo alfabetico; qui si adoperava invece il più uaturnlc, cioè quello' 
che si rinviene io ogni libro stampato, ovvero il progressivo. 
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comusioxE. 



Bonolic dominalo dall'idea di ommctlcrc in (]ucst’ Opera tulio (|uanlo non sia di cslrema neces- 
silii , riscrvonilonii a favellare più cslesamonic olirove , credo perù mio dovere di dire al lellore quanto 
segue iier le laeiinc eli’ egli potesse riinproverarnii. 

I. ° Là dove esposi i PrineipJ della Serilliira Doppia non lio falla alcuna distinzione fra la 
NeriKiira Doppia Mrreoatlle ed Eronomiea, iiililulnndu ili modo assolulo questo lavulo TRATTATO 
pi fUCRI'l TURA DOPPIA, anco che negli Esempi versi solo iniorno ad operazioni mercantili. 
Ciò operava pcreliè i prindpj sui quali è basala la Krriiiara Doppia sono idenlici , egualissimi , laiitu 
adoperando la Neriaura Doppia , ovvero il nirtodo doppio , nell’ ammiiiislrazionc mercantili' , come 
iisaiiJola in qualsiasi specie di azienda piihlilien o privala, iudiislriale, agraria n domestica. Chi da è 
creditore, chi rier,o e debitore: non vi soii dchilori senza creditori: ed in ogni registro di Hrriuara 
Doppia si nota sempre ehi da c ohi rireir; per cui i debili sono sempre eguali ai credili, ccc. 

II. ° Non parlava dell’ordine di aprire le partite nel .wa,r«w, laseiaiidu |iiena libertà di valersi del 

sistema che si crede più up|ioriuno, giacebò ogni Casa di commercio od azienda c quasi ogni l’rofessore 
di nagioiicria ha il proprio. Alcuni, anzi molli, nell’ aprire le partite di un mmtir» hanno riguardo di 
dare la preminenza a quelle che rappresentano il proprietario dell’ aziemba , o quelle dell’ lo , ovvero 
le srarroll , c di far tener dietro a queste le porilrolarl , o quelle dei clienti , ossia del Kon lo. Ila 
i suoi buoni molivi di ragione il metodo di porre in coda delle le partite pnnloolarl , ed io 

ne ho pur molli ondo prediligere quello da me usalo che si potrelibe chiamare il proaroanivo c meglio 
il rronoiosir». >c’ mici diic Esempi, di mano in niann chu le parlile mascevano nella >*ia,a-.vafa c nel 
«jiaraaio , io Ic apriva iicl Quindi nel secondo Esempio i Fratelli Caai.m di Cassano u’ Adua 

|ireredono le MEKLANZir. oenerau; Butti di Genova sta avanti agli Effetti a nicEVERE cd altre partile 
cracraii sono mescolate ed iiilerposlc a delle partieoiari , per la sola ragione che alcuna delle parlile 
Bcnrraii ebbe nascila dono qualche parlila partleoiarF. Cominciava col Capitale perché le operazioni 
si priiieipiaiio il 1.° Feburnjo, c pcrebò onde renilerle possibili ci vuole un capitale, abbia pure qua- 
lunque furiiia cd as|iclla ; Gniva eoi Bila.ncio di L'scita pcrclic il Bila.nuo o I’ I.nve.ntario fu 1’ ullimu 
operazione clic si é falla dai nostri soci Mondolfo e Brivto, come è pure l’estrema di qu.iltiiique 
azienda, lo ardisco credere clic questo metodo è come più nalunile c non esige alcuna predisposizione 
anticipala di partite. 

III. ” Alcuni scrittori, dopo di aver fallo il Bilancio finale (d’ Uscita), hanno costume di com- 
pilarne un alno clic cliianiano di Entrata. Con quel di Uscita si cbiudoii le parlile dell' azienda 
linienic , con quel di ErrnATA si prepara il modo di novellamente aprirle. Per ciò fare qiie' scritturi 
pongono dalla parte delI’srFre, nel Bilancio di Entrata, quanto ovvi scritto dalla parte del »«<-» in 
quel di Uscita c viceversa, lo considero questa opcrazioiie quasi siipcrtliia , c dico die qiiainlo una 
persona abbia bene appresa la maniera di fare un BiLìVncio di Uscita di un jr«»r« da lui disteso u 
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TRATTATO 



DELLA 

CONOSCENZA DELLE MERCI 

OVVERO 

DEI CARATTERI ESSENZIALI 

DELLE MERCI PIÙ IMPORTANTI GREGGIE 

COIPILITO DIL R16I0.VIERE 

FRANCESCO YIGANÒ 

PBOFESSOHE DI SCIENZA COMMEBCIALE E m ARITMETICA MERCANTILE 

dell’i. r. scuola reale di MILARO. 




TRIESTE 

’ 1855. 
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ACaAJO. 



(FUSO). 



£ l'acciajo di cemento, fuso nel crogiolo. Questo acciajo temperato diventa d’una 
durezza capace di scalfire tutti i corpi , meno il diamante. Può ricevere una bella 
pulitura', s'impiega nella coltelleria Una, pc' rasoj specialmente, e serve anco nella 
fabbricazione della bijouleria d’ acciajo ed altri usi. 

Saint-Rliennc , e da poco tempo Alby , sono le solo fabbriche che in Francia 
forniscono al commercio 1’ acciajo fuso. 

Gl’Inglesi fanno dell’acciajo cemento e dell’ acciajo naturale che godono d’una 
grande reputazione. Il migliore è conosciuto sotto il nome di acciajo Huntzman. 

Gli Alemanni fabbricano solo acciaj naturali. Questi acciaj hanno della consistenza 
c si lavorano con molta facilità; quelli che si conoscono cui nome di doppio martello 
sono i più stimati. 

La forma degli acciaj varia secondo i bisogni. Si tira l’acciajo in spranghe qua- 
drate o piatte dai cinque millimetri sino ai venti (dalle S fino a !5U linee). É diffìcilis- 
simo giudicarlo dal grano che presenta la sua frattura. La stessa spranga , rotta in 
diversi luoghi, presenta dei grani diversi. £ pur difTicilissimo giudicarlo dalle marche, 
giacché i fabbricanti francesi , per vincere il pregiudizio irragionevole che rigettava 
in Francia stessa i loro prodotti, sono stati costretti di distinguerli c segnarli col 
marchio straniero. 



AMIDO. 

(FECOLK). 

Fecola estratta dal cercali. É la più pura di tutte, c quella che serve di tipo 
onde stabilire le proprietà generali di questo genere di prodotti vegetabili. 

L’amido è bianchissimo e splendidissimo, ruvido al tatto, leggero, friabile, insi- 
pido, senza odore; insolubile nell’acqua fredda, solubile nell’acqua bollente, avente 
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on ispcUo granuloso elio ha un po’ del cristallino. Si rimarca che la pasta dell’ amido 
si divide sempre, seccando, in una specie di prismi irregolari simili Ira essi, c che 
diedero all’ amido il nome di amido in aghi. 

L’amido' si conserva moltissimo tempo, ma perde della sua bianchezza quando 
si tiene qualche tempo esposto all’aria. 

La profumeria , la farmacia ed i confetturieri fanno uso dell’ amido ; serve anche 
all’ appreltamenlo delle stoffe e dei tessuti. 

liceo le due specie d’amido che si trovano più frcqucnlemenle nel commercio. 



ì)eiT^ ^KXKÌòta,. 



Questo è d’ un bianco meno splendido di quel di Parigi c forse mcn puro : gli 
aghi .sono meno puri, più duri, e resistono al dente quando si votino rompere. Si hn 
specialmente da Lilla. 

Viene in barili da 125 a 200 kilogrammi, in pani quadrati, di caria blò ricoperti, 
dello stesso peso di quel di Parigi, e talvolta senz’essere messo in pani. 



eilotuido t)i 






r 



Questo amido, che si fabbrica a Parigi, è il più rinomato. É in begli aghi, bianchi, 
purissimi, splendidissimi, facili a rompersi ed a frangersi sotto i denti. 

Lo si dii al commercio in pani triangolari, diritti da due parti, arrotondati 
dall’altra. Questi pani, avviluppati in carta lina blò pallida, che si pesa colla merce, 
sono del peso di 2 kilogrammi 3 cctogrammi a 4 kilogrammi. 



ANICE. 



L'anice stellato è composto di cinque o dodici capsule della forma delle stelle, 
bruno ferruginoso, compresso, rugoso, aprendosi dalla parlo superiore mediante fessura 
longitudinale, contenendo ciascuna un grano ovale, compresso, liscissimo, lucente, 
di colore bruno rossastro. Questo fiore spargo un odore gradevolissimo , analogo a 
quello dell'anice ordinario. II suo sapore c un po’ acre, aromatico, zuccherino: quel 
del granello è molto più debole. Questo sapore cd odore si debbono all’olio volatile 
che l’anice contiene. 



a/loi 



iiuco 



Wtde. 



Frutto d’ una pianta erbacea dello stesso nome, originaria dell’Africa, coltivato 
nel mezzodì d’Europa, a Malta, in Ispagna, in Francia, clic si raccoglie anco in 
itussin. 
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Questo frutto è piccolo, ovale, verdastro, vellutato e scanellato. Esala un odore 
aromatico; è di uu sapore caldo, piccante, piacevole, come di zucchero c talvolta un 
po’ acre. 

L’anice verde è principalmente impiegato dai confetturieri, dai liquoristi , ecc. 
Gli si cava un olio volatile che si cristallizza facilmente. 

Gli imballaggi dell’anice verde sono diversi: ecco i principali. 

Franelo. — Semplice tela. Ballo da 100 a kilogrammi. 

Rasala. — Tela coperta di stuoja di giunco. Ballo da 1150 a 200 kilogrammi. 
Barili da 2i50 a 500 kilogrammi. 

Spagna. — 'J’cla grigia e fina. Ballo di 100 kilogrammi. 



CACAO. 



Seme d’ un albero che cresce nell’America meridionale, nella Guatimala , nella 
Colombia, al Brasile, olle Anlille c nelle isolo d’ Africa. 

Questo seme è chiuso in un frutto rosso carico , detto cabossa , della grossezza c 
figura d’,nn cocomero, terminante in punta, solcato da scanellature profonde in tutta 
la sua lunghezza, d’ una consistenza legnosa assai dura per esigere che lo si rompa. 
Ciascun frullo, secondo il paese che lo produce, contiene quindici, venti, trenta, fin 
quaranta mandorle vestite d’una sostanza bianca, inucilagginosa, c d’iin acre piacevole. 

il cacao è in grani più o meno grossi, rotondi, allungati o stiacciati, coperti d’uha 
pellicola bruna rossastra , rossi paonazzi nell’ interno , di sapor aromatico più o meno 
amaro c d’ una frattura netta o franca. 



(3'ACau) di cXaooUi. 

Fave assai regolari, simili a quelle del Maragnan nella forma, ma più piccole: 
han pellicola lievemente terrosa, talvolta nera, e poco sapore. 



©acoco ì)eC&x/ cl'bcMolttu&x. 

Fave leggermente concavo, di vario forme, in generale stiacciate, ma più larghe 
dalla parte del germe : pellicola d’ un rosso vivo , carne paonazza olivastra , sapor di 
verdura o di feccia da vino. 



(2'ttca.o de (B-a'^etunr. 

Ila tutte le forme. Vi son fave rotonde, più sovente esili o depresso, coperto 
d’ una pellicola grigia talvolta terrosa. Ilan sapore di fumo. 
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Q'occeoo 1)1. iftxJDèi 

Offre alcune forme rotonde, ma. e generalmente stiacciato e regolare, come quel 
(Ielle Antille. Ila pellicola venosa, liscia, d’uno pallido rosso: la sua carne è d’iin 
rosso d' ardesia. 



0'(xoao dk (EcMUXCCok. 



Fave ben nutrite, ineguali di superfìcie, d'un ovale regolare o simile ad un trian* 
golo allungato i cui angoli sono rotondi : pellicola spessa , carica d’ una terra aderente 
micacea : ha carne bruna paonazza , esalante talora legger odore di musco con un 
sapor graziosissimo. 



Qoumo di 



Fave larghe e stiacciate quasi tutte arrotondate alle due estremità, ma un po’ meno 
verso quella ove avvi il germe: pellicola grigia, carne nerastra d’insipido sapore^ 



Qouxlo di GllIbcMKXcaiÉo. 



Fave quasi simili a quelle di Caracca , ma piu grosse e mcn cariche di terra : 
pellicola grigio oscura, esile c poco aderente-, carne paonazza oscura, di dolce sapore. 



0( 



accLO 




IUX41. 



Fave allungate, generalmente stiacciate, rotondo all’ estremità del germe, coperto 
d’una pellicola un po’ aderente, grigia rossastra, o di un grigio mescolato di nero: 
carne bruno chiara , talvolta ardcsiala e di dolce sapore. 



0acoo def $ 0bt4£. 

Fave generalmente più forti, più allungale, e d’un rosso più vivo di quelle del 
Cacao di Maragnan di cui ha i caratteri. 



e 



aceto 



di s 



OCOlllUtCO. 



Fave generalmente lunghe e ben nutrite: pellicola grigiastra (ina e poco aderente: 
carne chiaro scura c di poco aroma. 
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Q'ACCcc ^uwtau. 

Fave che lian quasi la forma di quello di Caracca , più piatte generalmente : la 
pellicola clic le ricopre è carica di terra grigia o rossastra in cui si trova poca mica. 
La carne di poco sapore è ordinariamente nerastra e di una tendenza paonazza. 



Q/cicoco òeta dao^cc ‘Ul>otBou.e. 

Fave piccole , rotonde c assai regolari, coperte d’ una pellicola rossa, chiara o 
nerastra, (ina, poco aderente c solcata leggermente, che hanno una carne assai bella 
tra il rosso e il paonazzo, con un sapore di vino. 



CAFFÈ. 



Seme d’un piccolo albero sempreverde, originario dell’Arabia Felice, natura- 
lizzato in diversi paesi del mondo. 

La fava del caffè , qual si riceve in commercio , è spogliata dal suo guscio , pelli- 
colata o nuda, ovale, ottusa, convessa da una parte^ piana o solcata dall’altra, qualche 
volta rotolata; ha la consistenza del corno; il colore è giallo, verde e bruno di diverse 
gradazioni. Ecco le specie più conosciute in commercio. 



ò' Ecciti, 



Fave di grossezza mezzana, diversissime fra loro, di rado pellicolate, di color 
verde chiaro e qualche volta biancastro. Questa specie è spesso carica di pietre c-di 
fave nere o rotte. 



C«J|c DcUEx 



Fave forti e allungate, nette, regolari, lucide, d’un verde più o meno volgente 
al piombo c raramente pellicolatc. 



Deflcc oiWgoyti MUCO., 

Fave assai forti , d’un colore verde chiaro, qualche volta un po carico , coperte 
di una pellicola argentata : il solco longitudinale che si trova sulla parte piatta della 
fava ò mollo aperto: odor forte, e sapore che ricorda quel dol frumento. 
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ì)i, $otIo-cRux». 

Fave osso! simili a quelle del cafTc della Martinica ma lievemente curvate, piu 
corte e meno pellicolate, con odore o sapore meno piacevoli. 






deff silo 



>?<X4UX.. 



Piccole fave, assai regolari tra esse, nettissime, divise da un solco longitudinale 
in due parti disuguali , alcune coperte d' una pellicola rossastra molto aderente di 
color verde tenero e verde giallo. (Juesta specie offre molte fave rotolate. 



Gajje di 



cuiut. 



Onesto caffè è in fave larghe schiacciate c mal conformate, coperte d'una pellicola 
biancastra che si estende in alcune sino alla parte piatta sicché le dà un riflesso 
argenteo. II suo colore è in generalo verde nerastro appannato. 



(2ct||e òcf TJijtoAiKs. 

Quel che viene da Rio-.laneiro è di fave assai forti , regolari , poco allungate , di 
color giallo c verde, leggermente pcllicolato c di odor forte. 



CTrUe- di 'lA)otCouc. 

Fave piccole di forme diverse, il più ritondate di giallo o verde coloro. Questo 
caffè arriva ordinariamente in partite composte di fave regolari tra esse nella forma 
c nel colore. Si classifica come segue : 

Caffè di Borbone fino verde o fino giallo. Fave ordinariamente piccole c 
arrotondate, poco pellicolate; solco poco pronunciato, con profumo dolce e piacevole. 

Caffè di Borbone ordinario. Fave più forti , meno rotondale , cd irregolari 
di forma c colore , con profumo meno piacevole del precedente. 

Da poco tempo arriva da Borhonc del caffè' di fave lunghe c pontute in forma da 
spole, di colore simile agli altri caffè della stessa derivazione, coperte d'una pellicola 
aderente cd esalante un aroma che ricorda quello del thè. 



C«||e ìV olllooka. 

Fave assai pcllicolalc, differentissime tra loro di forma c grossezza, le unc larghe e 
schiacciate, le altre piccole c ritondate, altre rotolate di color giallo c verdastro, d’un 
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profumo assai pronuncialo cd aggradevole. Si trovano alcune fave avviluppale ancora 
\ dal lor guscio cd altre intieramente nere. Questo cafTò e ordinarianicnic mescolalo a 
molle pietre e polvere. 




Di 



'avcK, 



Fave molto grosse, allungate, generalmente d'un giallo oscuro, qualche volta d'un 
giallo pallido o verdastro. Questo caffè ha molto odore e contiene spesso dei grani 
neri e rotti. 



00^11© Di SuiuccKa, 



Grosse fave pellicolale, lunghe, un po’ schiacciate, dì color giallo, oscuro, rossastro 
e nero, odor forte, sapor amaro. 



00^© òr oHHdccru^. 

Fave di mezzana grossezza, pellicolale, grigie verdastre, con poco odore. 



CAI\APE. 



0o«ict|:)c def Sflooiò, 

La canape del Nord e della Lituania di prima qualità è di una gradazione di colore 
giallastra e composta di fìlamcnli lunghi da 1 metro Gi> centimetri, a 2 metri (S a 6 
piedi) dolce, senza piede e d’una forza mezzana. I..n canape di qualità ordinaria è di 
colore verdastro e composta di fdi meno lunghi e cotonosi : iiiGne la canape di bassa 
qualità è verde rossa , formala di fibre che non hanno più di 1 metro (3 piedi di 
lunghezza) ed è mescolala di canapo morta. Si dà il nome di codiglio allo scarto e al 
piede della canape. 

Ecco i nomi sotto i quali si indicano le diverse qualità di canape Russa : 

La prima specie si chiama netta. 

La seconda Uytscliol o Jusschuss. 

La terza pass. 

La canape di Lituania si distinguo cui seguenti nomi : 

La prima specie si chiama netta o rechi. 

La seconda tagliala (coupé). 

La terza sehinken. 

La quarta pass. 

T. della CoAof. delie Utrei. 
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La seconda specie di Biga è eguale alla prima di Piett'oburgo. 

La canape di Pemof è di qualità inferiore. 

Ouclla di Koenigsberg è spesso preferibile a quella di Riga. La prima specie di 
Mtmtl è eguale olla terza di Koenigsberg. 

Queste specie di canape sono in manipoli o pacchi da 7 a 8 kilogrammi die si 
raccolgono in balle da 100 kilogrammi. 



CANNELLA. 

(SCORZE). 



Seconda scorza di molle piante della famiglia delle Laurinale die crescono nel* 
l' India , a Sumatra , a Java , a Ccylan c clic sono stale propagate per inezso dei 
frutti a Cayenna, al Brasile ed alle Anlillc. 

Ecco le specie necessarie da conoscersi : 



(2-a-uuef^ 

Questa specie si divide in tre sorta. La cannella fina, mezzo fina e comune, 
conosciute anco sotto i nomi di lettera rossa prima, lettera rossa seconda e lettera 
nera. 

Ecco i caratteri proprj di ciascuna di esse. 

Cannella Una, o letlera roaaa prima. Questa cannella è in lunghi fascielti 
composti di piccole scorze, pieghevoli e facili a rompersi, rotolale le une sulle altre-, 
d’un color biondo, d’ un sapore piacevole, caldo, un po’ zuccherino e di odore 
aromatico. 

Cannella mezzo fina, o lettera roasa aeconda. Questa, quanto più s’avvicina 
alla prima, tanto più è stimala. Essa è più spessa , più oscura , di sapore meno piace- 
vole e di odor quasi simile. 

Cannella comune, o lettera nera. Questa terza specie è composta di scorze 
meno liscio delle due precedenti , più spesse , d’ un colore ancora più oscuro della 
mezzana , d’ odoro men lino , ed acre di sapore. 




e 



aitue 



fio, deffet (2&UUZ, 



La cannella della China (prodotto del Laurus-cassia)', questa cannella è di scorze 
di '/ì a 4 niilimetro (’/t a Vi linea) di spessezza, d’un odoro aromatico e forte, 
di sapore caldo e piccante. Si usa come quella del Ccylan, ma è di questa meno 
stimala. 
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CERA. 



Sostanza da cui soii composte le cello nelle quali l'ape conserva il miele che 
deve nell'inverno esser di suo nutrimento, c dove essa depone anche le sue ova. L 
prodotto di tutti i climi. 

La cera, come si presenta in commercio, sotto il nome generale di cera gialla, 
è una sostanza compatta, più o meno dura, di color leggermente graduatò in giallo, 
secondo i luoghi ove venne raccolta c la cura maggiore o minore che si è avuta nel 
fonderla. L'odore è aromatico, il gusto quasi insipido, la frattura netta ed offrente 
all' occhio una superfìcie granolosa. 

Ecco le specie principali di cera più conosciute nel commercio. 



Qeuv Di, cRiwata, 

É questa giallo tenera, ben fusa; ha poco piede, ed un odore alquanto aromatico. 

Quella che viene dalla llcrania produce talvolta un secondo bianco ; ma in gene- 
rale le cere di Russia non si scolorano che debolmente, e la maggior parte entra 
nella classe delle cero destinate allo stropicciamento de’ mobili, od alla fabbrica- 
zione degli oggetti di ordinarla qualità , come le candele comuni ed i cerini filati 
comuni. 

Si fa viaggiar questa cera in balle da 100 a 200 kilogrammi. Queste balle sono 
fatte prima con tela forte, poi sono di giunco coperte e legate al dì sopra con reti di 
corde. Un tempo si spedivano in botti. 1 pani comunemente sono di IS a 20 kilo- 
grammi, da 3^ a 433 millimetri (12 a 16 pollici) di altezza. 



(Bex.a. di oHoitiSiML 



f- 



Il colore di questa cera è variati.ssimo. Vi son pani d’im giallo vivo, altri di 
un giallo tenero un po' verdastro, ed in (ine altri quasi bianchi. L'odore iic è general- 
mente aromatico piacevole. 

Produce essa qualche volta un secondo bianco, e dà in generale agli imbiancatori 
risultati più belli delle cere russe. 

1 pani son piccoli c molli dai 2 ai 3 kilogrammi. 

Essa è contenuta in vaselli da 2 ai 5 kilogrammi. Si comincia a spedire in botti 
da ISO a 200 kilogrammi assai bene condizionata. 



Qciuc ò cilo 



iiiet/icjt. 



Questa presenta diversi caratteri secondo i paesi che la producono. 

La più conosciuta c stimata in Francia è quella che viene da Nnova-Vork. 
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Essa è varialissinia di colore. Ve n’c di {giallo scura, di giallo tenera, di oscura, 
di verdastra , di biancastra , con piu o meli piede, presentando ai di fuori un aspetto 
molto sporco. Il suo odore è pur variatissimo; ve n’è che sa di garofano, (in di 
vainiglia. 

La s’imbianca, ma di rado s’ottiene un secondo o terzo bianco. La scelta di 
cpiella clic imbianca è diffìcilissima, per la sua partizione in pani da 1 a 2 kilogrammi, 
i quali sono di nuovo divisi in piccoli pezzi clic si chiamano minuli. Spesso si prova 
una gran diffìcoltà a chiarifìcarla c produce molli rifiuti. 

Arriva in generale in piccoli barili da 5S a SO kilogrammi c alcune volte in barili 
da 100 kilogrammi, cd in line di rado in bariioni da 500 a 400 kilogrammi. 



Getix òef 

Onesta cera è di colore oscuro oscuro, talvolta fin nera, contenente molto rifiuto, 
con odore spiacevole e diffìcile a qualificare. 

Talvolta ve n’è che s’imbianca discretamente, ma sempre conserva un fondo di 
color rosso e tale che indica di essere quasi stata un poco carbonizzata allorquando 
si fusero le celle, o per converlirlavi in pani. Questa cera è delle più comuni che sono 
in commercio. E probabile, o quasi certo, che se essa fosse fusa con cura migliore 
e più attenta precauzione ne’ paesi ove si raccoglie , sarebbe assai migliorala. 

La si riceve in zurroni, talvolta in casse, e spesso nuda. I pani son lunghi, qua- 
drilateri 0 talvolta se ne forma do’ barili di circa 25 kilogrammi. 

Per r istruzion generale del soggetto evvi a dire, che fra le cere gialle conosciute, 
quella che produce il più bel bianco è la cera di Levante, e particolarmente quella di 
Smirne, che ha il pregio di imbiancar più prontamente ed essere più delle altre 
trasparente. 

Son discreto anche lo cere d’Italia, specialmente quelle del Meridione o di Vai- 
tellina. Un rinomalo scrittore di Brescia scrisse in poesia un aureo libro sulla coltura 
dello api. 

Fra le cere che produce la Francia, opportune a fare un primo bianco, si deb- 
bono citare quelle delle grandi lande tra Bordò c Bajona , c (|uclle che produce la 
Morinandia: anche la Polonia ha delle cere pur buone. 

COCCINIGLIA. 



Questo insello sì presenta nel commercio sotto l'aspetto di piccoli grani orliiculari, 
angolosi, di 2 millimetri (1 linea circa) di diametro, convessi da una |>arte, concavi 
dall’altra, con rughe trasversali, che sono le tracce dogli anelli del corpo. Viene spc- 
cialmcule dal Brasile. 



(2 occuii^ricc 



uetit. 



Questa- cocciniglia è bruno nerastra, lucente. 
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da ^u^ec. 

Pur nominala coccinìglia screziala o argentea, è coperta di una polvere bianca 
elio aderisce a luUa la sua superficie : ha un riflesso d’ argento. 

Q^ccuu^ot zoiòoiàlxct. 

Sol nell’interno presenta delle rughe formate dallo articolazioni, o la polvere bianca 
cd argentea che copre la cocciniglia grigia. E la meno stimata. 



COTONE. 



Olle III ^locc&if 0 Saiiux,, 

La coltura della pianta di cotone, la sua durala, la sua altezza c la forza alla 
quale arriva il suo fusto, la qualità del cotone che esso produce, variano secondo il 
grano e la pianta , le abitudini del paese ove si coltiva, la temperatura de' climi, la 
posizione e qualità dei terreni. 

Il cotone proveniente dalle medesime piante avrà più o meno forza, lunghezza, 
nettezza, splendore, secoiidochè la temperatura sarà stata piu o meno favorevole, 
che la raccolta sarà stala fatta più o meno in tempo opportuno, c che sarà stalo più 
o meno bene pulito al mulino. L’operazione che s’eseguisce al mulino è impor- 
tantissima. Su è ben fatta, oltre essere purgato dai granelli o d’ogni altro corpo 
straniero , viene aperto e drillo. 1 suoi filamenti sono eguali ed hanno conservata 
tutta la lor forza. Al contrario se è mal fatta, il cotone, non trovandosi libero dai 
granelli, da porzioni di capsule, dalla terra o dalla sabbia, resta sporco e carico, 
oppure i rdamenli, snervati dall' azione della macchina, perdono della loro lunghezza, 
o riunendosi, si dispongono in guisa da formare una specie di nodi che ne rendono 
difficilissimo il lavoro, e di un cattivo risultalo In filatura. 

La maggior parlo dui coloni porla delle marche che soito, o dei piantatori, o dei 
mulini uve sono stati nettali, o degli sjicdiziunieri, o delle autorità dei luoghi di 
spedizione. 

I coloni che provengono dai piantatori rinomali sono, in via ordinaria, superiori 
di qualità agli altri. Secondo gli anni più o meno favorevoli alla natura del terreno 
che essi coltivano, veggono questi piantatori aumentare o diminuire In loro reputazione. 

E specialmente sulla Giorgia di lungo filo o seta che le marche dui piantatori 
hanno maggior inlluenza sui prezzi. 

La forma delle balle cd i loro pesi variano secondo i mezzi che presentano i paesi ove 
si raccolgono i cotoni, sia per formare le balle, sia per inviarlo ai luoghi di spedizione. 

Più un cotone è brillante, netto, aperto, diritto, più i suoi filamenti sono eguali, 
fini e nervosi, liberi dei piccoli punti, che si chiamano boltoni o nodi, più la sua qualità 
è perfetta. 



Cocci tua 
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si distinguono i cotoni di lungo filo e corto filo , ossia lunga seta o corta seta. 
Quelli die danno luogo ai contratti i più abituali nel commercio , sono : 



PER QDELLI DI LliNGUl FILI 



Hwaica» 



Giorgia lungo. 
Borbone. 

Jumel 0 Egitto. 

Porto>Rle«o. 

Cayenna. 

Fernambneo. 

Bahia. 

Camonehi. 

Para. 

Maragnan. 

Haiti. 

Rliuas. 

Gnadainpa. 

Cuba. 

Martinica. 
Trinità di Cuba. 
Cnmana. 
Caracca. 
Cartagena. 



Si 

« 



« 



PER QUELLI DI CORTI FILI 

Eiuigiana. 

Cayenna. 

Alabama. 

Mobile. 

TenesBée. 

Carolina. 

Georgia. 

Senegai. 

Virginia. 

Sonboqjae. 

KirVagaeii. 

Kinick. 

Snrate. 

Madraa. 

Aleaaandria d’Egitto. 
Bengala, 



Queste specie sono classificate qui secondo la reputazione acquistata dalla finezza, 
dal nerbo, e della lunghezza dei loro fili. 

Gli Stati-Uniti d'America producono I più bei cotoni di lunghi c corti fili. 

Il Brasile non produce che dei coloni di lungo filo, la maggior parte molto 
stimati. 

L’India ed il Levante danno dei coloni di lungo c corto filo. 

I cotoni d’America di lungo filo servono a confezionare i tessuti più fini, le 
mussoline, i tulleu, ed i più belli percalli. 

I cotoni d'America di corto filo, il cui lavoro è il più facile ai manifatturieri, 
sono adattissimi per varj offizj , dalla stoffa più grossolana lino a quella di mezzana 
finezza. Il tessuti che ne provengono sono alti ad essere stampati o impressi. 

1 coloni del Brasile si adoperano di preferenza per la tintura, per le stoffe 
di mezzana finezza che chiedono della consistenza, conte inadapolams , e polla bo- 
nolteria. 

I corti fili dcirindia, di cui non si è potuto fin qui in Francia cavare il medesimo 
partilo, come ncH'India stessa e nell’lnghillerra, servono alla fabbricazione delle coperte, 
dello slofTc grossolane e della passamanteria. 

1 lunghi fili sono adaltatissimi alla fabbricazione dei tessuti fini. 

I corti fili del Levante s'applicano più generalmente alla fabbricazione delle stoffe 
grossolane, c i lunghi fili dai quali si ottiene un buonissimo risultato in tintura , ser- 
vono a faro le stoffe di mezzana finezza d'un’ eccellente qualità. 
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(B-oloue di. 0iot^ux.^ corto ^iÌo o ieta, (§e<x, SiiiXMò'j, 

Questo pella sua gran finezza, forza, nettezza, bianchezza brillante e<l argentea, 
c il sovrano dei cotoni conosciuti. 

(2'otoue di ^lot^uxy cotto ^lio. 

Esso è nervoso, finissimo, in generale netto, d’una seta o filo regolare. Il suo 
coloro è un bianco di burro. 



0olotie de^a. (3'McoCluiXf cotto lÉj, 



Questa specie c generalmente netta , bianca , fina , un po' leggiera c di qualità 
regolare. 

(Botoue d' f^s^ha&MUiOC., 

Si raccoglie nelle provincic settentrionali degli Stati-Uniti d’America; è in gene- 
rale d’un bel bianco, d’una seta lunga al pari di quella della Luigia na , ma men 
fina ed unita. 



(B-otoue d' dGcutt. 

È giallo, assai netto, di filo fino e lungo, di qualità ineguale, perchè veniente 
dalle parti meno mature. 

deCfet 

Netto, di un bianco di burro, talvolta mescolato a parti gialle; di filo assai forte. 

0oloiie deflCx GiWaoyilMucot.. 

Giallo assai proprio, di filo un po’ duro. 

0oloue di GuBa. 

Questo, che è d’ un bianco giallastro, è nervoso, aperto, un po’ duro, spesso cari, 
calo , che si pulisce facilmente. 
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0otoue òeXiau ^ùiuÀcc/ ài, Gu8 (T, 

Questi è di un bianco di burro, brillante, aperto, nettissimo, d’un filo irregolare, 
accompagnato da molte punte bianche aderenti alla fibra. 

Goto ue ài ®otlo-cRicco, 

É d’una delle grandi Antille, fino, d’cin bianco argenteo vivo, di filo dritto, dolco 
c fermo ^ spesso è caricato specialmente di noci. 



Gotoue ài, 



Yien dato da una delle provincie della Colombia, d'tin bianco pallido, tenacissimo, 
in fiocchi lunghissimi, duri e carichi di granelli rotti. Se ne trova anco di raccolto in 
nappe, nettissimo , brillantissimo, ed in tale stato da aver l’aspetto del cotone di Fer- 
nambuco. 



Gotouc ài Qwoccccoc,, 

Questo, fornito dalla provincia di Caracca Americana , c in generale giallastro c 
pallido, eccessivamente sporco, secco, che si rompe facilmente c d’un filo inegualissimo. 



Gelone ài> Gutiucua. 



Viene dalla Colombia, è mal raccolto, sporchissimo, di filo lungo, inegualissimo e 
facilmente si rompe. 



Gelone àc, Ga^tuioo, 

Si ricevono dalle colonie francesi della Guiana due specie di cotone, col nome di 
Cayenna di lungo filo, c di Cayenna di corto filo. 

La Cayenna lungo filo è forte , regolare c fino. Il suo colore è bianco di borro 
brillante. 

La Cayenna di corto filo c mcn fino, più duro c di lunghezza irregolare. 

Queste due specie sono gcnc-ralmente netto: vi si trova quasi sempre un piccolo 
punto bianco aderente alla fibra. 



Gelo ne ài ^euuxAuèuco. 



Yien dal Brasilo, ncllissimo, regolare, nervoso c bianco di burro. 
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calo Ile ì)i (B-cmuohcÉÌ. 



Pure del Brasile clic assomiglia al Fernambuco, ma è più aperto, più nello e d’un 
filo più grosso. 

(Belone dv cllUsauuiguaiu, 

Di un bianco di burro, un po’ appannalo, c generalmente sporco, di filo assai 



forte. 



(3'oloiic di' 



Hdi un color giallo, un po’ sporco, d’un filo fino e lungo. 



(B-oloue def Seue^oef, 



D’Africa assai bianco. Sembra molto buono di sua natura, ma pel modo con cui 
si prepara , si peggiora in modo , che il po’ che si riceve è d’ un filo che facilissima- 
meiite si rompe, ed c unito a buon numero di piccoli nodi bianchi aderenti alla fibra. 
Questo difetto toglie al fabbricante quasi la possibilità di filarlo. 



0do ue ds iftWtB 



ou«. 



Viene dall’isola di tal nome, è finissimo, netto, brillante c d'un bianco di burro. 
É spesso a fiocchi, ed ha con se un piccolissimo bottone bianco. 

oloue dt 

Questa specie, che deriva da una delle più vaste provincie dell' ludoslan, è di 
tinta giallastra, di filo fino, fortissimo, di qualità regolari. 




Sol oue di' Gillgadtoa, 

É dell’India, d’un bel giallo, netto, aperto, in velli, di filo cortissimo. 

(2'otoue di Gooiuefi, 

Dell’ India, bianco giallastro, generalmente netto, poco aperto, d’un filo arricciato 
ed un po’ grossolano. 

T. dilia C’««oi. dtlU 3 



Digitized by Google 




— 20 — 



(Botoiie Sutai*e, 



Indiano, poco aperto, bianco, talvolta di un burro leggero, di filo forte. Questo 
cotone si distingue in diverse qualilii; sonvi delle specie coinunissiiiic , sporche e cari- 
che di terra, ed altre di un bellissimo colore, nette e brillanti. Ciascuna marca è d' una 
qualità unirormc. 1 più belli cotoni di Surale sono quelli che portano la inarca della 
compagnia Inglese delle Indie. 



(2 olone di' 



SCitkoaqocC. 



Coione del Levante, bianco, diritto, aperto, c generalmente bianco*, ha un filo un 
po’ grosso e duro. 



Col Olle di Dlamck. 

Questo cotone, clic viene dal Levante, è bianco, arricciato, un po’ secco c assai 
netto. 

Cotono di' SoiiBoujac. 

Il più bello dei coloni del Levante. Egli è di un bianco brillante, nello, d’un filo 
(ino, dolce o un po’ arricciato. 



Colo 116 d' £^illo^ dello cJuuief. 

Questo, che c di color giallo appannalo, è fino c generalmente sporco. 

Colo Ile di oHofiiSOoMidtio. d «Jigilto. 

Yengon dall’Egitto pure dei cotoni delti d'Alessandria. Il Ilio è corto c duro^ essi 
sono bianchi, ma sporebissimi. 



GAROFANI. 

(CLOD DEGIROFLE). 



Il garofano somiglia a un piccol chiodo, di color bruno rossastro, grasso al tutto, 
di a 0 lince di lunghezza, sormontato da un capolino rotondo, conico, leggero, 
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giallastro, facile a staccarsi, formalo dai pelali, il cui sviluppo è stalo interrotto: 
sotto questo capo si trovano quattro punte acute sviluppate, piane, o concavo al 
disotto. 

J.,e specie le più conosciute sono il garofano di Cayenna e quello di Ilorbonc. 

Il primo è più esile, più secco, e meno aromatico; il secondo più bruno e 
curto, e meno rotondo. 

La migliore qualilii è quella delle Mulucclie. 

GRASSO DI BALENA 

0 

SPERMACETI 0 BIANCO PI BALENA. 

(OLII ANIMALI). 



Materia estraila poi bisogni delle arti , dal capo c dal lardo del cachalot 
tnacroeéfalo o del mascliio della balena. 

Il bianco di balena è solido, cristallino, dolce al tatto, senza aziono sulla tin- 
tura di tornasole, solubile iicH' alcool e negli olii fissi, clic si trasforma in elhal me- 
diante gli alcali resi caustici. 

Nel commercio, questa sostanza si frova in quattro stati mollo differenti. 

Sporco. — Allo stalo sporco il bianco di balena si compone di lamine cristalline 
gialle di ambra, sospese in un olio dello stesso colore. Col riposo, queste piccole lamine, 
più |icsanli dell'olio, si precipitano nel fondo delle bolli. 

Filtrato. — Il bianco di balena filtralo è spogliato da una gran parte del suo olio, 
e non ne contiene che 60 parli sopra 100. 

Il bianco di balena filtralo è di color bruno, di odor forte, e consistente come il 
miele spesso. 

Conapreaso. — Il bianco di balena compresso, nello stalo soliilo, c in islaccialc si- 
mili a quelle del colza, ma di colore mollo meno oscuro, secche c quasi sonore. Quando 
si rompono sotto una forte pressione vanno in una polvere grassa e quasi cristallina. 
Non contengono che una piccola qiiantilà il'olin, ma maggior materia colorante, una 
sostanza grassa, incristallizzabilc, cioè del bianco di balena puro. 

RafOnato. — Questo bianco di balena è d'uiia splendida bianchezza, che si fonde 
più o meno secondo la sua purezza. K cristallizzalo sotto la forma di aghi c di lamine, 
avendo per forma primitiva un prisma a baso romboidale. 

Si ponilo distinguere tre specie di bianco dì balena raffinato: 

1. ® Quello di fabbricazione francese, che si fonde in pani quadrati da IS a 10 
kllogrammi, c si vende con imballaggio. Ve ne sono duo qualilii, la prima è di un 
bianco puro ed azzurro, la seconda c più grassa c di un bianco giallastro. 

2. ® Quello di fabbricazione inglese, che ci arriva di rado, è bianco, leggerisslma- 
inente graduato di giallo e dì verde. 

5.® Infine quello di fabbricazione aincricaiia , specie molto inferiore alle prece- 
denti, di color bianco sporco, e contonenle mollo olio. 
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PEPE. 



Piccolo baccello prodotto da una pianta sarmentosa generalmente coltivata nel- 
r India. 

Il pepe e in grani sferici, leggermente allungali, della grossezza della veccia, e spesso 
anco più grossi; la sua scorza, bruna e increspala, nasconde un grano biancastro assai 
duro, di sapore acre e abbruciante, coperto d' una pellicola rossastra e piccola, for- 
temente aderente. 

Si distingue nel commercio il pepe pesatile, mezzo pesante e leggero. 

Il p«pe pea*n(e, che riviene principalmente dalle costo del Malabar, è di piccoli 
grani sferici, regolari, coperti d’una pellicola d’un bruno marrone, fina, poco profonda- 
mente increspata, perchè la mandorla da essa coperta è ben nutrita. Questa specie non 
offre che pochi grani puliti. La frattura del grano presenta un interno pieno di materia 
di natura farinosa c colore giallastro. 

Pep« mezzo pesante. — Ha i grani meno grossi c regolari di quelli del pepe 
pesante, rughe più profonde, scorza di color bruno grigiastro. In questa specie vi sono 
pure pochi grani puliti, la rottura del mandorlo più facile, l'interno giallo, e più pallido 
del precedente, è meno nudrito o men duro, lln buon numero di grani è vuoto e mal 
nutrito. 

Il pepe legrsiero, che viene specialmcn|^ da Sumatra, òdi grani disuguali, coperti 
di scorza profondamente rugosa di color nero cenere. Molli grani son netti naturalmente; 
ma alcuni non offrono che un guscio roso, ciò che produce una assai gran quantità di 
frantumi. Rompendo un grano, lo si trova composto d'una parte cornea e verdastra, pre- 
sentando spesso al centro una cavità. 

Pepe bianco. — H pepe bianco non è altro che il pepe ordinario svestito della 
sua scorza polla macerazione, o reso bianco mediante certi processi. 



RAME. 






ame 






Questo viene particolarmente dalle miniere di Cornovailles, c d'Anglesey. 

I rami inglesi si dividono in molte qualità. La prima riunisce tutti i caratteri del 
rame il più puro, e si presta a lutti gli usi, la seconda e la terza qualità, che furono 
conosciute del titolo di 97 e 94, non danno che un metallo mal raffinato, secco, duro, 
fragile. 

Lo si compra in verghe e lastre di diverso peso, più generalmente da 7 ad 6 
kilogrammi pelle verghe, c da circa 20 a 40 kiiogrammi pelle lastre. 
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cR« 4U6 di ^tOMlOHOt, 

Il rame francese, clic si cava principalmente dalle miniere di Snint-Bcl c di Clicssy 
vicino a Lione, non basta ai bisogni dei dipartimenti meridionali, e non arriva mai 
al mercato di I^rigi. 

E purissimo, bellissimo, fusibile, sottile, elastico, facile a lavorarsi, a fondere, 
a tirare, d’ una frattura finamente granncllosa o brillante. E del titolo di 99. 



cRoMue dei? oM9eiMÌco, 



^ Ha tutti i caratteri d’ inferiorità dì quello del Perù, ad un grado anco superiore. 
E generalmente più nero, più duro, più secco, più facile a rompersi, più carico di 
ferro e solfo. Il titolo varia dai 7S ai 90. 






cune 



dei 9èe>cu/, 



Arriva abbondante sui mercati europei da pochi anni : è nerastro, femtginoso , 
solforoso, acre, e facile a rompersi. Il titolo non oltrepassa li 86, 87. 



cRonue di cRmSAur. 



Esso è generalmente molto bene purgato, e ricercato a preferenza per tutti i 
lavori. É il prodotto di rendite che i proprietari delle miniere pagano in natura al 
governo russo, o c cavalo dalle miniere clic appartengono alla corona. Le miniere 
non erariali ne danno al commercio una gran quantità. Fra le diverso specie si 
distinguono quelle di Pacbkoff, di Gregori, di ÌNicolò Demidoff, di Lavali, ccc. 

Il rame di Russia somiglia a quel di Francia, cd è del medesimo titolo. Si coni- . 
pera in tingols di diversi pesi c forme. 



RISO. 



Seme d'nna pianliccllina dello stesso nome, della famiglia delle gramigne, colti- 
valo nelle cinque parti del mondo, specialmente nell’Egitto, alle Indie, nella China, in 
Italia, in Piemonte, in Ispagna e nell’America settentrionale. 

Il riso ha forma di piccoli grani allungali, e talvolta un po’ rotondi, trasparenti od 
opachi, di un bianco non brillante, smontalo, giallastro, di sapore farinoso e senza 
odore. 
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cRÌao Deflfa 0outoKu<r,, 

K il più slimalo di tulli, cd olTre un grano bianco srfionlalo, c qualche volla luc- 
cicante come il ghiaccio, Irasparciilc, angoloso, allungalo, senza odore, d' un sapore 
tarinosi) schietto^ alcuni grani sono solcali longiludinalmcnle da piccoli fili russi; allri 
sono ancora nascosti nel loro inviluppo. 

cRiAo Di Saca4iiiaip, 

Non diITcrisce da quello della Carolina, fuorché presenta un grano più piccolo, più 
quadrato, e di una tinta bianco rossastra. 

cRiiW dcC ^iCiuoiUe. 

È in grani bianco grigiastri, senza trasparenza, più corti, più rotondi c grossi delle 
altre specie. Si trova mescolalo con alcuni piccoli grani .simili al miglio. Quello che è 
conosciuto sotto il nome di risone, non contiene questi granelli. 

cRuSo Deir cJiiDicc, 

É piccolo, allungalo, hiancaslro, spesso giallastro, senza trasparenza, e d’un 
sapore dolce e forte. I grani sono raramente intieri. 

Nell' Asia Orientale vi sono risi di varie qualità, essendo colà il riso il frumento 
d'Europa. Anche nella Bassa Lombardia si producon dei risi eccellenti che talvolta 
s’ esportano. 

THÈ. 



Il thè c la foglia d’un arboscello chiamato dai Chincsi Theh , e dai Giapponesi 
Toha. che cresce in molte provincia della China, del Giappone, del regno di Siam. 

Ecco le principali specie di thè clic si trovano nel commercio ; 

0’6 loulwti|. j 

I 

11 thè fonkay è anco conosciuto nel commercio sotto il nome di llif verde, che gli 
6 comune col thè Ilayswen-'ìkin , al rjuale è preferito. E in grosse .foglie, d’un verde i 
giallastro assai eguale. Siccome è poco rotolato c presenta molta superficie, co.si esso si i 
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rompe racilmcnlc; perciò coiilicnc mollo niinulaglic. Il suo odoro e forte, la sua infu- 
sione d'un giallo oscuro o limpido; le sue foglie distese o sviluppate, hanno 27 milli- 
inelri (un pollice) di larghezza, e 3ÌI millimetri (due pollici) di lunghezza. Il suo sapore 
è poco aggradevole. 






Ò6W^0 



0 AUl 






Il thè soiiglo o siiujlo ha una grandissima analogia col thè lunkay, è meglio roto- 
lato e d’un verde più pronunciato. D'altronde di questa specie di thè se ne vede poco 
in commercio. 



Il thè hijson-skìn e di foglie d’un giallo verde nerastro. Alcune sono quasi total- 
mente gialle, appena rotolate, talvolta stiacciate, spesso in molte riunite, formanti una 
specie di piccolo globo. Si trovano sovente delle piccole bacche triangolari che non sono 
altro che il frutto della pianticella che si vede di rado nei thè fìlli. E quasi senza odore: 
la sua infusione e d’ un giallo più oscuro che quella del tonkay, ma è leggermente tor- 
bida. Le sue foglie, sviluppale, sono più strette di quelle dell' ultima specie; contiene 
ordinariamente molta polvere. 



cXao 



a/i|Jweu. 









Il thè Ilaysioen (hyson) è di foglie fortemente ritondate, longitudinalmente piegate su 
loro stesse, lo uiie di un verde oscuro, le altre verdastro plombec : tutte hanno un riflesso 
biancastro e sono coperte d’una legger tinta grigia argentea : d’un odor aggradevole e d’uii 
sapore astringente. E pesante sulla mano. Allorquando si pene in fusione, le foglie si 
sviluppano ed acquistano una lunghezza di 40 millimetri (un pollice e mezzo circa), una 
larghezza di 11$ a 20 millimetri (sei a nove lince), c una tinta più verde. In questo stato 
esse sono ovali-laiiceotah‘, scabre d’una parte, leggcrnieiilc tubescenti dall’altra, dentel- 
late sui lembi e di rado intiere. Il suo liquore è appena colorato quando è fresco; divien 
più intenso di colore invecchiando; è trasparente, d'un piacevole sapore, benché un po’ 
aspro. Questo thè ha poca forza, ma è di gusto mollo dilicalo, ed c una delle specie di 
cui si fa più consutno. 



7“f> ' cy> 
Iste' OAoci 



viaweir juimoc. 



Il thè Ilayswen junior è più piccolo del thè //ay sioen. Le sue foglie sono corte, ge- 
neralmente ben rotolale, d’un verde nerastro, talvolta grigio. Ila poco profumo; la sua 
infusione è d’un giallo dorato pallido, limpido, d’un sapore leggermente astringente. 
l..a sua foglia sviluppata dall’acqua bollente è di color verde tenero, senza ornamenti sui 
lembi, ciò che farebbe credere d’essere stala colla prima della sua intera malurauza. 
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m 



^exXéf 



itupeti 



xa£e. 



Il (lié perlé o imperiale non è che una foglia più giovane di quella dei thè hyson, più 
forlcnienle rotolata sopra sè stessa. La sua forma è quasi rotonda, il suo colore diflerisce 
poco da quello del thè hyson, solo è d'un grigio cenere più argentino; il suo odore 
è più dolce c più piacevole, il suo sapore c più astringente; le sue foglie, sviluppale, 
ma un po’ più piccole, c la sua infusione più oscura di colore. Alla cura con cui fu 
rotolato deve il pregio d’essere meno soggetto all’aria. Così esso conserva una gran 
forza, ed un profumo più pronunciato del thè hyson. 



poudte-ÒKMuuioii. 



Il thè poudre-ù-cannon ha la foglia più piccola di quella del thè hyson, ed aspetto 
più turchiniccio; osservala la foglia dopo l’ infusione, sembra essere stata tagliata 
trasversalmente: queste foglie sono però intiere. E rotolato in grani estremamente fini. 
Si c alla sua forma che esso deve il nome che porla in commercio ; è pesantissimo alla 
mano: il suo colore è più nerastro del pei'lé, la sua infusione più verdastra c d’un gusto 
più dilicato; del resto, le sue proprietà sono assolulumenle le stesse. 



Il thè eltulan, in apparenza non differisce dal thè hyson che pel suo colore più 
giallastro e pelle sue foglie men fortemente rotolale. Ma ciò che lo fa tanto preferire c 
l’odore soave che gli comunica la meschianza d’un flore mollo odorifero, che i Chinesi 
chiamano lan-houleimé, alea Jragrans. Esaminandolo con attenzione, si trovano ancora 
alcuni frammenti di quel fiore, che si presentano sotto la forma di piccoli grani rotondi 
della grossezza del capo di un piccolo spillo. L’acqua della sua infusione è più colo- 
rata di quella del thè hyson, il suo sapore infinitamente più soave ed aromatico. E la 
specie la più stimata. 



6oe o (?oa. 

The bohea, boé o tiou. Questa specie comune di thè nero, è di un bruno nerastro 
appannato, d’un odore particolare e poco aggradevole, e quasi senza sapore. É leggero e 
contiene molti piccioli. Per essere poco rotolato, facilmente si sviluppa nell’acqua; le 
sue foglie allora sono elittiche o lanceolate, denteilalc, brune c spesse, generaìmento 
grandissime. L’infusione ha l’odore forte, un colore arancio bruno scoro, talvolta an- 
cora ha l'aspetto rossastro del thè Congo •, ma il suo odore lo fa sempre distinguere e 
conoscere. Contiene molla polvere. 



Uó co-iupl^ou., 



CO1I0O. 



11 thè eamphou o Congo è generalmente rollo, d’un colore bruno rossastro , egua- 
lissimo; il suo aspetto è più vivo di quello del thè souchong, le sue foglio sono lunghe, 
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(li rado verdi, come ncllu specie precedente : il sno odore ir più forte, ma meno aggra- 
devole*, r acqua della sua infusione è più oscura, il suo sapore è (piasi lo stesso; varia 
poco di qualità, perciò e spesso proferito alle basse qualità del souchonij. Infuse le sue 
foglie, arrossano (|uasi inliernincntc seccando. 

aoucèou^i 0 aaotcL'oii. 

Il tbé souchong o'saolchon e in foglie disuguali, generalmente lunghe e strette, poco 
rotolate, le ime d’un bruno nerastro, lo altre quasi interamente verdi. Il suo aspetto e 
appannato e leggermente grigiastro, ciò che lo fa distinguere da un'altra specie di thè 
cui molto somiglia il thè Congo, il cui aspetto e rosso e vivo. Il suo odore e dolce ed 
aggradevole. Il sapore del tlié* souchong è piuttosto acido che stringente: infuse le sue 
foglie sono verdastre, macchiettate d'uii bel rosso; l’acqua è di un colore leggermente 
ombreggialo, il suo sapore piacevolissimo, senza aver nulla di aromatico. Questa specie 
presenta delle grandi varietà, che dilTeriscono secondo la maggiore o minore delica- 
tezza del profumo. 



Uc 



CiMupoaaj. 



Il tini campoufj assomiglia tanto al cawphou come al souchong, ma e più di 
quello (ino. Le sue foglie sono più intiere, ed il suo colore più nero. La sua infusione 
e d’un bel giallo dorato; e spesso confusa col champhou, sullo il nome comune di tini 
Congo, se ne vede poco in commercio. 



GIjc aflouk'X 11 



Sotto questo nome di tbé yinkag soavi due specie di tliè di un consumo limitalo. 
L’uno somiglia al pouchong clic ci danno gli Americani, clic è raggrinzato, di foglie 
corte, rotolalo più fortemente degli altri tbé neri. Il suo colore è pure bruno, ed il 
suo profumo estremamente dolce e piacevole. La seconda non iie dideriscc ebe pclla 
mescolanza di globclli, elio sono una riunione di foglie rotolale insieme prima dell’intero 
disseccamento. In questo stalo si danno a questa specie più nomi ; quello di ankay 
chulan, bonclic il suo profumo non abbia alcun rapporto col chulan, quello di sorua/, 
di caper Congo, e di caper souchong. 



Qjé pixdzc-óoucl^eii^ , o 

Si trovali nel commercio due specie di thè padre souchong o pouchong, elio non si 
dcbboii confondere. L’una d'una buonissima qualità, è in foglie lungbissimc, niente af- 
fatto rotolate, contratte a sola cagion del colore, d’ un nero brnnaslro; un gran numero 
di esso interamente verdi. Questo thè e d’uo odore piacevole, la sua infusione è limpida 
e d’un verde giallastro; l’aitra e d’ un color nero più oscuro; le sue foglie sono corte e 
come raggrinzale; poco se ne trovan di verdi come nel precedente, che ad esso è mollo 

T.dtUa Conci. dtUé Merci. 4 
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Kupcriurc. L'infusione è pili coricala ili colore, rudurc inliiiilanienlc più furio e meno 
a([gradcvolc. Questi thè sono, l'uno e l'altro, raccolti in una carta della Cliina giallastra, 
iìnissiina, in pacchetti da 12 decagrammi e Vs a decagrammi (4 a 8 once) , c in 
questo stato porta sempre il nome di soiichoug. Il modo con cui questi pacchetti son pie- 
gati diversifìcan un poco. La prima qualità, di cui si è parlalo, è senza alcun legamento, 
mentre la seconda è quasi sempre legata con un piccolo cordoncino della medesima 
carta. Quando arriva in casse scoperte, lo si chiama generalmente padre-souchong. 



(sfie pea'o, o pcluto. 

Il thè pecco o pekao è in foglie che di rado sorpassano i 27 milliinclri (un pollice) 
di lunghezza, d' un bruno assai vivo, leggermente arrotolalo; un gran numero di esso 
sono coperte d'uno pcllurie o lanugine biancastra diesi desidera trovare, e che costi- 
tuisce la sua (|ualilà. Queste foglie sembrano appartenere al primo buttar della pianta: 
se ne trovano spesso de' gruppi di esse, ed aderenti ai picciuoli. Esse non hanno 
ancora acquistato alcuno sviluppo. Il profumo di questo thè è assai grazioso; sembra 
quasi quel della rosa; l'infusione è di un bel colore giallo d'oro, e comunica all'acqua 
il suo aroma. E il più ricercato dei thè neri. 

Oltre le specie di thè che abbiamo descritte, c che sono le sole che vediamo nel 
commercio, i capitani dì bastimento portano da Canlon delle scaltolc piene di molte 
specie particolari, ma che non diversificano assolutamente dalle precedenti che per la 
forma, che i Chinesi hanno avuto il capriccio di dar loro, c che perciò varia secondo 
il variare della lor fantasia. 







Il thè in globuli è la riunione di un gran numero di foglie rotolale insieme, e for- 
manti un globelto quale una nocciuola. Esse son molto aderenti lo uno alle altre, e 
d'un colore che varia dal bruno nerastro al verde giallastro. Ognuno di questi globelli 
è coperto da carta della China. 



a piccolv cov't'iu, o jcu'cclli. 

Il thè a piccoli covoni o faacelli ha la forma di un fascctto sìmile appunto ad un 
covmie. Le sue foglie sono intiere, lunghe da 27 a 40 millimetri (lai '/* pollice), 
appena rotolale, d’un coloro brunaslro , legale dai picciuoli c che vanno divergendo 
dall’altra estremità. Tdivolla molle foglie sono attorcigliate insieme e riunite in pìccoli 
pacchetti da 40 millimetri (1 pollice c '/a ), e legale alle due estremità. Queste specie 
di cordicelle sono 6 per pacchetto; gli si dà allora il nome di Ibi in treccio. Il suo 
colore non diflcrisce dalla qualità procedente. 

In fine si trova il thè sotto la forma di piccoli zigari di foglie estremamente lun- 
ghe, d'un colore bruno, nerastre, e legale da un filo di seta alle due estremità. 

Questi thè sembrano scelti foglia per foglia, perciò sono piu delicati all’infusione, 
se ne importano di rado, e son quasi un oggetto di curiosità. 



I 

( 
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VAINIGLU. 



Frullo deir e/udenJrurn miiilla: cresce lui piatila spcciulinenic nel .Messico. 

La vainiglia è un baccello lungo ordiiiuriainenlc dai 157 a 250 mrllinielri 
(S a 8 </a pollici), d’un bruno nerastro, increspalo longiludinaliiicnle, stretto alle due 
estremità, curvo alla sua base, cliiudente una grandissima (jiiantità di piccoli semi neri, 
e possedendo un odore balsamico dei più aggradcvoli. 

Si di.slinguono nel commercio due specie di vainiglia, la piada e la rotonda, le quali 
si suddividono aneli' esse in 5 (|ualilà; la lunga, la mezzana o lerciade, e la corta. 

Vainiglia lunga pialla. — Kssa è la più stimata, c deve avere da 215 a 250 
millimetri ( 8, a 8 pollici */i ) di lunghezza, c da 7 a 9 millimetri (.5 a 4 lince) di 
larghezza. Deve essere ontuosa, pieghevole senza es.ser mollo, e bruno nerastra. Messa 
in vasi ben chiusi, si copre di cristalli bianchi e brillanti, che sono dell’acido benzoico 
c si chiama allora vainiglia brinala. ' 

Vainiglia mezzana. — Deve essere da 160 a 190 millimetri (6 a 7 pollici) di 
lunghezza, e possiede lutti i caratteri della precedente. 

Vainiglia eorla. — Essa ha da 110 a 155 millimetri (4 a 5 pollici) di 
lunghezza. 

Lo vainiglic rotonde sono ordinariamente meno pieghevoli, meno onluosc delle 
piatte e, seccando più facilmente, passano ad uno stato semi-legnoso, conosciute nel 
commercio sotto il nome di selvose. Allorquando la vainiglia è stata raccolta prima della 
sua totale inaturanza. od è stala mal preparata, resta molle, si copre di mulla nella sua 
parte inferiore, ed acquista un odore spiacevole di fermentato. In tale stato essa si 
brucia difiicilmenle. 

La vainiglia che è stala dimenticata sulla pianta è aperta longitudinalmente, cd ha 
perduto allora una parte del suo profumo co' suoi semi. Tutte le vainiglic, invecchiando, 
seccano c prendono un colore ros.saslro. 



ZUCCARO. 



.ASuccctto .'potei', 0 (011)0, 

Ciò che si chiama in Europa zuccaro lordo , è il prodotto di una preparazione 
subita sul luoghi ove si produce il succo della canna a zuccaro, conosciuto sotto il 
nome vino di canna o vesoii. 

Secondo che lo zuccaro è stalo piùomcn bene fabbricato, esso si avvicina al color 
bianco, o se ne allontana, cd è più o meno grasso o vischioso. 

Allorquando alla line di 16 o 18 mesi le canno sono giunte alla loro maturanza, 
si tagliano al piede, .se ne leva la freccia, o parlo superiore; le si sfogliano c si schiac- 
ciano tra cilindri. Il vino di canna ottenuto da questa prima operazione, condotto in 
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caldajc, è sfeccialo, o purgalo, c soUomesso successivamente a diversi gradi di bollitura 
elle lo Irasrormaiio in sciroppo. 

Ouc.slo sciroppo, giunto al grado di coltura conveniente, è versato in un serbatojo 
cliiauiato rìiifrescafnjo, ove si fredda sino ad un certo punto. E dappoi riversalo in ba- 
rili, in casse cliianialc bac.i, o in forme forale in modo da lasciar colare un nuovo sciroppo. 
Questo sciroppo, sottomesso a molte culture successive, fornisce degli zticcari di (|ualilii 
graduatamente inferiori, sino a che, non contenendo più zuccaro cristallizzabile, sia ven- 
duto sotto il nome di melansa. Lo zuccaro lordo co.sì purgato è messo in commercio. 
Quando lo zuccaro lordo deve essere sottomesso all’operazione del terrage, si dispon- 
gon delle forme csniclie, la cui punta è forala da un buco che si lini chiuso. Vi si versa 
il sciroppo collo, lo si move per evitar la crislallizazione regolare, s'aprono i buchi, e si 
facilita lo sgocciolainento del gros sciroppo; si procede in seguilo al (errage. 



J^uccaxo fetDo i)eCfa. Gillflaidimca, 

Questo zuccaro è diviso in molle specie in ragione composta della gradazione, della 
ricchezza del grano, c anco del pregio dell’ una c dell’ altra. 

Si è preso per punto di partenza nella classificazione dello zuccaro lordo alle An- 
lillc, il bianco perfetto che, se esistesse, sarebbe qualificato di primo grado. 

Il secondo grado, o per brevità il secondo, clic si trova di rado nel commercio, 
è d’un bianco meno puro. La più bella qualità che si trova comunemente sui mercati 
Importanti c il bel terzo grado, che si conosce per una cristallizzazione brillantissima , 
jier un color bianco, giallo chiaro, o grigio argenteo. Vien poscia la buona terza, la 
terza, la quarta qualità ordinaria, che sono graduatamente più oscuri di colere. 

La qualità che serve più comunemente a Parigi di tipo alle transazioni dei con- 
tralti commerciali è la <;iiat7a qualità, detta buona quarta. Eccone i caratteri : color 
biondo, o grigio, grani o cristalli assai pronunciali, assai secchi e staccati. Questa specie 
si divide, inalzandosi verso le qualità superiori , in bella quarta c fina quarta, c secondo 
la serio delle qualità inferiori, in quarta buona, ordinaria, quarta ordinaria e bassa 
quarta. , 

Al disotto di queste qualità vi sono gli zuccarl lordi comuni, riconoscibili perlina 
gradazione rossastra, e qualche volta bruna, che annunzia la presenza d'una più gran 
quantità di sciroppo melassa. 

Al disotto ancora esiste uno zuccaro più comune, che contiene una più gran quan- 
tità di sciroppo melassa, celie forma una specie di pasta; gli si dà coniuncmciite il nome 
di zuccaro ptaqiié. 

In line nel più basso grado della scala delle qualità, si trovano gli zuccheri alterati 
alla fabbricazione, che si presentano in masse, e talvolta separati, d'un colore bruno c 
nero, d’un sapore acre ed amaro, che si chiamano zuccari abbruciati. 

Gli zuccari lordi della Martinica arrivano in barili da iiOO a GOO kilogramini, in 
terzi, in quarti , c fino in sacelli di tela da canape di peso irregolare. 



.i^ ccouto fotdo Defttx ^itóDafupix e Dr Giìloootisx, 



Gli zuccari di queste due provenienze, che quasi si assomigliano, dilTcriscono da 
quelli della Martinica per un grano generalmente più grosso, essendo anche d’ aspetto 
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più umido. Si classificano nell' istessa maniera, ed ò pure la buona quarta qualità clic 
serve di tipo. 

Questi zuccari arrivano imballati come quello della Martinica. 



MìxccclZo di (B-ix^eutux. 

Lo ziiccaro di tale derivazione è generalmente in grani ben divisi, più fini di quelli 
dello zuccaro della Guadalupa, e più carichi della sostanza mucosa zuccherina. 

Gli zuccheri lordi di Cayenna sono divisi e suddivisi in ragione della gradazione 
c della ricchezza dei cristalli, come quelli delle Antille francesi. Pur la quarta qualità 
qui servo di tipo. 

Questo zuccaro arriva in barili da 400 a GOO kilogrammi , talvolta in terzi. Lo 
botti sono generalmente di legno rosso, c prc.senlano quasi sempre dei vuoti quando 
arrivano. 



2)ucca,to Potdo deP 'iShtaMÙ, 



Ksso è generalmente mal purgato, è rosso bruno, d’un grano debole, sicché a gra> 
dazione eguale esso è meno Stimato di quelli che provengono dalle nostre Antille. Que- 
sto zuccaro arriva in casse di 700 a 1200 kilogrammi, e in mezze casse da 2S0 a 400 
kilogrammi. 



-Stuccato lexxoio dePP 



'aiuc. 



Gli zuccari terrosi dell'Avana offrono in generale un grano fino, ben staccato, 
più o meno consistente , secondo il grado della secchezza. Questi zuccari hanno un 
sapore leggermente balsamico. 1 bianchi della stessa qualità di quelli che loro cor- 
rispondono pel nome somigliante , negli zuccari dello colonie francesi, sono di un 
bianco più puro. 

Gli zuccari terrosi dcll'Arana si dividono in zuccheri bianchi, zuccari mezzo bian- 
chi, zuccari biondi. 

La classe degli zneenri bianchi si divide in prima qualità, o prima, che non si 
trova sui mercati francesi, in seconda, o fioretto, che è la più bella qualità che si trova 
nel commercio. In terza e quarta qualità. 

I mezzo blandii formano una classe intermedia clic non ha divisioni. 

Gli zuccari biondi si dividono in molte gradazioni più o meno oscure che non 
hanno un nome particolare. 

Gli zuccari- dell’ Avana vengono in casse da 200 a 225 kilogrammi e in mezze 
casse da JOO a 120 kilogrammi. 



lettoSo deC lAiKiaife. 

Gli zuccari terrosi ilei Brasile sono generalmente d’un grano più tenero di quello 
deM’Avano, di colore più appannato, ed arrivan più umidi. 
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Ln classiitcazione ili questi zuccari e la medesima di quelli degli zuccari del- 
r Avana. 

Essi vengono in casse grandi da 800 kilogrammi, ed in piccole da 300 a 300. 



toccato òcfP cJiiìlt cc. 

Esso passa, dal bianco per diverse gradazioni, sino al color biondo. Il bianco lia 
un' apparenza fecolosa ed è d'un grano debole molto diviso; il biondo c pastoso ed 
umido. 

Gli zuccari dell'India sono chiusi in una tela di cotone leggiera, chiamala gara!, 
coperta da uno e più imballaggi, delti gutwgs. Il peso è 73 a IJO kilogrammi. 



^icctxco deffee 6^ tilO. o (E'Oc£iuc^ lUt, 

Questo zuccaro c ingrani diviso, assai resistenti, ma, nelle gradazioni inferiori spe- 
cialmente, d'una natura un po' grossolana, ciò che deriva, senza dubbio, dalla loro fab- 
bricazione. Manda un odore di miele balsamico, e varia onlinariamente di colore dal 
bianco al grigio splendido. 

E spedilo in balle di doppio giunco, del peso di CO a 63 kilogrammi. 

Cuccato, òl GiUsauiffo., 

Il colore di questo zuccaro varia dal biondo al grigio bianco. Egli è generalmente 
secco e carco di brìcciole. La sua apparenza s’ avvicina a quella dello zuccaro biondo 
dell'Avana c del terroso , téle della Martinica. 

E spedilo in balle da 43 a 63 kilogrammi di forma allungale, di giunco, piuttosto 
regolari, leggierissime, c legate a cerchielli. 
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PRTOIPJ 



Non si può da un commerciante qualunque fare il calcolo di quanto costi e può vendere una 
merce, se non conosce, o praticamente o teoricamente, i principj della determinazione del vaiiire e 
del pn-no delle mercanzie. 

Prescindendo dalla determinazione del valore delle merci (riccliezze o valori di cambio) nel 
senso il più largo , cioè (ilosolìco e scientifìco , non curandomi delle distinzioni e definizioni del 
valore datone dagli economisti , usando delle parole del valente Sonnieithiier , si dirò : 

a. Che il valore merraatUe della merce è uguale aW importo delle prime ed ultime spete, del 
lavoro e del pericolo , fino alla ricevuta del prezzo di vendita, 

b. Che il prm> è ciò che si chiede ed ottiene in cambio della merce. 

e. E che tutte le circostanze e condizioni poi, ovverosia tutti gli elementi che influiscono sulla 
determinazione del raion! delia mme e che devono essere considerate onde vendere con 
guadagno , 

Sono le seguenti; 



1 n pniuo d' aeqaUlo. 

2. ° lei opeoe falle «al Inaco d' aeqaieto pCr provvigioni , pcr SpCSC di viaggio. 

3. ° !.« oprar di ramrfaa per Condotta , dazj , dogana , spedizioni , ree. 

4. ° I prriraii di raaar«aa. Quindi i premi di assiciirazione pagati alle Socielò d' Assicurazione o a 
sè stessi abbonati. 

Mrevotia di proi e mloarr. 

6. ° Tane Ir roadioiMi ircaii r di ma dei duc paesi (l'uno ove SÌ Compera c l’altro ove si vende), 
pcr esempio , la tara , il bonifico od il ribasso , lo sconto , ccc., ecc. 

7. ° Tane le optar per l' eorrrUlo dr) irariro, pcr cs. porto-leltere , senserie, pedaggi. 

8. " lo aberM e Ioni I perieoli per Ottenere il \-alore corrispondente, o pcr l'incasso della somma 

di compera. Ovvero quanto si spende , sì paga mandando il denaro a chi si deve inviare , o 
ricevendolo da chi lo deve pagare. 

9. ” Sii lairrcooi del eapiiaie loipicaiate la UBA mrrre dal giorno del pagamento , fatto per compe- 
rarla , sino n quello del ricevimento del prezzo di vendita (*). 

10. ° «l'iBirrrooi del rapitale impie«aio argil rdiso) destinali ol commercio c nella loro conser- 
vazione ("). 

11. ° Aaiarj e villa per Ic persone necessarie al commercio, ed altre spese relative {spese di com- 

mercio ). 



(*) Intercisi sulla maggior parte dei capitale circolante. 
I") Idem sul c.'ipilale ftsso e smmorliuaiione di «so. 
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tmpanr e (•brllr tanto &ul Commercio clic sul capitale impiegalo nel medesimo. Allenii, toste 
sulle rendite, bolli, ccc., ccc. 

15.° Prrimll dell* eeadit* per faHimcmi , per Cavilli ed altri sinistri. 

1i.° Le epeiie naiiB*u del eomuerelnaie proporzionali .ili’ im|K>rlanza dcl negozio cd al rapitale in 
esso impiegalo , ovvero in ragion composta dcl capitale e della perizia necessaria per esercitare 
un determinato spaccio o negozio. 

Anello il fnbliriealorc o venditore di zolfanelli se vuol ottenere lo scopo del suo commercio , 
clic t di RUQcUKMMrr, dcvc Conoscere questi quattordici gruppi di spese, che sono il decalogo d’ogni 
commerciante, e valutarle quatido fu il conto di quanto gli costa la dozzina ed a quanto deve ven- 
dere il mazzolino di zolfanelli. 

Chi ignora questi principi ò sulla via dcl fallimento. Crederà di vender cara la sua merce , 
mentre, non conoscendone il valore, la venderà ad un prezzo minore di quanto gli costa. Con ciò 
diminuirà ogni di più il suo capitale : i suoi introiti saranno sempre minori delle sue uscite : al 
tempo del pagamento non troverà in cassa le somme necessarie. Per tale circostanza e trascurateiLo, 
forzato a pagamenti , che ordinariamente sono sopra cambiali , allo scopo di evitare il disonor del 
protesto, dovrà vendere a minor mercato la sua merce del prezzo già minimo da lui conosciuto. 
Se ò galantuomo verrà forzato a presto consegnare la sua sostanza al tribunale; se non delicato 
arriverà a fallimento, e se doloso, ovvero se sarà fallito per suo colpa o troppo patente ignoranza, 
dannato alla prigione, caduto in rovina. 

Io do qui alcuni conti di mercanzie , parte tolti da note stampate per cura di distinti nego- 
zianti, e parte da fatture reali ottenute dalla gentilezza di persone mereantili, come rendo perciò 
vive grazie alle Ditte Peretli e Paradisi, Azzimonti, Campiglio, Spreafico ed all' amico signor 
Pasquale De-f'ecchi, 

Culi' esame e studio di questi pochi conti che si dicono figurati percliò sono supposti, finii; 
ma con prezzi r«tii e spese r»*ii , ovvero con prezzi e spese che si usano nelle diverse piazze 
notale in essi conti , ovvero ove si compra o vende la merce , e dove la si. paga direttamente od 
indirettamente, tanto le persone che si vonno applicare al commercio, come lo stesso commerciante 
ponno imparare a stabilire il valore e quindi anco il prezzo delle merci cd a non tralasciare alcun 
elemento. 

Dalla lettura de' giornali , dalle lettere dei corrispondenti , dalle leggi che vengono pubblicate , 
si rilevano le modiQcazioni che devono essere prese in considerazione e inserite ne’ tipi de’ conti. 

Appreso una volta il modo di redigere tali modelli, riesce facile cosa il modifìcarli all’uopo. 

Ho dato lina spiegazione dcl primo conto clic ajiitcrn la conoscenza degli altri. 

Nell’ Ariiaivilr* .Uerautilir , clic deve far parte di questa collana, cd in altri Trattali darò altre 
spiegazioni cd analisi di questi medesimi conti acvrnii, e si parlerà in modo distinto cd esteso tanto 
del valore che del prezzo delle merci. 

Milano, Il Luglio 181)5. 






^)^iqaiio. 
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CAFFÈ 

DALL’ AVANA A TRIESTE 



Compera all’Avana di 30 aaeeiii CalFè. 

Peso Ionio Arrobe 42o. 21 Libbre 

Tara di C 2 per sacco ... • b. ili 

Arrobe 420. C Libbre 



Poste e 2 j per arroba, S t0,!i06 a S i4 per <5 iOO 

Hpeae all’ Avana. 

Costo ili 70 sacelli a 5 reali . 



Senseria di compera '/, per "/„ 

Diritto d' uscita a itT 0 — 8z per sacco .... 

Spese d’imbarco 

Assicurazione e provvigione 2 ’/i per °/„ sopra ^ 1,700 



Provvigione di compera 2 */, per “/„ . 



Rimborso su Nuova York al pari 

Provvigione di rimborso su Nuova York al 1 ’/i per "/„ 



Rimborso su Londra a CO giorni vista, al cambio di 2 sedi. B e 8 

per °/„ di agio 

Provvigione di Banca a Londra '/• P*^'' V» 1 porto-lcllcrc e 
bolli 1 • 



Che al cambio di JC 1 P®f #10 

^peae a Trieste. 

Nolo a # 7B e 10 per */„ per kil. 900 sopra kil. 4,897, /’. 4B0 a 23 car. 

Diritti sanitarii e ai guardiani 

Battelli per lo sbarco 

Facebinaggio per ricevere e trasportare in magazzino .... 

Pesale all' entrare e all’ uscire 

Assicurazione dal fuoco a carantani 9 per 100 fiorini .... 

Mancic 

— '/• pt^f °/o Magazzinaggio. 

1 — • Senseria di vendila. 

2 — • Sconto. 

5 — » Provvigione di vendita e stalo del credere, 

e '/i per % in tutto su 0 K^Yl. 28 

Rendita o ricavo a Trieste. 



Peso sporco . 
Tara reale . 



e 8,740 

. 157 



Peso nello S 8,583 n # 4C. 33, per “/„ 
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0 3,533 


30 


0 172 


50 
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i— 






. 10 
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SPIEGAZIONE. 



Ora racciamo la spiegazione del conto di compera all’ Avana di 70 sacelli caffè. 

Fig_rinmoei 0 Supponiamo che un Triestino, od altro mercante di qualsiasi piazza di commercio, 
abbi dato commissione all' Avana di comperare 70 sacelli di caffè a qualche amico mercante o 
commissionario di colà. Perchè il contralto di commissione abbi luogo c possa esser considerato 
concbiuso legalmente, bisogna che il commitlcnte abbia data incombenza di comperare con lettera, 
e che il commissionario, mediante risposta pur leilcrale, abbia accettata l’ incombenza. 

Tale caffè è stato comperato a Piastre o Dollari 14 per 100 libbre, c pesa Arrobe 42!) c 21 
libbre lorde, clic, dedotte libbre 2 per sacco di tara, riescono Arrobe 420 c libbre C nette, le quali 
Arrobe corrispondono in ragione di 25 libbre per ciascuna Arroba a fi I0,50G. Il caffè imporla a 
Dollari 14 per libbre 100, Piastre 1,470 c 7 Reali. Questo dunque è il prezzo d‘aMiai»ta della 
merce. 

A questo prezzo si devono aggiungere tulle le spese falle oli' .tirua , ovvero mi inoco M- 
l' BMiniMo , che sono : 

1. ° Il costo di 70 sacelli in cui è posto il caffè a 5 Reali l’uno. 

2. “ La senseria di compra in ragione della */, per °/<, sul prezzo d'acquisto. 

3. * I diritti d' uscita a Piastre 0. 82 */i» pcf sacco (*). 

4. ° Le spese d’ imbarco. 

La mercé all' Avana è stala assicurala dai pericoli del mare, ed a colui ebe ha procuralo una tale 
assicurazione si è dovuto pagare alcun clic, ed in lutto il 2 '/i % sopra Piastre, o Dollari, o 

Pezze di Spagna 1,700, formando tale somma l'imporlo approssimativo del caffè posto a bordo del 
bastimento. 

Tulle queste spese sommale insieme formano Piastre l,C30 c 5 Reali. 

Al commissionarie, ovverosia a colui al quale si è data l'incombenza di comperare il caffè, 
evvi l'uso di jiagarc il 2 '/, per “/o provvigione, clic imporla Piastre 40 c 6 Reali. 

Ora il commissionario si rimborsa di questa somma da lui realmente pagala vendendo una 
cambiala su Nuova York gettala sul banchiere indicato dal suo commtlicnic, al pari, ovvero senza 
perdila. Però al pagatore di Nuova York il commiltenle Triestino, o di qualsiasi altro paese, deve 
pagare l’uno c '/, per ”/„ sull” somma di Piastre 1,671 c 3 Reali, clic fa 25 Piastre, le quali, 
«ggiiinlc alla somma antecedente, fanno l'imporlo complessivo di Piastre l,C9C e 3 Reali. 

Il banchiere che ha pagato tale somma a Nuova Y'ork vende il suo credilo , aumentato della 
già indicala provvigione, su Londra a J[f ^ c 5 Scellini, e 8 per °/„ di premio od agio sulla piazza 
di Nuova York, emettendo una lettera di cambio sopra un banchiere di Londra a 60 giorni vista, 
operando all'islcssa guisa del commissionario dell'Avana secondo gli ordini avuti. 



n Vcimc, nel corrente anno 1853, questa legge modiGeala ed i diritti d'uscita furon quindi diminuiti. 
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Il tiancliicrc ili Lomlni , per l' incninbniza di acccUarc c quindi di pagare la teucra di camLio 
gettata su dì lui dal banchiere di Nuova York, addebita al cominilteute di Trieste, o d’ altrove, 
la '/, per ossia I e 15 SccHinì , più un'ultra lira Sterlina per porto-lettere c bolli, ovvero 
‘JC c IS Scellini in lutto, che formano complessivamente il debito di jC 553 e 7 Scellini. 

Mentre le cambiali girano dall’ Avana a Nuova York, c da Nuova York a Londra, c da Londra 
a Trieste, ove vengono pagate in ragione di Fiorini 10 per ogni lira Sterlina, la mercanzia attra- 
versa r Oceano , imbocca lo stretto di Gibilterra , cammina pel Mediterraneo , entra nell’ Adriotico 
girando attorno alla Sicilia, c dopo un viaggio più o meno felicadi più di seimila miglia, arriva nel 
porto di Trieste, ove dopo aver presentale le sue carte sanitarie c d' essersi trattenuta qualche di in 
Lazzaretto, ottiene la lìbera pratica ed entra felicemente nel porlo. Ora il prezzo della mercanzia 
sarà di 0 o,533 e 30 carantanì, che sono appunto l'importo del debito pagato dal committente al 
banchiere di Londra? Se il commerciante Triestino vendesse a tal prezzo il suo caffè perderebbe 
di molto. Deve egli aggiungere ai 0 3,533 e 30 carantanì molte altre spese, che si sono intito- 
late B thcbic , che cosi si spiegano : 

1. ° Il nolo da pagarsi dal luogo d' imbarco a Trieste. 

2. ° Le tasse dovute alle autorità sanitarie ed ai custodi del Lazzaretto. 

3. ° Il prezzo dei battelli o de’ mezzi con cui si trasporta il caffè dal bastimento al luogo di sbarco. 

4. ° Il salario pagato ai facchini che lian ricevuto il caffè al luogo di sbarco c lo hanno trasportato 

nel magazzino. 

5. ° Gò che si paga alla pesa pubblica allorché la merce entra o quando esce dal magazzino. 

6. ° Quanto si paga per assicurare il caffè dal fuoco. 

7. ° In ultimo tutte le mancie {regali) ed altre spese incerte che perù si ponno determinare appros- 

simativamente. 

Le quali piccole spese raccolte insieme fanno 0 205 e 46 carantanì, che aggiunte alla 
cambiale pagata a Trieste dal committente formano una somma di 0 3,739 c 16 carantanì. Sarà 
dunque questo il «alMr mcnautiie del caffè ? Questa somma comprenderà le priroc ed altime sp«w, 
i perl«€4t di roBBCK"** di vcsmlltB Bno bUb rleeratB del jyrrmMo di vcndltB? Insamma i quattordici 
clementi del SonnteitKner J ' 

No. 

Vendendo a tal prezzo vi sarebbe una perdila del 6 '/, per °/„, perchè noi dobbiamo aggiun- 
gere a que’ Oorini 3,739 e 16 carantanì, appunto tutti gli sborsi che si fanno all’ atto della vendita, 
c gli interessi sul prezzo di costo ed altre spese che si hanno sino al momento che sì riceve il 
prezzo dì vendita. 

Queste spese si classiDcano come segue: 

A, Quanto si è pagato alla dogana , o al magazzino pubblico o privato , per il de- 
posito della merce cioè 

B. U senseria da darsi all’ agente intermediario della mercatura che procurerà 

la vendita 

C> Lo sconto che si usa accordare in caso di pronto pagamento al compratore . . 

D, La provvigione che si deve pagare al commissionario pel suo lavoro , ove mai 
il committente Triestino volesse far vendere da altri la sua merce, o nel caso 
che il committente non fosse di Trieste, c pella garanzia che il commissionario 
venditore ba il diritto di esigere dal committente, tenendolo indenne di tutte le 
perdite che potessero venire dal compratore del caffè, la cui garanzia si chiama 
■lar dri rredrrc cIlC i negozianti dcbbono SCmprC calcolare come pericolo nella 
TCBdiia, le quali due cose si calcolano a Trieste per la vendita del caffè al . 



/ > I'— / • 



1 — 

2 — 



6 V. |M;r 7. 
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Qucsio 0 '/« per lieve essere preso sulla somma di 0 i,d27 e 28 car. che fa 0 250 o 51 car. 
i ijuaU uniti agli anlccedcnii 0 S,730 c 16 car. formano in questo caso soltanto il »«ior mercantilo 
del caffè, che è di 3,000 c 7 caranlani. 

Quindi : * 

Se ora si calcolano le Arrohe 420 c 6 libbre dell' Avana , danno libbre 8,740 di Trieste lorde, 
ossia unite all’ imballaggio. Se si pesano a parte i sacelli in cui è contenuto il caffè , li troviamo 
libbre 157 , clic dedotte dal peso sporco , o lordo , ci danno libbre 8,583 nette , le quali divise 
nell importo di 0 3,090 c 7 car. ci presentano il prezzo del caffè per ogni lOO libbre, che è 
di 40 c 35 carantani circa. 

Questo è il vero miov mrrcnntiic dei 70 sacelli caffè comperati all* Avana c da vendersi a 
Trieste. Il proprietario della merce durante un mese , chiesto della vendita , dovrà domandare più 
di ^ 40 c 35 carantani per “/,. Passato un mese dovrà aggiungere l’ interesse del 0 per “/“ > 
ovvero della '/, per al mese. Nel caso che egli vendesse il caffè n 0 40 c 55 carantani Io 
stesso committente per guadagno non riceverebbe che la provvigione del 2 per °/„ oltre gli interessi 
mercantili del capitale impiegato nella merce c nelle spese relative. Questo sarebbe un mediocre 
guadagno per un commerciante. Se il propricuirio della merce poi vendesse mediante un commissio- 
nario , egli non incasserebbe che i soli interessi del danaro da lui impiegato in questa operazione. 
11 guadagno assoluto , oltre l’ interesse mercantile , oltre le provvigioni , comiticia al di là dei 
0 3,000 e 7 carantani ; quando cioè tutti i quattordici clementi contemplati dal Sonnleithner sono 
stati compcnctrati nel valore del caffè, e clic il prezzo chiesto ed ottenulo sulla piazza di Trieste sia 
eguale alla cifra ottenuta dall’ addizione di quegli clementi, ne’ quali siano considerati te spese di 
negozio, le spese legali, gl’ interessi del capitale fìsso, alcune delle quali spese ne’ nmti agvraii non 
sono particolarmente comprese con titolo proprio, ma formano parte invece delle provvigioni. 

Diffatti che cosa guadagnano i cominissionnrj in tutte le loro operazioni? La provvigione 
del 2 per % ordinariamente , c dall’ 1 al 2 per °/„ per lo ■«■to dei errdere oltre il rimborso 
delle spese. 

Come dissi altrove sì daranno più estese spiegazioni sui principj c sulle pratiche di tali conti 
0 modelli. 



cF. 'O^iqasio. 
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CAMPEGGIO 



— !) 



DALL’ IIAVRE A TRIESTE 



Comper* all’ Havre ili kil. 50,000 legno Campeggio. 

KilogrammI . . 1)0,000 legno Campeggio, taglio di Spagna. 

Dono 2 per 1,000 per lutti i cali o dclìcil. 

Netto kilogrammi 49,000 a F, 10 per SO kilogrammi consegnato . . 

Si deducono per diritti di dogana F. I. 03 per 100 kilogrammi sul peso 
lordo ( su nave francese ) 



Sconto 2 '/• P®'' ”/o 



Spese all'IIavre. 



Ricevimento e spedizione 

Senseria di compra ’/i [icr ®/„ sopra F. 9,800 

Trasporlo a bordo 

Diritti d’ uscita 30 cent, per 100 kilogrammi . . 

Polizza di carico, bollo e speso minute .... 
Provvigione di compera 2 per su /•’. 9,173 03 



Valore all’ Havre 



Al cambio di F. 232 per 0 100 

Spese a Trieste. 

Nolo a f’. 30 c 10 per su kil. 1,000, F. 1,650 a 233 
Assicurazione su 0 4,080 al 2 per 



Trasporto , facchinaggio , ccc. 

1 — per °/„ Per senseria di vendila. 

2 • Provvigione di vendila c stato del credere. 

2 '/» » Sconto d' uso. 

6 — per ”/„ in tutto su 0 4,880 



Per poter tenere in magazzino un mese la merce . 
Per differenza sui rifiuti 



F. 



Rendita o ricavo a Trieste. 

Kilogrammi 100 danno Fumi 179, ossia Punti 89,500 a 0 ’ò óO car. 

per <ì 100 

Fumi 89,300 a # 3 30 4,803 07 

0 5 per 7. * 4.475 . 2 30 . IH 53 

0 4,917 — 



.v3 

24 

75 

250 

13 

183 



0 



647 

81 

75 



/■’. 9,800 
. 8231 



F. 8,975 

. 201 



95 



F. 8,773 



03 



583 



F. 9,356 
0 3,712 



288 22 



45 



50 

54 



1,092 



0 4,805 

111 



!07 

52 



0 4,910 



0 4,922 



13 



59 



30 



(*| Si lappone un rifiuto, ovverosia una diminuiionc di valore di parte della merce, che li calcola a roioor preiio. 
r. di Conti /Sjiirali. 2 
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COTONE 



n.% AL,E88A!«DRIA A TRIESTE. 



Compera ad AlesBoodria di lOO balle Cotone Mako. 

Posarne lordo c nono 250 quintali a J 10 i)cr quintale 

Spese ad Alessandria. 

Diritti di dogana e trasporto dal Cairo a (*) Piastre 11 •/„ per quintale |a 2,7fi8 

Diritti di Maliniondies per Italia 

Condizionere , ricevere , ecc. a ì P. per balla | . 200 



A 5,080 



Senseria c provvigione , 



Al cambio di carantani 122 per 1 

Spese a Trieste. 

Nolo a carantani 90 per quintale c 10 per ”/• 

Diritti sanitarii , pesi , ccc 

Filo, spago c assistenza 

Assicurazione marittima 1 '/• P<^f °/o sopr® 0 G,212 .... 

Provvigione di banca ‘/, per , 

1 — per °/j Senserìa di vendita. 

— '/, » Stalo del credere. 

5 '/, • Sconto alla vendita. 

2 — » Provvigione di vendila. 

1 — » Perdita d’interesse nel magazzino. 

8 — per % in lutto su 0 0,791 25 carantani 

Onde poter tenere la merce in magazzino per un mese . 

Rendita o ricavo. 



Peso lordo . . 
Tara 4 per . 



« 19,200 
• 768 



Netto g 18,432 a 0 36, caranl. 80 per fi 100 



A />. 15 per 1 Ly 205 

Uirjiu u ospciUle c porlo Icuerc ' 



20 ^ 



0 2,500 



0 



316 

136 

5 



0 2,709 
81 



0 2,791 



0 5,675 



iS 

-I 

50 
85|30 



28 



543 



22 | 



15 



209 



1,116 



0 6,791 



6,792 



85 



85 

30 



15 



20 



25 



IO 



C) i Piastra è 40 Para da 30 Medìni o Aspri, 
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COTOME 

ojrxàjc. 

DAL.LA NOVELLA ORLEANS A TRIESTE. 



Compera alla Novella Orleans di fOO balle 
Cotone Lnlglana. 



Pesame fi 45,000 a carantani 10 la libbra .... 

Spese alla Novella Orleans. 

Assicurazione dal fuoco '/, per % 

Senseria di compera ‘/i per °/„ 

Corde cd imballaggi 

Carreggio a bordo 12 '/, por ballo 

Spedizioni e porto Icucrc 



Provvigione di compera 2 ‘/i °/p 



Idem di rimborso 1 '/, per °/^ su 4,742. 55 



Al cambio su Londra di 10 per jf 2. 5 c l’S per °/„ d’aggio 
Assicurazione marillima su £ 1,080 a 1 */* ® • • • 

Provvigione d' assicurazione ’/i per ”/„ di banca c porlo Icuere . . 



AI cambio di jf 1 per y^lO 

Spese a Trlesie. 

Nolo Vi denaro ster. per libbra c 5 per °/„ su fi 45,000, Jt ^ a 0 10 

Baucllo allo sbarco a carantani 10 per baila 

Diritti di lazzaretto e custodi centesimi 50 per balla 

Cucir le balle , trasporlo in magazzino centesimi 58 per balla . . . 

Assicurazione del fuoco caraniaiii 9 per 0 100 

Pesare all' entrala e all’ uscita 

Assistenza c mancic 

— V> P«f °/o Magazzinapio. 

1 — • Senseria di vendila. 

5 */• ’ Sconto di 6 mesi. 

2 — • Provvigione e stato del credere. 



7 — per in tutto su 0 12,097 

Per poter tenere la merce un mese in magazzino 

Rendila o ricavo. 

Peso lordo (*) fi 3G,3G1 

Tara 4 per ... fi 1,454 

DcGcil (calo) fi 2 per balla > 200 > 1,G54 



fi 34,707 a jg" 34 51 per fi 100 
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13 
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£ 1,010 








0 10,104 


0 904 
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40 






. 83 


20 






. 96 


40 






. 15 


9 






. 15 


— 






. 14 


30 






. 847 


41 




• 1,995 








,^12,097 








• 12,095 



50 



50 

5 

55 



23 



(') 100 libbre alla Novella Orleans danno a Trieste nelle libbre 77 
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CREMOR DI TARTARO 



DA GENOVA O DA TRIESTE SOPRA XEOVA YORK. 



Vendila a Xnova York di 90 bolli Cremor di Tarlaro. 

20 Boui pesami insieme S 20,000. 

Lorde . . . S 20,000 
Tara .... OOO 



S 20,000 nelle a 23 a «/m 



Speee a Xuova York. 

(dK dedarml) 

Entrata di dogana , sicurtà , eoe 

Spese di ricognizione 

Iscrizione nel foglio d' avviso ; 

Dazio d’cnlmla sull’ ammontare della fallura; 1 franco = 18 */« l^imli 

20 per 7„ su 3,82S 

Condotta al magazzino, ricevere, opra del liollajo c rilascio . . . . 

'/"> magazzinaggio cd assicurazione dall’incendio 

Pesa piiliOliea .a per “/„ sul lordo peso di **/n 

Mediazione di vendila 1 per "/» 

Interesse sulle spese di 7 mesi al 7 per e porto lettere . . . . 
Provvigione c stato del credere S per “/„ 

Im[>orlo su cambiali a G mesi dola 

Che a /’. 5. 15 per dollaro 



o 

45| 

ój 

7G.') 

10 



50 



25, 



d 4,600 



8150 
(itool 
46|r.0; 
•IO 
2251 



1,150 15 




85 

35 



OSSERVAZIOXI 

Relallve alla Rendita o Ricavo. 

Le fatture del conto effettivo del cambio devono comprendere le spese sino a bordo c 2'/, per °/o 
di commissione. 

Sopra quest’ imporlo (il premio d’assicurazione eccettuato) la dogana preleva i diritti d’entrata, cal- 
colando il franco di Francia 18 '/„ centi americani. 

I,e fatture devono essere legalizzate dal console americano del porlo d’ imbarco. 

La vendita è a ®/,n di data: se si desidera ricevere subito le rimesse, lo sconto è in ragione del 7 
per all' anno. 

La provvigione c lo stato del credere delle rimesse sopra Parigi , Londra , Amburgo , Olanda o 
Belgio a CO giorni vista è 1 per */<,• 

Onde i francbi 17,720. 35 debbono essere diminuiti di 0 o 7 per °/„ ancora. 
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CREMOR DI TARTARO 



da VENEZIA O DA TRIESTE A LONDRA. 



Vendita a Londra di IO botti Cremor di Tartaro. I 

C* 100 

Tura naie C." 10 — — 

» 10 1 12 Sopralara » — 1 12 



C," 89 2 le a 70 denari slcrlini . . 

Scorno del 2 '/, per % 



SpeHe a Londra. 

(«In «ledurst ) 



Entrala di dogana 

Nolo CJ" 100 a 35 dcti. slcr. c cappa 10 per “/, (aggio) . 

Scarico, pi-si, turare, aprire per ispeiioni 

Magastiinaggio per un mese 

Spi-se di jiuldilico incanto 

Senseria 1 per “/, 



Sicurlà dal fuoco 
l’osla, lievcraggi c piccole spese . . . 
Provvigione e stato del credere 5 per ”/„ 



Ir^ 



313 

7 

303 



ólTlj- 
27i| 7Ì. 



OSSERVAZIONE. 

In questo conto non i compresa la sicurtà (assieiirazionc) di mare, la quale è circa 2 '/> P®'' °/o' 
Il nello iiicDTo s' ouienc riduccndo le 27-i. 7, dedotie la provvigione e sialo del credere > 
fl 5 mesi, al corso di Londra su Milano c quindi in lire auslriaelie. 
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CUOJO 

uso?» 



DA BUEA'OS-AYBES A TRIESTE. 



Compera a Boenos-Ayrea di t,000 Cuoi seeehi 
di buoi e «'acche. 

Pesami S 30,576, la pesala di fi 35 a i/ 29 

Spese a Baenos-Ayres. 

Permesso d’ imliarco 

Senseria c riconoscimento 1 per “/„ 

Peonts per pesare , marcare , cec 

Peones per 20 carrellc sino alla Balandra 

Carreltc sino alla Baracca 

Balandra 160 per 1,000 carri 

Diriui d’ uscita 1 per cuojo 

Provvigione di compera 2 '/, per "/„ 



Provvigione di rimborso 1 '/« % 



Bimbnrso su Londra a 60 giorni vista al cambio di 7 denari slcrlini per 

i ùì carta , cioè 

Assicurazione su JC' 895 al 2 per °/„ 

Provvigione d’ assicurazione '/« per % , di banca '/• per , porlo 
lettere Scellini 14 c 5 denari slcr 

Al cambio di 1 per ^ 10 . . 

Spese • Trieste. 

Nolo 5 '/, e 5 per °/q per 2,240 fi inglesi su fi 31,591 , che sono 

jJT 81. 10 a ^ 10 

Piata c assistenza • 

Carrette, facebini, pesi c estiouf/e 

Per battere ì cuoi ; 

Magazzinaggio d’ un mese 

Assicurazione dal fuoco , carnnlnni 9 per % 

1 — per Senseria di vendita. 

^ — * Sconto d’uso per pagamento a contanti 2 '/, per */„, perdita 

I d’interesse per un mese di magazzinaggio '/, per */, . 

2 /, » Provvigione e stalo del credere. 

6 '/■ per 7o '1 fmio su 0 9,969 12 

Per poter tenerli in magazzino un mese 

Rendita o ricavo. 

fi 25,210 a 59 c 33 carantani per 100 fumi 
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DA ODESSA AEli* HAVRE. 



GRANO 



Coinpera a Odeiiaa di Frumenlo tenero. 

Tch. 1,010 a lì. 10 Tchclw 

> IO perdita al cribro (circa). 



Tch. 1,000 grano caricalo. 

Spese ad Odessa. 

Senseria di compera '/, per °/„ 

y« pella misurazione al ricevere a Kopelk 7 |>er Tclietw 

Cribraiura a K. 7 per Tcbeiw 

Ricapiti alla dogana . . 

Diritto di uscita a K. 59 

Uso del granajo del bastimento a K. 8 

Trasporto alla barca a K. !t0 (vario dai K. 15 ai 55) . 

Detto dalla barca a bordo a K. 9 

Uso de’ sacelli e costo dello spago a K. 5 

Prova dello scarico 



Provvigione di compera 5 per “/„ 
Senseria di rimborso '/, per °/„ 



Rimborso su Parigi a 5 mesi a 7J. 100 per F. 110 

Spese all’ Havre. 

Nolo a F. 5 c Ib per "/„ per ettolitro 

Misura , porlo , porre in magazzino , nolo de’ sacelli , ecc. a cent. 25 

per ellolilro 

Cribraturo, lino de' cribri, misurazione, consegno, ecc. cent. 10 per etto!. 

Magazzinaggio d’ un mese a cent. 10 per ellolilro 

Guardie di (ìiianza , sottoscrizioni c permessi 

Assicurazione niaritiima 5 per °/„ su F. 15,840, polizza e senseria. . 

Provvigione di banca '/, per “/„ 

— y> °/o Assicurazione dal fuoco. 

Senseria di vendila. 

Sconto alla vendita. 

Perdila d' interessi sulla merce. 

Provvigione di vendita e stato del credere. 




i/f. 10,100 — 



•iO 

55 

70 

15 

390 

80 

200 

90 

50 

10 



. 990:85 



552 

131 



R. 11,090,83 
. 340 jcó 

lì. 11,437|50 
\F. 12,581 25 



|!/’. 11,270 

490 
190 
190 
25 
451 
02 1 



55 1 
90!l 



8 



— per % in tutto su F. 27,i48 53 
Per tener in magazzino la merce 



2,193 



un mese 



Rendita. 

Tclietw 1,000 rendono ettolitri 1,9P0 a F. 14 l'ettolitro al deposito . 



85 j. 1 4,807 130 
'~I|F. 27,448 55 

'f. 27,44oL 
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INDACO 



DA BATAVIA AI.I.’ HAVRE. 



Compera a Batavia di *5 cobbo Indaco 

Pc»»nli S 6,b07 

Tura ‘ 

fi 4,840 a 0 P. B. 2 la libbra . . 

B llaÌBVÌBo 

Diritti d' uscita a IO centi la libimi e 5 |»er j ^ 

Aggiustatura delle casse, canne, carta, 

ProuuJJ e ajuti all' imbarco 

Provvigione di compera e di rimborso b per /„ 



Riml)orso su Londra a G mesi vista ni cambio di 0 12 per ^ 1, 
cioè jt 894. 45 che sono siale coiilcg(!Ìale c regolale dall Havre , 
subito avvisato V arrivo dello traile di Batavia a Londra , al cambio 

di F. 25. 25 per JT I , a ó mesi . • • • 

Scorno di 3 mesi, cioè I '/. per per il bonifico dell inlcrcssc sino 
alla scadenza delle traile di 



0 



Cesio nel giorno dell’ arrivo 

SpcMc all' Havre» 

Nolo su 5 loncll. di 42 piedi cubici, cioè 5 piedi cubici inglesi a F. 200 

e 10 per °/„ 

Spese allo sbarco, irasporlo al dcposilo, bollai, magazzinaggio d un mese, 

ofierai per ricevere e consegnare . 

Pesa pubblica alla consegna 22 ceni, per kil. 100 .... _. . . 

Diriiii di dogana sul nello jicso di k. 2,544 a F. 4-4 per k. 100 f, 1,031. W} 
Scorno alla dogana |)cr pronlo pagamcnio 1- per ^/,. . . • 10.505 

Provvigione di banca e d’ assicurazione a Londra 1 per ”/,•••• 
Assicurazione marillima 3 per °L su F. 24,840 

— '/, per ”/, Assicurazione del fuoco. 

1 — > Perdila d’ inlcressi per un mese di magazzinaggio e ritardo 

allo sbarco. 

— y, » Senseria di vendita. 

2 '/, • Sconto di 4 mesi e 15 giorni alla vendila. 

3 — • Provvigione di vendita e stalo del credei e. 



e ’/« per “/, in tulio su F. 27,269. 65 



Tara netta . . Kil. 802 ‘/,S 

Da» AAoniAnla A ' 







508 

19 

14 



0 9,6 



!K 

542 



^ 10,222 

511 



0 10,753 



7!’. 22,583 
338 



1,100 

122 50i 
6 95 

1,021 IO 

222 45 
745 20 



F.ÌÌ^ÌKIk 



10 



10 

60 

75 

85 



1,806 



60 







I 



r 
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OLIO 01 BALENA 

■MtSSiW» 



DA NUOVA YORK A ROTTERDAM. 



Compera a Naova York di tlO faaU Olio di Balena. 

Cioè 20,027 galloni a 44 centi consegnati a bordo 

Spese a Nuova York. 

Senseria di compera ' 

Altre spese 

Assicurazione marittima su ^ 9,692 ài 1 pcr’v^ e’poìiiià ! ! 



Provvigione di compera, di rimborso e senseria 3 ‘/. per % . . . 

Rimborso ad Amsterdam a 60 giorni vista, al cambio di centi 40 . . 

Spese a Rotterdam. 

Nolo di Nuova York a 3 '/, c. per gallone e 5 per %, ^ 733. 94 c. 

a 40 c., e spese di porto 

Spese allo sbarco, magazzinaggio d’un mese, bottai, consegna ! . ! 

Senseria di vendita 13 c. per 100 litri 

Provvigione di banca ad Amsterdam */, per °/„ " ] 

— V» Vo Assicurazione dal fuoco. ° 

1 — » Sconto alla vendita. 

1 */i » Interesse di mesi 3 '/, . 

® — • Provvigione di vendita e stato del credere. 

3 ■/. per % in tutto su 0 27,377. 25 

Per tener in magazzino un mese la merco 

Rendita. 



\0 



Lordo . 
2 per % 

1 per 7o 



Litri 72,264 

» 1,U5 

Litri 70,819 
• 708 



Litri 70,111 a 0 39. 5 per 100 litri all' enfrrpót 
Un gallone a Nuova York dà a Rotterdam netti litri 3 '/.. 



19 

22 

146 



1,877 

591 

108 

116 



1,539 



93 



\0 8,811 



187 



S 8;999 
537 



S 9,337 



0 23,345 



88 



75 

63 

37 



20 



4,034 



27,377 



I# 27,378 



25 



25 



35 



r. di Conti /smurali. 
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STAGNO 



DA SIWGAPOBE AEL’ HAVBE. 



Compera a Singapore di 300 6l««i (pe*BÌ groaal) 
di Sia^no brillante. 



Pcstmc picul 105 a # 12 per picul 

Spese n Singapore. 

Ricevere, pesare, schifo, marcare cil altre spese di spedizione 
Provvigione di compera e di trasporto 5 per */„ 



Rimborso su I^mdra a 6 mesi vista al cambio di Scellini 4 c 4 denari 
per j/ 1 , cioè X regolate dall’ Havre all’ avviso 

dell’ arrivo delle tratte a Londra, in carta a 3 mesi su questa cittì , 

al corso di F. 25. 55 per 1 

Sconto di 1 ‘/i per “/„ per 3 mesi di bonifico, per l’ interesse sino alle 
scadenze delle tratte di Singapore 



Valore al giorno dell’ arrivo 

Spese all’ Havre. 

Nolo da Singapore n F. 150 c 10 per 100 botte di kil. 1,000 . . 
Spese allo sbarco , porto all’ entrepùt, magazzinaggio d’ un mese, operai 

per ricevere e consegnare a cent. 55 per kil. 100 

Pesa pubblica alla consegna cent. 22 per kil. 100 

Diritti d’uscita sul lordo peso di kil. 9,999 a 4. 40 per kil. 1,000 

Provvigione di banca c d’ assicuraziotic a Londra 1 per "/g • • • 

Assicurazione marittima 3 per °L su F. 12,450 

— '/• °/o Assicurazione dal fuoco. 

1 — • Perdita d’ interesse per un mese in magazzino e ritardo 

alto sbarco. 

— ’/i » Senseria di vendita. 

5 — g Provvigione di vendita e -stalo del credere. 

2 ’/• * Sconto di 4 mesi a 15 giorni alla vendila. 

6 '/• P*e Vg 14,515. 50 

Onde poter tenere lo stagno in magazzino un mese . . . 

Bendila. 

Lordo kil. 9,999 a F. 72. 59 per 50 kil. acquitiét . ’ 

Un picul a Singapore dì all’ Havre kil. CO **/,g,. 



21 

99 



F. 



1,649 


85| 


35 





22 


— 


4-1 


— 


113 


15 


575 


50 



961 



J 1,980 



120 



^ 2,100 



!ÌF. 11,488 
172 



75 

35 



F. 11,316 40 



60 



3,199 



F. 14,515 



F. 14,516 



10 

SO 

55 
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OA ME8SUVA AD AiWERSA. 



Compera m Heasina di lOO barili Èva Corinzia 
di Eipari. 

Pesanti cr 103 

Tara 6 



C.'‘ 97 a Onze 4 per C/ 

Spese a Messina. 



Spose di spedizione . 

Operai 

Senseria per % 



Provvigione di compera del 2 per °/„ 



Al cambio di ^ — lari 5 per P. B. 1 . . . . . 

Spese ad Anversa. 

^03 a jt ì e scellini 10 per C.'‘ 20 c 15 per ”/ 

jC 14. 16. 1, a 12 

Dichiarazione, rilascio, ccc. 

^arco, trasporto, peso e immagazzinamento a centi 18 . ! 

agazzinagglo d un mese a centi 7 , pesare c consegnare centi 6 in 
tutto centi 13 






\0 



Senseria di vendite centi 30 per barile 

Assicurazione marittima 3 per “/ su 0 2,690 ! 

— Vi per y. Assicurazione dal Fuoco. 

^ ~ • Sconto alla vendita. 

~ /• • Perdita d'interesse sulla merce. 

3 ^ • Provvigione di vendila e stalo del erodere. 



per % in tutto su 0 2,936. » 



Rendita. 



Tara 14 per»/.. , i,U6 

Netto , . . 



Kil. 7,043 a 0 20, 84 per kil. 50 aJ deposito. . 



177 

3 

12 

10 

50 

80 



176 



^ 388 



11 



18 



l-a- 399 


18 


8 


— 


407 


18 


0 2,443 


60 



490 
0 2,936 



0 2,935 



18 



45 



32 
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TABACCO 

DA RICHEMOND ALL’HAVRE. 



Compera a RIebemond di 15S òomcctuI* 
Tabacco Virgiaia. 



Pesante 8 240, 7S0 a 9 per 8 100 . . . . 

Spese a Riehemond< 

Magauinaggin centi 8b, lassa centi b8 , . . . 
Trasporto c. ÓO, diritto di argine c. 10. . . . 
Barche c. 75, operai c. 75 . . i . . • . . 
l'n boucaut per prore o campioni 



Provvigione di cotn[)em 2 */. per “/„ 

Idem di rimborso 2 '/• per °/„ su 22,741 



Rimborsa su Parigi a CO giorni vista a F. 5. 25 

Spese all’ Ravre. 



|i^ 209 
02 
232 

15 



554 

508 



21,007 



518 



50 



75 



22,180 
1,123 



23,309 



\F. 122,374 



25 

15 

40 

35 



Nolo a jjf 2 c 5 per ”/« boucaut JC 325. 10 a 7^. 25. 40 . . . 
Spese di sbarco, porto nel magazzino, magazzinaggio d'un mese, bottai, 
operai per ricevere c consegnare F. 4. 50 per boucaut .... 

Pesa pubblica alla consegna centcs. 22 per kil. 100 

Assicurazione marittima su F. 134,010 a 1 '/» per °/o ® polizza . . 
Provvigione di banca a Parigi ‘/, per 

— '/, per Assicurazione dal fuoco. 

— '/» » Senseria di vendita, 

2 */i > Sconto olla vendita. 

3 — • Provvigione di vendila e stalo del credere. 

5 */• pcf Vo 441,850. IO 

Per poter Icticrc in magazzino un mese la merce .... 
Rendila o ricavo. 

240,750 a kil. 45. 30 per 8 100, Kil. 109,180 
Tara 12 per 15,100 

Nello Kil. 90,080 a F. 73. 82 per 

kil. 50 al deposito 



l|f’. 8,207 

097 
240] 
1,085 
Oli 



. 7,979 



3 

2o; 

10 , 

85 



40 



19,481 

A'. 141 ,850 



ir. 141,852 



75 

IO 



51 



OSSERVAZIO!Vl. 

I. " Le 8 100 lorde a Riebemond rendono all’ Ilavre kil. 39 

II. ° 00. — Y» per 8 100 sul prezzo a Riebemond produce all' Havre 

Al cambio di F. 5. 15 una differenza di F. 1. 82. ’/, per Kil. 50. 

» di » 5. 20 > di > 1. 84. per » 50. 

» di ■ 5. 25 » di » 1. 80. '/, per » 50. 

» di • 5. 30 » di » 1. 88. per • 50. 

^ ■ tli * 5. 55 » di * I. 90. — per • 50, 

^ ecnt. 5 sul cambio producono all’ Ilavre una differenza di V, per °/^ sul prezzo. 

14.° ^ 00 scellini 10 c 5 per % per boxicaut sul nolo, fanno all’ Ilavre una differenza di 
A. 1 centcs. 13 per kil. 50. 



Digitized by Google 



— 21 — 



ZUCCARO 

é 

•N90»» 

DA ANVERSA A GENOVA. 



Compera ad Anversa di lOO barili 
Znecaro raffinalo pile. 



Pesante sporco 

Tara netta (circa 12 per 



D’aggiungersi per diminuzione 
nel pilarlo •/, per % 



O , . . 
2 per 7. 



Kil. 


60,157 


• 


7,218 


Kil. 


52,939 


» 


331 


Kil. 


53,270 


. R 113,299 


• 


2,266 



Netto 

Sconto' 2 per 7„ 



. ... q 111,033 a ^ 15 P. B. per R 100 



Spese ad Anversa. 

Costo dei barili e lor chiudimento 

Ricevere, pesare, pilare, trasporto, ecc. a centi 40 per kil. 100 su 

kil. 53,270 

Diritti d’uscita centi 5 per kil. 100 e 15 per 7 'su kii. 62,939 ! ! 

Oiritti di consumo sui mancanti kil. 331 a 22. 08 . # 75. 07 

26 per 7. 19. 52 

e . 0 9*. 59 

Sovvenzione 10 per 7, 46 

Piombi centi 30 per barile 0 30, pesatori 2 V, per kil. 100 0 15. 05 
Uiritti di deposito durante la pilatura, un mese a c. 7 su kil. 60,157 . 

Oiritii del mulino e. 8 per kil. 100 su kil. 53,270 

1 olizza di carico , bollo , porlo c minute spese 



Provvigione di compera 2 per 7, 

Valore a pronti 

Al cambio su Genova di 46 '/, sol. di gros. wlmm £ 30(*) fuori di Banco 







W 16,654 


95 






. 333 


10 






16,321 


85 


0 675 


_ 






. 213 


08 






. 29 


91 






. 104 


05 






• 45 


05 






• 45 


12 






. 42 


62 






. 14 


— 


. 1,168 


83 






0 17,490 


68 






. 349 


82 






^17,840 


50 






£ 46J)40 


— 



( ) 1 Fiurino ò — 3 '/j soldi di grosso , o Scelliao, dei Paesi Bassi, vlataiiscli. 
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( AEGIIE U. CONTO FWimATO) 



BRAsar 



Somma retro 

t 



Speoe • Oenovo. 



Nolo a 0 ZO e a per °/, per kil. 2,000, 0 1,037. 70 a 212 c. per 

Jè i c a jS Z per £ 6 fuori di hanco 

Inleresse sul nolo di 7 mesi al S per °/, 

Sbarro e trasporlo in magazzino jè 200 

Al bolltjo, e pei campioni e confronti 

Pesature c facchini per 19 ccnt. al C.° su R. 121,517 . • 230 

Magazzinaggio d’un mese > 200 

Spese minute e certificato consolare > 20 



£ 2,639 
77 



jS 800 a •/, 



Assicurazione marittima 3 per su £ 50,600 

— '/• P®'' V» Senseria di vendita. 

3 — ' > Interessi per i G mesi di pagamento, alla vendila. 

1 V> * Perdila d' interessi nella traversala e in magazzino. 

3 — • Commissione di vendila c stato del credere. 



8 — per 7o *“Ro su £ 55,690. 05 



Lire fuori Banco 



Rendita o ricavo. 



l-ordo R. 121,517 

Campione a R. 4 400 



j? [Ir. 


ri' 


Tara R. 

Sopra tara 2 per “/, » 


15,160 

2,422 


R. 121,117 
. 17,582 




. *. 






R. 103,535 




i, 


C.* 1 = fi 150, . 
A 106 per */, . . 




. fi 155,302 
. 8,791 



Nello 



. . . S 146,511 a f.B.‘>£38.01 perfilOO 

k 

^ ^ V, V \ 

•-I^t ,I1 • i- . 



90 



960 

1,518 



4,455 



£ 46,040 



15 



. 9,650 
£ 55,690 



£ 55,688 



05 

05 



80 
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, (SEiiijB n. COTI* nousATo) 




imil93UA 



Somma retro 



Speae m Venezia, 



Nolo d’ Antcrsa 0 Zìi o ìi per */, per kil. 2,000 0 1,210. 66 

a 50 caranl. per ^ l •. • • • 

Trasporto al magoziino, bolUjo, pesare, coosegnarc e spese mioule . . 

Magaizinaggio d’ un mese 

Certificalo consolare 

Assicurazione marittima 5 per % su 0 16,015 

3 per */o Sconto alla vendila. 

2 > Perdita d' interesse nella traversala e magazzino. 

1 • Senseria di vendila. 

2 > Provvigione di vendita. 



8 per °/, in tutto sopra 0 17,617. 28 . 

Per poter tenere un mese la merce in magazzino 



Ricavo. 



Lordo 107,423 

Tara 12 per 7. . . . 12,892 



Nello 



R 94,531 a 18 c c. 63 per R 100 



0 1,008 
83 
59 
IO 
480 



1,409 



14,669 



49 



15 



50 




0 17,614 
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' TV - 
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ZUCCARO 



DALL* AVVIVA A MILANO. 

(Via di Trimtc) 



Compera all'Avana di 3,000 eanscHc 
j Zueearo lordo. 

Pepo lordo I.ilibrc spaenuole l.i! 

Peso nello ' I 

A Reali 0 1’ Arrnlia di libbre P)iajiiiuolo (’) . 

Im|wrlo di cassone 3,000 a Reali 20 cadmia 



Spciio all’ Avana. 

Diiiilo di cs|iorla7ione a Rrali 7 per casseila 
Peso ed imbarco - 



Mediazione d’ aeipiblo */, per % su ^ 47,783. 80 ! 
Conimbsionc d’ acquisto al 2 '/, sopra zjT 51,587, 22 



54,428. IO 

S*^Vr' al '/» per “/ sulla della .snmina 

Bolli alle cambiali 1 . . . . 



Che a! premio di IO per eioè IO |wr eenlo di premio sul 
e.ambio (isso di 444 per lire 100 sieriine, quindi jiT4S8 */,□ 

per Jf’ 100, daimn \ 

^ Oollc quali i sij^nori V dell' Avana si sono valsi sopra i 
signori N. N. di l,omlra per conio N. \. di Milano con loro 
iratia a GO pionii visia. 

Pioyvlgionc al bandiierc di [.oiidra clic aceelia c paca le iralic 

' Ptr 7. 

Assicoraz.»» di mare al 3 |icr "/ sopra il valore assicuralo di JiJ 1 2,400 

Bollo alla polizza d' assieiirazionc 7, per “V. 

Ld /, per /„ di provvigione ....'. 

Nobj ^ IO, più 5 per 7„ rapila (") per lonellala di libbre 2,2iO 
spagniiulc = lonellalc 501! a / 3. 10 
•» P" /„ 



Clic ad £ .30 per lira slerliiia equivalgono ad 



fi 

) 








! 






Cut: 38.03! 


i80 


• 




I- 


9,7 :ì( 


1 - 






Idf 

1 


47,781 


i80i 


2,fi23 












|50 








[• 


b 


P 


5,801 


r‘^ 


|i 




if 


51,587 


22i 




1 




1,2,S9 


6sj 






.JT 


52,876 


90 


ìfj' I,3C0 


70 








I» 131/ 


07 








||. 54 


43;, 

_ Il 


■ 


1 .55! 


20 




|! 


rf 


54,428 


IO 


!i 


1 


— — 




1 








11,144 


1 

o| 


il 


|Ì 

! 


» 


ni! 


I 

8’ 


il 


i_ 











u- 


1 1 ,2:ì;i 


I2i- 






ft 


57 i 




j 


1. 




5 


oL 




1, 

II. 


9 


51 


-h 




r-' 


1 1,661 


14 - 


ir- l,!)SI 










Ilo 

1 1 


( . 


2,080 

1 






if— 


i5.7nj 


5'- 




j,*£ 412,2.52,- 





(.i, ® Reali. 100 libbre spagmiulc Icg.vli “ kilogrammì 4C. 

r jVercanlwf^ che si ap|)om*, come |»cr uso ,nnlici>, al nolo, t un fopnnofo proccnliulc. Vedasi 

T. 4t Conti fisuTati, 4 
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Trasbordo dalla nave alle barche del Po a caranl. 9 per lOOkilogrammi, 

kil. 699,039 

Pesatura a caranl. 2 per 100 kil. 

Provvigione, caranl. 4 li i 00 kil. 

Bollaj per riparazioni .... 

Altre spesene di barca , cordini pei piombi della dogana . . . • 

Nolo coi piroscaG del Po su kil. 699,000 a 0 \ *]» per /, . . 

1 quali 0 11,394. 30 ad *£ 260 per jg” 100 = a . . . . 

Spelte a Milauo. 

Dazio sul peso nello di kil. 983,219 a 66 per °L 

Spese dogana, cioè facchini, tee. su kil. 099,000 

Disimborso primo della vendita e termine al pagamento , o sconto , 

questa criclluala del 3 per % 

Mediazione alla vendila *£ 2. 49 per kll. 100 kil. 979,000 • . . 



incavo. 

Alla vendita , senza utile ó proGuo , il costo dello luccaro sarà 
di *£ 191. 14. 



^11,394 



29,921 70 



■£ 441,774 20 



. 384,921 
. 3,998 



90 

60 



•£ 830,254 70 



24,711 

14,087 



90 

90 



*£ 869,094 10 
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OSSERVAZIONE. 



il 1 »q 3* bc »iC 



Lo zuecaro , scemando col tempo di peso , non si deve calcolare il peso d' acquisto per stabilire il 
costo per la vendila, ma lo si deve tenere minore più o meno, secondo la qpa qtialilà. 
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ZUCCARO 



DA ERNAHBVCO A MILAWO. 

( via ai (i<aM>Ta ) 



ConipAFS * Fernaubneo di sacebl 4,3ftO 
Zneearo lordo» 

Sacelli 4,3S0 sono Arrobe 2I,7SO, peso nello clic a Rcis 1,800 
r arroba sono 



Spese a Fernambaeo. 

Dazio d’uscila al 8 per "L sopra Reis 39,180 
Spese d’ imbarco a Reis 100 al sacco . . . 

Provvigione d’ acquislo al 8 per % • • • • 



Senseria di cambio pel rimborso e bolli alle cambiali al 
2 per 



Per rimborso della qual somma li signori N. N. di Fernam- 
buco hanno fornilc delle irallc a 60 giorni visla sopra il 
signor N. N. di Londra al cambio di 29 denari di lira slcrlina 
per jnille H.', e quindi dell’ ammontare di 

1 per °/o Provvigione al bancliicrc di Londra 



Assicurazione mariiiima al 2 */• sopra il valore assicuralo di 

6,000 . 



Provvigione per °/„ 
Bollo (fella polizza V, r 



polizza y. per •”/<, . 



SperVo 

J£ 6630. 2. 3 = ad ausi. lir. 50 per lira slcrlina sono 



lìei» 3:132/OOC 
. 458/000 


Rch 39:150/000 
. 3:567/000 








71.' 42:717/000 








. 2:135/850 








R.‘ 44:852/850 








. 89/705 








II.’ 45:942/555 








ì; 5,430 


II 


2 








. 54 
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5,484 


17 
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15 
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IO 
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. 166 


10 
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i 






jt 5,651 


7 




' i 952 
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' . 40 
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12 
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, 978 


15 
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6,630 
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5 








’f 198,903 


37 
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ZUCCARO 



(snci’E n. coMTO FioiaiTO) 



Somma retro 



Spese a Genova al ritiro e spedizione per Milano. 

Scarico a terra : sacelli 4,350 a 0. 05 

Facchini per trasporlo alla verificar-ionc a 0. 28 per sacco . . . . 

Imliallatori per riparare, corda, cordino a 0. 24 

Spese di dogana ed altre diverse 



Le quali 2,610 ad *£ 118 fanno 



Spese a Milano. 

Condotta da Genova a Milano (nella buona stagione) kit. 315,375 peso 

lordo ad *£ 6 al 100 

Spese di dogana , facchini , carri 

Uaiio sul peso netto di kil. 302,700 ad "£ CG al 100 



.€ 


217 




• 


1,218 





• 


1,044 







130 


50 


.iè 


2,010 


IJJ 



•£ 



'£ 



198,903 



57 



3,979 80 
201,983 17 



18,922 

1,782 

199,821 



50 

73 

60 



Disiniborso prima della vendita e dilazione al pagamento , o sconto , 

questa effettuata del 3 per “/ 

Mediazione, kil. 302,760 ad *£ 2. 45 



Ricavo. 

Essendo il divisore kil. 302,760 , il dividendo *£ 442,602. 92, il 
costo dello zuecaro (il quoto) sarà *£ 1. 40 al kilogrammo, senza 
prolilto od utile. ‘ ^ e . 



'£ 422,510] 

. 12,675 

. 7,417 



■£ 442,602 92 



30 

62 



OSSERVAZIONE. 

Per ovviare alle frequenti e sensibilissime variazioni nel corso dei canibj e noli , le ' facoltà 
d acquisto alle colonie si conferiscono indicando i prezzi in scellini per i|uintale inglese ( peso 
netto di libbre 100 */„ spagnuolc od Arrobe 3 '/i brasiliane) comprete tutte le spese ed il nolo 
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CRISTALLI 

DA LIONE A MILANO. 
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( «ìmiit. n. coMTO nertAT*) 



UJATanu 

<«■?<» 



DR!«CKIZIOA'F. 



Somma retro 

I00 ( 20 Vnsi conici cnnlonali al capo, pialli 

semplici 

( 25 II Delti , ileiii 

Bonifico 10 per “/„ 

Bicchieri a tulipano doppio, pialli semplici 



100 Delti , delti 

Bonifico IO per "/„ 

Sconto del 5 per "/, 

4 casso per 1’imhallngRÌo 

Bonifico pel trasporto su kil. 505 a 
/•’. 3. 50 per °/„ ...... 

8poH« a Genova e IMiInno. 

Nolo dalla fablirica a Genova sul peso 
lordo di kil, 705 a F. 18 per kil. 100 
Spese di sbarco a Genova e diverse in 

Porlo franco 

Nolo da Genova a Milano sul suddetto 
peso lordo a F. C per kil. 100 . . 



Al cambio ordinario di *£ 1 18 per F. 100 

r 

Dazio d' entrala in Milano sul peso netto 
di kil. 493 ad •£ i5 per kil. 100 

(37 '/, per kil. 50) 

Paccliini e spese diverse di dogana . . 



fr- 
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•£ 1,09 


8 81 


•£ 
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25 
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CRISTALLI 



(8E«CB U. 09NTO FUiULaTO) 
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H«iidii» o Ricavo, ed Occervazioac. 

Ncllu stabilire i prezzi degli oggetti di minuteria, clic si spacciano al capo o al pezzo, di diverso prezzo, 
qualità c forma, si procede altrimenti che in quelli vendibili a peso, a misure di capacità, di lun- 
gbezzii, ■cee. >cl presente caso per conseguenza, ove la merce fosse misurabile o ponderabile, a fon- 
damento di prezzo avremmo *£ 1,481. 81 , ma vi si aggiungerebbero le spese di traffico milanese, 
le rotture, i pericoli di vendita, il guadagno, ecc. che supposte per esempio al 10 per °/„, il 
quale guadagno dev’essere regolato seconda la qualità del ramo di commercio, clic risulterebbe 
un aumento di "£ 14. 82 da aggiungersi alle *£ 1,481. 81. Il clic formerebbe *£ 1,496. 63, 
nella qual somma od imporlo, se la merce fosse Frumento, Caffè, Zuccaro, Thè, ecc., si 
dividerebbe la quantità ricevuto, misurata o posata, da vendersi a Milano, ed il quoto risultante 
sarebbe il prezzo dell’ unità del peso. Per le merci invece di diversa forma c prezzo , a capo 
vendibili, chi usa un sistema, chi un altro. Ma quello adoperalo dalla Ditta Fratelli Sprtafico 
par degno di lode, ed è iierciò clic da quella stimabile Ditta ho cercalo diversi conU o fatture 
reali che qui sono stampate. 

Essa con un metodo semplice trova il prezzo di compera. Secondo il suo metodo il prezzo della pre- 
sente falliira di Cristalli, che pur è vera c reale, ascende in complesso, senza calcolo degli sconti, 
a F. SU8. 50 che ragguagliati ad *£ 118 sono '£ 1,060; il quale in confronto dell’importo 
complessivo di “£ 1,481. 81, ha avuto raumcnto del 39 per circa. Questo 39 per unito al 

prezzo originario, darà il prezzo di costo degli articoli. Vi si debbono però, come si accennava 
(c s' intende per tutti i lUcnvi di questi tonii l'iguraii), aggiungere le spese milanesi di trafhco, 
le rotture, ecc, che supposte al IO per °/„, aggiunte al 39 per "L, daranno il 49 per ®/„. 

Un esempio. — Quale sarà il Jirczzo di cento ijnbelrlt della morca b a tulipano doppio a /•'. 30 
per 100 col 49 per ”/„ d’aumento? Sarà circa di "£ 32 c 73 centesimi, ed ogni bicchiere si dovrà 
vendere non meno di cetitcsimi 53 che comprendono 23 millesimi d’ aumento per non perdere 
i 75 millesimi. Nell’ Ariimnirit sirrrjuistir si parlerà de'rnKa*uicii di partid che i negozianti, 
ognuno secondo la propria specialità, tiene c deve tenere, basati sui conti figurati; onde a colpo 
d’occhio senza ulteriori conteggi, fatiche c perditempo, sapere qunmo coati la merce, quoti 
•icjjo lo opeac, ecc. da aggiungere, c quale debba essere' il prciw» di vendita. Posso dire di avere 
veduto dei Ba«Kua«ii di diverse Ditte milanesi li quali meritano d’essere imitali, tra cui qui 
piaccini encomiare le stimabili Dille Pasquale De- f 'ecciti, Sprcafico, Azzimonli e C.‘, ecc. 
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CRISTALLI 

^la«slm 



IJJAT2IR9 



DA ADOLPIi l!V BOEMIA A MIEA3fO. 
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469 
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316 

107 
314 

108 
412 



DBSC'BICIOWB 
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Compera ad Adolpli In Boemia 
di % easBonl Crialalli. 





raiMMv T m m .v." ma. 






Bicebieri 


da 1 teidel Aus.« I Oland. fond. fon. 






detti 


da */, » • I • • • 






detti 


do */j » • H • » » 






detti 


Rosolio , » » 






delti 


Anici , . » 






detti 


Anici con piede rotondo . . . 






detti 


Cipro • > a poniolo 






detti 


Tokay » • » 






Cassone 










riMfoNc T m m .v° i»z. 






Biccliieri 


da 1 scidel Oland. fond. fort. . . . 






detti 


• Cipro > piede rotondo . . 






detti 


» Champagne • » . . 






detti 


• Cipro » * • • 






detti 


» Rosolio > • • . 






detti 


» con zoccolo Tokay doppi . . . 






Cassone 








Sconto b 


per 7. 







-I 



Spelte. 

Nolo dalla falilirica a Praga a 0 1 per F.“ 100 
sopra F." 928 (peso delle 2 casse) . . 0 9 16 
Nolo da Praga a Milano a ^ 3. 50 per F." 100. • 31 — 



Al cambio di 270 .... 



nieat’o. 

11 prezzo della prcscnlc fallura csposlo in 0 332. 38 '/, 
al cambio di 270 clic è di *£ 933,03 in confronto 
coir imporlo complessivo sucs|k>sio di *£ 1 .068. 08 , 
ba subito l'aumento del 12, 08 circa per % il quale 
posto in addizione al prezzo originario dei singoli arti- 
coli darò il relativo costo basato sul florino in carta. 
(Vedi r OtieroazioHc pag. 127. 
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DA BRUSSELLES A M1LA3IO. 



P€«0 

pi 
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MERCHI ZlO^r. 



£ 



Couip«rtt 1 » Bru»M«slle8 ili fi ea^He 
CriMtalli. 



i208| 

SI 



il 



ftUMT.tVtM. 



Biccliiiri Carlo Alberto, '/, disegno, . |>iceoIi 
Bordolesi • voi di » . . . . 



Bunilìcu 5 per */„ 
Scolilo 3 |icr "/o • 



jri.-sjr» caisT.tM.i.o, 



4<W 
7UÌ 

Si|l03 

Ili5 

;ìo:ì)| 

:i08 

IliilbO 

!l00 



Gotr/efj cilindrici imiti e [uditi • • • • • 

delti » liinlati, a lati pialli . . . 

delti buck • • ’/. disegno 

delti 

delti 

Biccbicri Wclingloii a bolloiii molali, a piatti lati 

delti 

Bobcdics a forma a sti’lle saMiiidinalc . . . 




delti 


» 


[lerlalc 


detti 


M 


ad arcale gotiche sabbiol.l" 


delti 


» 


a lati [lialii 


ilelli 
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Olff> 


delli 


B 


a mamlorlo e gliii himic iinp/ 


delti 


n 


Caroline • 


Saliere 


|u‘ilatc 
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dette 


ColluTl 


>» 


dette 


ItocaUlii 


« 



coniche a 
a 4 [licdi 



(i lati sabbiulinale 



.Vcdicij 

Es(mrlcro 

quadrate, sabbiulinale, unpaeeale 
Maria Luigia separale . . . . 

Williams 

a doppio albero, a lati pialli 
6'ube/c(j cilindrici uniti c puliti .... 
dotti > ■ .... 

delti 
detti 
delti 
delti 
detti 
delti 
detti 



ni 



lliolali, a lati piatti 



uniti, puliti 
a lati pialli 
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CRISTALLI 



(abcle a. COATTO ricmATO) 




UJATRIM 



Poro 


' l 

5 


i 


£ 


ti 

4 


1 


1 


o 

'£ 


200 


134 


100 






400 


272 


185 


400 






400 


Ili 


95 


100 






400 


203 


134 


400 






400 




Gobtlelt cilindrici uniti 
dell 



piccoli 



noniiico 5 per “/„ 



Sconto 3 per */. 



Riamaunto. 



Cristallo 

Merco cristallo e gobclelteric 

Impacco di 0 Saliere e Bobechei .... 

Spese di eoiidoKo o dazio* 

Nolo dalla fabbrica a Genova sul peso lordo 
enniplcssivo di kil. 2,t i5 a F. 14 ogni kil. (03 

Spese di sbarco a Genova 

Nolo da Genova a Milano sopra kil. 2,115 a 
/'. b ogni kil. iOO 



Che a 118 sono . . . 

Dazio in Milano sopra il peso netto di kil. 1,425 
ad •£ 75 per kil. lOO 

Faeebini ed altre piccole spese 

Totale 

Ricavo. 

Il prezzo della presente fattura esposto in 
/’.*■*< 1 ,409. Ì4 ebe ail '£ 118 danno 
■£ 1,6G3. 13, in confronto del suddetto im- 
|iorio complessivo di *£ 3,182. 83, ha subito 
r aumento del 91. 38 per °/,, il quale au- 
mento, unito al prcuo originario degli arti- 
coli, formerii quello di costo. 
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F. 1,121 
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F. 176 
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. 1,121 


96 




. 1 


80 


F. 1,300 


F. 29G 
. 50 


10 




> 126 


90 


. 473 






F. 1,773 






•£ 2,092 


•£ 1,0G8 


73 




. 21 


25 


. 1,090 






•£ 3,182 









9« 



59 



59 







CRISTALLI 



3» — 



DA PARIGI A MILANO. 



Pr»o 
l« kllox. 
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300 

200 

200 

100 

24 

C 

6 

12 

12 

50 

22 

24 

12 



Compera a Parigi di il casse 
Cristalii. 

Saliere sirene ili fonilo i"/» 55 lati incavali 
Tazze eoi piede >»/« 55 a sranncllalura 
Corbclic » C tagliale . . . 

> sirene > a fìli'tii . ■ ■ 
Flaront quadrali, a tali pialli. . ■ ■ 

• conici, a liorclli > . . . ■ 

Croci sopra zoccolo unite con conchiglia 
Zuccheriere tulipano operale leggcrinenle 
Flafons • a foglie .... 
Acquasanlini con forma di Cristo, a eonchiglia 
Porla zolfanelli a lati molali . . . ■ 

Calamnj Sijphoide pialli 

» a becco, con porla penne c sabbia molali 



Bonifico 

SopraboniGco 5 per "/. 



Nuni. 2 casse ed imballaggio 



I quali F. 557. 55 a 117 fanno . . 

Spese in Genova. 

Nolo marillimo da Parigi a (lenova sopra il peso 
lordo di kil. 212 a .é 15 por kil. KKl . . 

Spese di sbarco c porlo al Porlo l'’ranoo . 

Nolo da Genova a Milano a 6 per kil. 100 . 

Le quali 59. 52 a 117 fanno . . 

SipcNe in i^lilano. 

Dazio d’ mirala ad "jQ ^3 i kil. 100, il peso 
nello di kil. 145 

Piccole spese , 

Costo totale 

Ricavo. 

Il prezzo della prescnic fallura , esposto in j 
F. 585. CO. che ad *£ 1 17 fanno *£ 451 . 15, 
in confronto dell’ imporlo complessivo , di 
"£ C04. 10, ha subito raumcnio del 33. 90 
l*r ”/,, che aggiunto al prezzo originario dei 
singoli articoli, produce il rispcllivo costo. 
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DALLA STiniA A MILAA'O. 



DBHCBIZIOXE 



Compera iu Sliria <11 IS «anse 
Crliitnlll. 



Biccliicri ciJinilriri ib vino 

Doni , dcMli 

Delti Oa acqua .... 

Delti, delti 

Oliariiii grandi con manico 
Bottiglie lap volante . . . 

Dette , dette 

Delle, dette 

Bicchieri cilindri .... 

Detti , detti 

Detti da vino 

Detti, delti 



SpeNo. 



Ca«sc 

Dalla fablirica a Trieste 

N.' 



N» 

‘ ■ 'JÌO 



= 920 



lfi_ 

'920 

20 

WK)' 

2V_ 

'810 



17 

720 

21 

■jisr 

_2S 

OlO" 



^= 2.^30 7 ; 

= 2,i90 \ 



TW 

22 

tìnT 

2G 

m 



8,r.G0 

Imporlo delle rallure . . . 
Al eainbio 270 



.Volo da Tricslo a Milano su Fumi 8,RG0 cor- 
rispondenti a kil. 5U per fi 100 , a kil. 4,SuO , 
ad •£ 5- 88 . . ; 



51 ‘A 
51 V. 
34 ‘A 
34 •/. 
27 - 
23 7. 
23 V. 
20 V. 
CI — 
Gl — 
51 V' 
47 '/, 
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54 
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75 


54 
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50 


58 
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50 


58 
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39 


36 


» 


34 
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• 


34 


28 


• 


29 


42 


• 


89 


28 


• 


89 


28 


• 


7S 


32 


» 
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nicavo. 

Il prezzo della presente fattura di 715. 44 che 
ad •£ 2. 70 per 0 1 fanno *£ 1,951. 69, in 
confronto dell imporlo complessivo di *£ 2,610. 80, 
s' è aumentalo del 35. 15 per '/o> ®'*o unito al 
prezzo originario dei singoli articoli, forma il co- 
sto, in base però del fiorino in carta. 



ttiuc .l'J 



■-nq II 

.il .-A 




0 715 



33 



U 



112 



0 8G1 



•£ 2.525 



28521 



•£ 2,610 



35 



80 
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PORCELLANA 



ANAJJaOflOq 



.Ot 



«■ i.f j^a 

DA lANOOES A MILA!VO. 



tu fi 



Camp«r« » Eimog^s di uu« «an«n Porcellana» 



PeMnlc lordo Kil. 10'2 

Torà reale • 52 



Kil. SO 



N.' 



i Pojo vosi 

1 Dello, delli ueccllo, a sran fuoco 
1 Dello, delti, a quattro foglie 
{ Servizio da 17 pezzi da llid 



' |a gran fuoco fuso a fiori . 



fa fiori a scaglia ricchi 



I Pajo lazze di più 
1 Servizio da 1/ pezzi in acanto 

1 Pajo lazze di più 

1 Servizio da 17 pezzi firciitini, caffè J , c 

1 Pajo lazze di più .... .B™n fuoco porpora c verde | 

2 freilteuui moderne 

ì Delle, a perle cliincsi 
2 Delle 



Sconto C per ®/„ 



Cassa ed imballaggio 






.1 



Che ad *£ 118 per F. ino 

Spese a IHIIaiio. 



Nolo dalla fabbrica a Milano . 
Dazio d'entrata c spese diverse 



l•TlT?l • ;ia!-r 



Coslo in Milano 



85 

CI 

53 

95 

48 

no 

CO 

58 

24 

10 

II 

8 



. - jiuo" 



.'I 

9 



:'-'l 



Ricavo. 



Il prezzo della prcsenic fattura ascende a F. G2C, che al corso accennalo 
di •£ 1 18 fanno, *£ 738. 68, le quali lire, in confronto delle comples- 
sive *£ 988, hanno subilo l'aumeolo del 33 ‘/» per '/„ che si a|ipone, -.l 5 iii-_ 
lorcliè si vende l’articolo, unendovi l'altro unto per %, come già ■( ■liiup li 
s' accennava pel proprio proporzionale guadagno e spese relative, il ; ih oi 
milanesi, al prezzo dell' articolo indicato nella stessa fattura. ,, i> ob 

.■jfj'ie -.-’ij *• I 



*£ 



1 46 75 
I-24 48 



'■ 


■Il»’ 


F. 


626 


» 


37 


f. 


588 


• 


19 


F. 


607 



•£ 716 



56 

Ù 



44 



77 
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PORCELLANA 

DA PIRCKEKHAMMER A MILANO. 
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PARIAi MARBRÉ 



DA STRAFFOBDSCniRE A MILANO. 



Contpera • Straffordachire di nna eaasa 
M*artan marbré (’). 



N." 2 Gruppi Adone *°/ 

• 1 Dctii Fiorsjn 

• 1 Dcui Napoletano 

• 1 Dodi Innocenza 

> I Delti Cupido in catena ' 

> 1 Detti Busto Salvatore • ■ • 

» 1 Detti Fruttivendolo 

> 1 Detti Schiava Greca 

La qual somma al cambio di *£ 30 risulta . . . . 



Speae a Milano. 



Nolo dalla fabbrica Gno a Milano 
Dazio d'entrata, canali, ccc. 



Ricavo. 



Il prezzo della presente fattura ascende a 10. 12, che ad *£ 30 
fanno *£ 318, le quali in confronto delle complessive *£ 570. 25 
sono aumentate di 82. 15 per “/o <•“ aggiungersi al costo originario 
suesposto di ciascun articolo, ecc. 



i 

1 




15 

1 

1 

12 

8 

15 


.ic 10 


12 






’£ 518 


— 


•£ lió 

. 118 


25; 


> 2GI 


25 




■ 


•£ 579 


25 



(') Giovanni Meli, italiano, per dispiaceri recatosi in logliillcrra nel 1821, per occuparsi atiimcnte s’applicava 
all'arte ceramica, e s) andava avanti in essa po’ suoi studi teorici e lavori meccanici, che merilossi gran stima 
colh non solo , ma quattro anni or sono faceva anco una soopcrta che consisto in una pasta nuova che egli chiami» 
Parian nurirs, tanto al miglior marmo greco somiglia. Con questo suo trovato ei prepara lavori d' nna squisita 
perfezione e di una rara consistenza, supcriore anzi a quella stossa del marmo, non essendo il Parian maròrs fragile, 
migliore in ogni modo al bUeuU. Le opere di Meli furono ricercate ed apprezzate Sno dai pih eletti artisti, tanto 
i delicata la sua modellatura e graziasi i suoi lavori. Ma egli dalle circostanze fu forzato a vendere il prezioso 
frutto del suo intelletto. Se fosse il Meli un inglese, un francese, sarebbe un epulone. É straniero a Londra e 
perciò ha venduto 11 novello suo trovalo che in man degli speculatori saprà divenire anco a buon mercato , e 
giungere pur anco nelle mani di quelli che aman le arti belle , ma che non ponno promuoverle che co' desiderj e 
colle parole (a)^ intanto lode c lode immensa al òleli che, italiano, ricordò col suo genio inventivo che l'arte ceramica 
nacque e rinacque io Italia, chè fu già grande presso gli Etruschi, e, non sono molti secoli, in quella eletta e pur 
bella provincia ov' ò Faenza e splende la vaga Firenze , per la quale oprarono i Della Robbia e Rafiello. 

fa) Pur, noD è notte, oste due febbrichc di Parian Marbré, poi io Froocia ed io Grrniiiiio l' litro. 
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CHINA LUSTRO 
TERRAGLIA COLORATA 

■mai» 

DA LO!VDRA A MILANO. 

r ■ — 

Compera a Londra di tre eaeae Terraglia. 

» { F. 8. C. 8. nello 5. 3. 4. 

Dozzine 52 '/, Tazze c piallo bleu , la dozzina di 18 • 

« 10 Delie • • V* • 

Imballaggio ' 

<ì l’oso nello 1. 3. 18. 

Dozzine 27 Tazzine blcu V* • 

24 oU 00 

Iinballoggio 

N.“ 5 l’cso nello 1. 3. 10. 

Dozzine 42 Tazzine nere liiugrafatc V* 

Imbalbggio 

La qual somma al cambio di *£ 30 risulla 

Spese a Milano. 

Nolo dalla fabbrica (ino a Milano 

Dazio d'enlralB, canali, cce. c diverse spese 



nieavo. 

Il prezzo della prcscnlc fallura ascende a ,£ 12. C. 10, clic al corso su- 
indicaio fanno “£ 370. 25, le quali in confronlo delle complessive 
'£ 650. 75, hanno subito l'auincnlo del 77. 38 per "/„ da aggiiiii 
gersi ai costo originario dei singoli articoli suddelii, ecc. 
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152 

134 



'1 



50' 



ili 



12 

370 

28(1 

650 



G 

|1^ 

50| 

i75 



IO 






Avrei dovuto qui stampare molti altri «mtl agnnKi c importantissimi por l' Italia , quali sareb- 
bero que’ di rompeva c «radila della orla uraccia c lavorala (questa ò una gran mancanza lo con- 
fesso!), del rormaagia Lombarda, de' «lai de’ Ducati, del Veneto, Piemontese, Siciliano, del roBap® 
e liao e di tanti altri prodotti o merci nazionali c straniere, nelle piazze interne od estere, ovvero 
ne’ loro emporj o stazioni di offerla c ricerca. Un già oltrepassalo i confini assegnaUmi ed alcuni 
conti son giunti troppo tardi, uicnlre altri li attendo ancora: questi c quelli troveranno, meglio ordi- 
nali, |ic’ primi il loro luogo quando il presento Trattalo diverrà un conqiallo volume. Spero clic 
iiuaiilo ipiesio lavoro faticoso e ili qualche novità in questi paesi avrà buon ricevimento. Io spero 
sempre. 



I 
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RAfifilJAfiUO DELIE fflSllE LliWlARL 



Il coinmrrcio è furile sicura di riccbcua, di 
civiltà e di uDivemle amiciiia. 
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e 
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non DELLE PIAZZE 
E J/.MTA’ 

DI MISURE U.NEARI 


AlLl'nE Divisioni E COnCORDAnZA 
con tM BRACCIA DI VIEnNA 
1 ( ELLEN ) 


DELlì*' 

t»0 PIAZZE 


EQUIVALERE 
IR ELLER 


A 

IN BRACCIA 
DI MILANO 


1 

I 

1 


1 


AblMlala 

PIA = M. 0.G86 
N.C. 


EH. 100 = Pik 113,5848 


100 Pik 
1 Idem 


88,0399 

0,8803 


115,3064 

1,1530 


2 

— 


Abo 

«>«>>«wfM.2,<53S6I 

0. 


Saglicaa, Arcliina, Wcrsclioks, Pie. ing. 
1 3 48 7 

1 16 2 V, 

1 

EH. 100 = Sughenc 36,52074 


iOOSoglicnc 
1 Idem 


273,688884 

2,7368 


358,6183 

3,5861 


1 -, 1 


Aeheni 

Bua = M. 0,467 
N.C. 


eh. 100 = Aune 116,8215. N. 


100 Aune 
1 Idem 


59,9338 

0,5993 


il 


Aligeri 

Ifrtro Oli anco il pia' 

moresco. I 

^Ik moresco = Me-| 
iri 0,407 

N. 0. 


EH. 100 = Pik 116,8213. N. 


100 Pik mor. 
1 Idem 


59,9338 

0,5993 


78,4940 

0,7849 
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AUn:>K DIVISIOM E CONCORDANZA II ^ E<3I!1V ALE.V/.A 

CON lOO BRACCIA DI VIENNA li I |N BRACCIA 

(eELEn) ISO RIAZZE IN EU.EN 1)1 MILANO 



PIU = M. 0,G77 
N.C. 



Kii. jon = Pik ii.’i.oimo 



100 l'ik 
I I lik-i 




jtleHHandria 

.%unnOPIU:= M.O^GSOGl 

N.C. 



Kll. 100 = l'.k m,487-2 



l ino l'ik 

!l 1 lilv 



7 


Alieonie 


Vara, Palmos 






100 W««U. = M. 76,021 


1 4 


100 \ aras 




1 Idem = M. 0,76021 




1 Idem 




N.C. 


Eli. 100 = Var.as 102,4979 





1 IV, 5863 
1,1458 




8 Amboine 

picac = M. 0,514 
N.C. 



1100 Picili 
Il 1 laom 



40.2077 32,7751 

0,4020 0,3277 



Eli. 100 = l’ioili 248,1328 



Auabnrgo 

P««ie = M.0,28G3 
N.C. 



:100 Piedi 
I Idem 



Eli. 1(K) = Piedi 271,9720 



10 I .Aiualerdam 



Kil.Dec.Mel. Palmi Gemi. Millim. j 
My. Ru'. Aun. Derlm. Diiiin. Slreep ' 
1 100 1000 10000 100 ( 8)0 1000 ( 8)0 
1 10 100 1000 1000 ( 1 ; 

1 10 100 1000 

1 10 KM) 

1 1(1 

EU. 100 = M. 77,919183 1 



100 Metri 
1 Idem 



128,.55818 

1,2833 



Digitized by Google 












NOME DELLE PIAZZE | AIXLNE DIVISIONI E CONCOROANZA 



E rjtlTA’ 

“ DI MISURE U.NEARI 



il y%ngaB4«r* 

ric4* = M. 0,2786352 
N. C. 



CON leO BRACCIA DI VIENNA 
( ELLEN ) 



Piede, Pollici , Linee 
1 i2 IH 
1 i 2 
Piedi 13 = Vara 1 



Kll. 100 = Piedi 279,6488 



EQDIVAIJLNZA 



‘*‘^*-*-*- IN BRACCIA 

1*0 PIAZZE IN ELLEN DI Mll^NO 



100 Piedi 55,7591 46,829i 

(l'ics) 

1 Idem 0,5573 0,1082 



12 AuguHta 

Mcje = M. 0,295 J i*» ''' . PoHici 

■N.C. i li 

Piccola Mnnm z= Me- 
tro 0,5925 N.C. 

Grand’ Ausa = Me- 
tro 0,6095 N. e. — Pie''ii 263,3322 



l0;i Piedi 37.974S 49,7510 

1 Idem 0,3797 0,4973 



13 Aneona 



jaearHo = M. 0,6435 
N.C. 



100 Braccia 82,5590 108,1170 

1 Idem 0,8253 1,0» 11 



Eli. 100 = Braccia 121,1254 



1 14 Anveraa 

= Metro 1 



100 Metri 128,3381 108,085.18 

I Idem 1,2835 1,0^085 



Eli. 100 = .Meni 77,919183 



13 Atene 

*■■■ = Metro 1 



100 Metri 128,3581 168,08518 

1 Idem 1,2»33 1,08085 



Eli. 100 = Meni 77,919183 



I IO Areanselo Arci, ina, MWsehoL, Piedi inglesi 

r-w.n.A XI .1 2*/, lOOAixhine 91,2725 119,5599 

tra 0r7H «7 “ ' ‘1 ' ^ •''’cl'inc 1 Idem 0,9127 1,1953 

e. [ 

I EH. 100 = Archine 109,5021 
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>0>IB DELLE PIAZZE 
E UKITA’ 

DI MISURE LnEARI 



= M. 0,833 
N. C. 



18 Bahia 

coTiido. z= M. 0,6977 
N.C. 



1 9 Barcellona 

tmmmm = M. 0,333 
>. C. 



aix;l'ke divisioni e concordanza 
CON toa BRACCIA DI VIENNA 
( ELLEN ) 



EQUIVALENZA 



Eli. 100 = Vira 94,3149 



Eli. 100 = CovaJos 111,6812 



Canna, Palmo:, Quarta: 
1 8 52 

1 4 



Eli. 100 = Canne 143,6U8 




lOOCovailo: 8 

I 1 idem 



100 Canne 68.9168 

1 Idem 0,6891 



20 Basilea 

PlcOe Svizzero o del 
Concordalo. 

Plrdr = M. 0,30 

c. 

Ed anco il metro. 



21 Basaora 



la* Jkjumm I Urnma C«Mt 

= M. 0,93968 

N.C. 

Clic sono =18 pol- 
lici inglesi. Eli. 100 = Aunc 82,9218 



100 Piedi del 
Ci ncordatn 38,301 
1 Idem 0,583C 



EH. 100 = Piedi Svizzeri 250,7335 



ili 00 Aline, o 
GuzoCubii. 120,3936 
il 1 Idem 1,2039 



50,4201 

0,3042 




Batavla 

Antico eir4e d' Ain- 
slerilnm. 

Pimi* = M. 0,314 
N. C. 



Piedi , Pollici , Linee 
I 12 144 

1 12 



Eli. 100 = Piedi d’Amst. 248,1 528 



jlOO Piedia. 
! d' Amslerd. 
, 1 Idem 



40,2977 

0,4029 
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■VOME DEM.E PIAZZE 
F. I!MT\’ 

DI MISIIHE LINEARI 



AI/;itXE DM ISlOM E CONCORDANZA 
CON lOO RRACCIA DI VIENNA 
( ELIEX ) 



EQiriVALEXZA 





|I00 Moiri 
I Idom 



128,5ÓSI 

1,2835 



108,085 18 
1,68083 



Eli. 100 = .Moiri 77,910183 



CuMio = ,M. 0.4572 
N.C. 



lOOCiihiiiG. 

1 Idem 



58,0754 

0,3867 



70,8403 

0,7084 



Eli. 100 = Cullili G. 170,4284 



Amico pi«i« d’ Am- 
sicrdain = M. 0,314j 
N. e. 



Piedi, Pollici, Linee 
1 12 144 

1 12 



Eli. 100 = Piedi 248,1528 



A». = M. 0,62768 
=: y, nuiiD 

N. e. 



Eli. 100 r= Anne 124,1590 



100 Piedi a. 
d’ Amsicrd. 
1 Idem 



ilOO Aune 
1 Idem 



40,2977 

0,4029 



80,5544 

0,8055 



52,7731 

0,3277 



105,4924 

1,0549 



M«4ro e Pl«-d« Sviz- 
zero = M. 0,30 
(C.imonc del Concor- 
dalo), 



100 Piedi del 
Concordalo 
1 Idem 



Eli. 100 = Piedi Svizzeri 259,7335 



38,301 

0,5850 



30,4201 

0,5042 



Abdi» O C'OTld = Me-j 
Irò 0,457 

N.C. 



IlOO Covid 
I 1 Idem 



Eli. 100 == Covid 170,5032 



58,6498 

0,3804 



76,8067 

0,7680 
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uLUX piAxzt; 
R unita’ 

III NIlSlUE UNEAni 



Borneo 

nr 4 r il’ \instcnlaiii 

= M. 0,3 li 

N.C. 



50 Brema 

pi»*i = M. 0.280 

N.C. 

B r Amia = 2 pici 
= M. 0,578 



ól I BniNHcllea 

I dietro 



AIX.l>E DIVISIONI E CONCORDAN/A | 




equivalenza 




COSI «OO BRAa'.IA DI VIENNA 
( EIXEN ) 


DEIJ.E 
ttO PI, AZZE 


IN EU.EN 


IN BRAtXIA 
DI MII-\NO 


l'icili , Pollici , Linee 
1 12 144 

1 12 


100 Pioli 
1 lilciii 


40,2977 

0,4020 


52,7751 

0,5277 


Eli. 100 = Pieili 248,1528 








Pertica , Anna , Pioli , Pollici 
i 8 16 102 

1 2 24 

1 12 


100 Aline 
j 1 Ucm 


74,1786 

0,7417 


07,1428 

0,0714 


Eli. 100 1 .= Anne 134,8006 


i 







1 100 Mitri 128,5381 

1 Unii 1,2853 




Eli. 100 = Metri 77,019183 



32 Bologna 

SraeHo 

= M. 0,6400387 
C. 



Bombay 

OmC. 0 CoTld 

CoTld = M. 0,457 
N. C. 



Eli. lOO = Bractiii 121,7413 



Eli. 100 = Covili 170,5052 



1 100 Braccia 
i I Ucm 



IlOO Coviti 
il 1 Klein 



Brasile e Bio 


1 




Yaneiro 


Piedi , Pollici , Linee 






1 12 144 


100 Piedi 


= M. 0,30394 
N. 

«ra = M. 1.087 


1 12 


1 Idem 


N.C. 


Eli. 100 = Piedi 256,3663 





3 107,5810 

4 1,0758 







SEJn 
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•VOUE DELLE PIAEZE AU;t!>E DIVISIONI E COSCnm)A^ZA 
K LNITA COX tOO BRACCIA DI VIENNA 

DI MISCRE LINEARI ( EUXN ) 



EQLIVALENZA 



IN BRACCIA 

Ito PIAZZE IN euj;n di WILANO 



Bakare«( 

Dlmorlr =r M. 0,70171 

Emlc**c M, 0,0025 

N. 



ó7 llucliara 



Eli. 100 = Diineric 111,1070 




ou Ouonoa>i%yrea Vara, Co.los, Palmos, Celavo, AvaJ 
. . 12 4 8 10 

, rìS""'””'" ' ì i i '“•'«i; '“.pi 

EU. 100 = Vara 94,0149 



I (-'‘"'ai 117,8005 

|l00Dinicil,’ 90,flO->.’) 1,1780 

I 1 Idem 0,9000 



Gran rik^ M. 0,7080,0' 

N. 



lOOGraiil'ik 90,9550 119,0SW) 

I 1 Idem 0,9093 1,1908 



à8 Buda e PeN( 

i»i«ftcr=M. 1,89001" 
iai.u = M. 0,77919181 



EU. 100 = Gran l'ik 109,971 



Klafior, E USB, Zolle, I.inìcii, Pud. 

1 0 72 804 10568 ' 100 Klafier 245,4077 

1 12 144 1728 1 Idem 2,4540 

1 12 144 100 Kllcn 100,0000 

1 12 I 1 Mem 1,0000 



EU. 100 = Klaf. 41,0833 



518.7925 

5,1879 

130,9700 

1,5097 



-a ^ w* ^^f*^‘Cul».Fcci».lnchcs. BamlE'jkorn'iì 

...I C^o di Buona 1 2 3 30 108 

««paranza. 1 |,;j |s loo Yards Il7,.5;i02 15.5,0945 

var.= .ìl.0,9l45,S348 * *i 

C. i lo 

EU. 100 = Yards. 85,2149. 



= -M. 0,855 
N.C. 



100 Vara 107,1011 140,3.561 

I 1 Idem 1,0710 1,4033 



EU. 100 = 4ura 94,5149 



dille Ui$. {.tneart. 



Digitized by Google 
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>OME nCLI^ PIAZZE 

K unita’ 

m MISURE LINEARI 



Calealia 

Cubito = M. 0,4372 j 
N.C. 



ALCUNE DIVISIONI E CONCORDANZA 
a)N «OO BRACCIA DI VIENNA | 
( ELLEN ) 



equivalenza 



Eli. 100 = Cubili 170,4284 



Cairo 

Plk = Me- I 
irò 0,56847 Pili . 

Plk Boodaui = Mc- 1 24 

irò 0,6384 

Plk Cootooll = Mc- 

pik Mrhondr = Mc- EH. 100 ~ Pi4 Bclctii 157,0696 
irò 0,77149 | 




Canada 

Twd=M. 0,91438548 

e. I 



Yard.Cub. Feels. Iiiehcs. Barectej korns' 

1 2 3 36 108 I 

1 1,5 18 34 ,1 

; 1 12 56 



,100 Ynrds 117,3;)02 



153,6943 

1,5369 



Eli. 100 = Yards 83,2149 



44 Candia 

Plk = M. 0,6375 
N. 



81,8146 

0,8181 



105,4621 

1,0540 



Eli. 100 = Pik 103,4621 



45 Canton 

Covldo =: M. 0,o715 
Vi sono ancoro varie 
qualiili di piedi. | 




(auna) 

Covid , Punls 
■ 1 10 



Eli. 100 = Covid 209,8572 



Chili e San Jago 
del Chili 

Tank = M. 0,8359 

N. 



EU. 100 = Vara 93,2168 



47,6514 

0,4765 



107,2766 

1,0727 



62,4033 

0,6240 















ROME DELLE PUZZE 
E DNITA’ 

DI MISURE LINEARI 



i7 Coehinehina 

cotIAi = M. 0,«>7 i 3 

N. 



48 Ceyland 




M. 0,4Gj 

N. 



(auna) 

Covid , Punls 
1 10 



Eli. 100 = Covid 209,8372 



Eli. 100 = Covid 108,2937 



EQUIVALENZA 



IN ERACCIA 
DI MILANO 



47,6514 62,4033 

0,4765 0,6240 



39,4199 

0,5941 



77,8151 

0,7781 



Copenaghen 

«■m. = M. 0,62768 
Piede = '/, Auna 
N. 



,100 Anno 
1 Idem 



80,55« 

0,8053 



105,4924 

1,0549 



Eli. 100 = Aunc 124,1396 



50 CorfÙ (baie Jonle) 

Piede = M. 0,34774 
■rmeelo, loia, lana, co- 
tone = M. 0,6905 
■eaoeio, seta = Me- 
tro 0,6445 jy 



CoBlanlinopoli 



Eli. 100 = Piedi 224,0751 



Il gran pik = JIc- 
iri 0,70855 
Il piccolo Pik = Me- 
tro 0,68712 

N. Eli. 100 = Gran Pik 109,971 



52 Cracovia 



«■na = M. 0,61696 j 
N. I 



Eli. 100 == Aunc 126,296 



100 Aunc 
1 Idem 



58,4436 

0,58U 

























>OME DEIJ^ PIAZZE ALCUNE DIVISIONI E CONCOEDANZA 
E unita’ LON I«M» BEACCIA di VIENNA 

DI SIISI RE LINE-Vnl (ELLEn) 



I IVJUVAIENZA 

I DELLE I I IN BRjvOUA 

IZ» PIAZZE IN ELIXN DI MILANO 



tara di Cas(iglia = Mi' 

tro 0,835 

N. 



100 Vara 107,1011 140,3361 

j 1 Idem 1,0716 1,4033 



Eli. 100 = Vara 93,3173 



34 Uauiasro 

pik = M. 0,382 
N.C, 



EU. 100 = l'ik 133,8831 



Il 100 l’ik 
1 1 Idem 




97,8134 

0.9781 



33 Uaiiiuiarca : 

tua» = M. 0,62768 
N.C. i 



,100 Aulie 80,3:)44 105,4924 

1 Idem 0,8033 1,0549 



EH. 100 = ;\uiic 124,1396 



36 ! Firenze 

I 

Brnrcio m M, 385626 
C. i 



Braceio , Soldi , Denari 
1 20 240 

1 12 



100 Anne 73,6180 98,0988 

I ( Braccia) 

1 Idem 0,7361 0,9809 



EH. 100 = Braccia 133,3087 



37 Fraueiae Parigi 
tana = MclrO 1 I 



100 Metri 1 128,3381 
I 1 Idem 



EH. 100 = Metri 77,919183 



38 


Galatz 






Il gran mk = Me- 
tro 0,70855 
11 piccolo rik = Me- 




; 


irò 0,68712 




■ 




j EH. lOO = Gran Pik 109,971 


IL. 



90,9330 119,0840 

0,9093 1,1908 












— IJ — 



NOME DEI.LE piazze 
E I'JMTa' 

m MISimE LINEARI 



Genova e Torino 

Anna = Melro i 




J IN BRAllCIA 

1*0 PIAZZE I IN EIW.N DI MIIJINO 



Eli. 100 = Metri 77,919183 



128,3381 168,0851 

1,2833 1,6808 



COI Glon.n.ole. 



»a^=M. 0,9l.i38348( 
C. 



1 1,5 18 54 

1 12 56 

1 3 

Eli. IOO=:Yar(l3 85,2149 



117,350-2 153,6943 

1,1735 1,5369 



CI Giappone 

«Bua, iBCh = M. 1 ,91 

N-. I 



62 Giova 

Amico Pird» d’ Am i 
sierdam =: M. 0,314 
N. C. 



Eli. 100 = Inck 41,0103 



Piede, Pollici, Ij'ncc j 

* *2 \H ,100 Piedi a. 

^ d’Anisterd. 

1 Idem 



Eli. 100 = Piedi d'Anisl. 248,1528} 



05 GiblUerra 



^ nrd.Cub. Fecis.lDchca. Barceleykorn* 
, * 2 5 06 108 



*«-. = M.0,91438348 1 1,S Ts H 100 Yard ,17,3502 



1 12 : 
1 

Eli. 100 = Metri 83,2149 



M7 O Piede del Ma 
labar = 0,2656 
G. T. 

Eli. 100 = 293.37.-1 











— IC - 



ir. 




g 1 


AUniKE Divisto»! E COECOBDASZA 


EQUIVAIXKZA 


c 

c 

• 


E t'JIlTA* 

DI MISURE U?tEARl 


CON lOO BRACCIA DI VIENNA 

(elle») 


DELLE 
It» PIAZZE 


IN ELLEN 


IN BRACCIA 
DI MILANO 


GS 


Greci* 

louk = Metro 1 
C. 


Eli. 100 = Meiri 77,919183 


100 Metri 
1 Idem 


128,3381 

1,2833 


108,0851 

1,0808 


GG 


• 

Guadalupa 

Amm = Metro 1 
C. 


Eli. 100 = Metri 77,919183 


100 Metri 
1 Idem 


128,3381 

1,2853 


108,0851 

1,0808 


G7 


Guotiiuala 

Vara = M. 0,855 
N. C. 


Eli. 100 = Vara 9V,51i9 


100 Vara 
1 Idem 


107,1011 

1,0718 


140,3301 

1,4033 


G8 

Gl) 


Guinea 

Jarkatna ^ M. O,G50 
T.N. 


Eli. 100 = Jackatan 21,2954 


lUOiaekatan 
1 Idem 


409,5841 

4,0958 


014,9579 

0,1495 


Guojaiua 

Vara = M. 0,8559 
N. C. 


Vara, Piedi, Pollici, Linee 
1 3 12 lU 

1 4 48 

1 12 

Eli. 100 = Vara 93,21G8 


100 Vara 
1 Idem 


107,27CG 

1,0727 


140,4873 
1,4048 ^ 


70 


Giiajaquil 

firn r= M. 0,8359 
,'N. C. 

■ • VJ , 

*■ . 


Eli. 100 = Vara 95,2 1G8 


100 Vara 
1 Idem 


107,27GG 

1,0727 


140,4875 

1,4048 



kiìfleiCa 
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Digitized by Coogle 
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r 




SOME DEUX PIAZZI 


ALCUNE DIVISIONI E CONCORDANZA 


equivalenza 




s 

c 

• 


E UNITA* 

DI MLSUEE UNEARl 


CON IM BRACCIA Di VIENNA | 

(ellen) 


DELLE 
Ita PIAZZE 


IN ELLEN 


IN BBAOCIA 
DI MILANO 


77 1 


jisbona c Oporlo 


.. 








u 

c 


La l'ima pel commercio 
ll'iugruiso =M. 1,100 
Il Cariala ili Cravetra 
:= M. 0,GG0 

Il Cot>4o di commerH 
io , 0 buona rnUum 
= M. 0.680G 1 


, .r. 

I 1 

Eli. 100 = A am 70,83G3 | 


00 Vara 
1 Idem 

.1. 


Ul,170i 

1,4117 


184,8739 

1,8487 


78 


Livorno 

■rMdo= M. 0,1)S5C2 g| 

e. 


Br.nccio, Soldi, Denari 
1 20 2W 

1 12 


100 Anne 
(Braccio) 
1 Idem 


73,0180 

0,73G1 


98,0988 

0,9809 






EH. 100 = Broccia 133,3087 








79 


1 

Liiliccca 












tua — M. 0,37G 
N. G. 


FJI. 100 = Anne 135,i7/7 


100 Anne 
1 Idem 


73,9219 

0,7392 


96,8067 

0,%80 










44 


a.-. U: ^ 


80 


Lucra 

tauaa = MctrO 1 

e. 


eh. 100 = Metri 77,919183 


100 Metri 
1 Idem 


128.3381 

1,2833 


168,0851 

1,G808 


81 


.ìlailrid 












tona = M. 0,85!i9 

^.c. 


■i 


100 Vara 
1 Idem 


107.27C6 

1,0727 


140,4873 
■ 1,4048 






EH. lOO = Vara 93.21G8 








^ 82 


Madera 












Ln t iara pel commerci 
aH'ingrono=M. I,i0 
li t'madki di Craveif 
— M. 0,G60 
Il forala di COmmCI 
ciò , 0 buona roisur 
ae M. 0,G806 


0 

^ EU. 100 == Vara 70,8503 


100 Vara 
1 Idem 


141,1704 

1,4117 


184,8739 

1,8487 
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^OME DEUJ PIAZZE ALCUNE DIVISIONI E CONCORDANZA 
E UNITA CON ito ORAtclA DI VIENNA 

DI MISURE LINEARI (eLLEn) 



Madras 

Ansa 0 Covid ~~ Me* 

Irò 0,457 

Kd onco lo Tara in- 
glese. 

N. Eli. 100 = Covili 170.505Ì 



Si Malia 

Canna , Palmi 

Caooa = M. 2,08 1 » 

N. e. Nel commercio calcolala Palmi 5 'A 

riede =s M. 0,2830 



EQUIVALENZA 




Marsiglia 

fleiru 



Eli. 100 = Anne 37,4013 



1 Itlem 



Eli. 100 = Moiri 77,919183 



IN ELLEN 


IX BRACCIA 
DI MILANO 


1 





58,0498 

0,3804 




128,3381 

1,2833 




100 Canne 200,9404 349,3798 



108.0,8.318 

1,08083 



SO Manilla 



'■«••• = M. 0,8359 
N. 



100 Vara 
1 Idem 



107,2700 

1,0727 



140,4873 

1,4018 



Eli. 100 = Vara 93,2108 



MaroseoeTange 




Dìgilized by Coogle 














N. n. PIAZ/X 



3t 



EQDIVALENZA 




107,1611 

1,0716 



Canns, Palmi, Pollici, Minuli, Punti 
1 8 % 5760 11520 

1 1 12 60 120 100 Canne 269,0087 

1 5 10 1 Idem 2,6900 

1 2 



r.n«. = M. 2,0961 16! 

e. 

Palmo = M. 0,2620 1 4511 

e. Eli. 100 = Canne 57,1735 



IVaov» York 



0,914585-V 

I e. 



1 

V aril.Cub.Fects.Inclics.Barcelejkorns 


1 2 


3 56 108 


1 


1,5 18 


54 


ì 


1 12 


56 




1 


3 


Eli. 100 


= Yard 85,2149 





IN BRACCIA 
m MILANO 



555,1761. 

3,5517 

526,4569 

3,2643 



100,0000 

1,0000 

100,0000 

1,0000 



168,0851 

1,6808 



140,3361 

1,4055 



552,2884 

3,5228 


























T/7VM 
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NJ 

S 

•< 


NOME DELLE P[AZZE 


ALCUNE DIVISIONI E CONCORDANZA 




EQUIVALENZA 




c. 

e 

» ^ 

'r. 


E U?«ITA* 

DI ajtsuRE lineari 


CON toe BRACCIA m VIENNA 
( F.LU.N ) 


DE1J.E 1 

Ito PIAZZE 


IN ELLEN 




m 


IVnova Orleana 

Tard=M. 0^9l438->48 
C. 


Eli. 100 = Yard» 83,2149 


100 Yard 
1 Idem 


117,5502 

1,1735 


153,6943 

1,5569 


9C 


Odessa 

«rehiu (auoa) = Me- 
tro 0,71187 

C. 


(piedi) 

Arcliina, Wersclioks, Piedi inglesi 
1 16 2 'A 

1 Saghena = 3 Arcliinc 
1 VVcrsla = 500 Saglicnc 

Eli. 100 = Archine 109,5021 


100 Archine 
1 Idem 


91,2723 

0,9127 


119,5399 

1,1955 


97 


Parigi 

lletro 

c. 


EU. 100 = Metri 77,919183 


100 Metri 
1 Idem 


128,53818 

1,28338 


168,08518 

1,58085 


98 


Parma 












Bracalo SCIO Me- 

tro 0,S88 

Brorrla panni C tcic 

1= M. 0,040 

N. 

Anco come Parigi 


EU. 100 = Braccia seta 132,5170 


100 Braccia 
seta 
1 Idem 


73,4620 

0,7546 


98,8233 

0,9882 


99 


Persia 












1 ttnersc re*H = Alc- 

iro 0,7163 

N. 


Eli. 100 = Gucr*c reali 108,7508 


100 Goerze 
reali 
1 Idem 


91,9552 

0,9195 


120,4201 

1,2042 


100 


Roma 

c«.»i = M. 1,9920 
C. 


Canna , Palmi , Parli 
1 8 192 

1 24 


100 Canne 
1 Idem 


255,6494 

2,5504 


334,8250 

5,5482 






EU. 100 = Canne 59,1160 










Dìgitized by Coogle 

























i 


• 

nOME DELLE MAZZE 


ALCUNE DIVISIONI B CONCORDANU 




EQUIVALENZA 


fi 

a 

fes 


B unita' 

DI MISURE LINEARI 


COK iOO snACCIA DI VICNKA 
(ellen) 


DEIArE 
ISO PIAZZE 


IN ELLEN 


IN fi&ACCU 
DI MILANO 


101 


RatiBi* e Pieiro- 
burgo 

.trrkina (auna)= Mc 

irò 0,71187 

. C. 


Arrliina, Wcrsehoks, Piedi inglesi 
1 10 2 ■/, 

1 Saglieoa = 3 Archine 
1 Wersla = 500 Saglicnc 

Eli. 100 = Archine 109,5621 


100 Archine 
1 Idem 


91,2723 

0,9127 

# 


119,5399 

1,1953 


lOS 


* 

Sandvicli 

i«a‘:=M.0,91458r.l 

C. 


Yard.Cuh.Fecii. inehes. Barcelcvkorns 
1 2 5 36 10& 

1 1,5 18 54 

1 12 56 

1 5 

Eli. 100 = Yards 85,2149 


100 Yardi 
1 Idem 


1I7,3.’Ì02 

1,1735 


153,6943 

1,5369 


ut: 

lOi 


Siaui 

■ira = 0,011 1 
C«vUo = M. 0,i;i7 
N. 


Eli. 100 =r Ken 81,0822 


100 Ken 
1 Idem 


1 

123,3316 

1 ,2ociO 


ili 

161,5119 

1,6151 


Singapore 
( abito = M. 0,41)7^ 

N. 


Eli. 100 = Cubili 170.4284 


100 Cubili 
1 Idem 


58,6755 

0,5867 


76,8403 

0,7684 


loy 


Sardegna 

■•un 

c. 


.. ■! 

■ 1 

Eli. 100 = Metri 77,919183 


100 Metri 
1 Idem 

.i 


128,35818 

1,28338 


168,08518 

1,68085 


<06 

( 


Sicilia 

'■auMi Palermo = Me- 
tro 1,0423 

N. 


Canna, Palmi . , 

1 8 1 
1 1 

Eli. 100 = Canne Palermo 40,1 173 | 


100 Canne 
Palermo 
1 Idem 

.i 


249,2684 

2,4926 


320,4369 

3,2043 




1 

<< 


nome delle PtA2ZE 


Aì/:rNE mvisiOM e corcordanza 


equivalenza 


c 

a 

A 


E itnita’ 

DI MISURE UNEARI 


CON lOO BRACCIA m VIENNA 
( ELLEN ) 




IN ELLEN 




107 


S<oeolm« 












Anna = M. 0,59o74 
N. 


Eir. 100 = Anne 131,2358 


100 Anne 
1 Idem 


76,1986 

0,7619 


99,7881 

0,9978 


108 


Guaime 












ptk = M. 0,6858 


EH. 100 = Pik 113,9514 


100 Pik 
1 Idem 


87,7566 

0,8775 


114,9243 

1,1492 


109 


iiivizzera 












Hriro e l*1c*r Sviz 

zero = M. 0,30 
N.C. 


Eli. 100 = Piedi Svizzeri 239,7533 


100 Piedi del 
Concordalo 
1 Idem 


58,501 

0,3850 


50,4201 

0,5042 


Ilo 


Sumatra 

rirdr d' Amslcrdiim 
= M. 0,314 

N. C. 


Piedi , Pollici , Linee 

1 12 IW 

1 12 


100 Piedi a. 
d’ Amsterd. 
1 Idem 


40,2977 

0,4029 


H 






EH. 100 = Piedi d'Anisl. 248,1 528 






■ 


III 


Surate 




nm 








4Jm :=:= 0,7027 

N. 

Bd anco lo l’ard inglese 






90,1822 

0,9018 


118,1008 

1,1810 


■ 




EH. 100 = Guz 110,8863. 








1 


Ternate 

Anuco ru-de d’ Am- 
sicniam = M. 0,314 
N. C. 


Piedi , Pollici , Lince 
1 12 144 

1 12 


100 Piedi di 
Amslerdnni 
1 Idem 


40,2977 

0,4029 


52,7731 

0,5277 


1 




EH. 100= Piedi d’Amsl. 248,1528 









Digilized by Coogle 
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T 

s 

fi 
e , 

r. 


NOME DELLE PIAZZE 
E UNITA* 

DI MISURE UNEAIU 


AUl'NE mvislo.tl E CObCOnOANza 
CON lOO BRAIXIA DI VIENNA 

( eixeh) 


DELLE 
Ito PIAZZE 


equivalenza 
IN ELLEN 


IN DRACUA 
DI MILANO 


iir> 


Timar | 

\DtiC 0 PIrdr d' Am- 

sU'rdam =c M. 0,514 
N. 


Piedi , Pollici , Linee 
1 12 144 

i 12 

Eli. 100 = Piedi d'Amsl. 248,1528 


100 Piedi di 
Amsterdairf 
1 Idem 


40,2977 

0,4029 


52,7731 

0,5277 




Tomboctu 

pik moresco = Me- 
tri 4C7 

N.C. 


Eli. 100 = Pik 116,8215 N. 


100 Pik 
1 Idem 


59,9538 

0,5993 


78,4940 

0,7849 


III 

IIC 


Tripoli 

tana 0 Plk = M. 0,G7I 
1,’ Arbi-orc-nh Me- 
tro 0,48335 


Anna , Palmi 
1 5 

Eli. 100 = Pik 116,1251 


100 Pik 
1 Idem 


86,1139 

0,8611 


112,7731 

1,1277 


Tricsie 

IUnr>rr=M. 1,896615 
Enc«=M. 0,7791 9185 

e. 


Klaficr, Fusa, Zolle, Liiiieii 
1 6 72 864 

1 12 Ili 

1 12 

Eli. 100 = Elicli 100 
Eli. 100 = Klaflcr 41,0833 


100 Klaflcr 
1 Idem 
100 Elici) 

1 Idem 


1 

245,4077 

2,4540 

100,0000 

1,0000 


318,7925 

3.1879 

130,9706 

1,3097 


117 


Tunisi 

Pili di lana = Me- 
tro 0,67i91 
Ptk di seta = Mc-| 
tro 0,63073 
pik di tela = Me- 
tro 0,47505 

N.C. 1 


1 

Eli. 100 = Pik (lana) 115,7955 


100 Pik lana 
1 Idem 


86,5590 

0,8635 


113,0941 

1,1509 


118 


Venezia 

■naorlo da lana = Me- 
tro 0,68359560 
■riicrin da set^^= Me*, 
tro 0,6387213 | 

Anco il nora e fino 

r Mtra e. 1 


Braccio lana. Once, Punti, Atomi 
1 12 144 1728 

1 12 144 

1 12 

Eli. 100 = Braccio lana 114,0176 
Eli. 100= Braccio seta 121,9924 


100 Braccia 
lana 
1 Idem 
100 Braccia 
seta 
1 Idem 


87,70569 

0,8770 

81,9722 

0,8197 


114,8686 

1,1486 

107,5595 

1,0755 
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» 

< 

z 

a 
• ^ 


nOMR DELLE PIAZZE 
e unita' 

m MISLUK LINEARI 


AIjCLNE divisioni E CONCORDANZA 
CON tOO BRACCIA DI VIENNA 
( EIXEN ) 


EQCIVAIF-VZA 1 


DEI -LE 
Ito PIAZZE 
- 


IN EUXN 


IN BILICCIA 
DI HllANO 


119 


Vienna 

khinrr=M. 1,896613 
iaien=M. 0,77919183 
C. 


EH. 100 = Elien 100 
EH. 100 = Klafier 41,0833 
Mei. 100 = Elico 128,5381 
Bir. M. 100 = Elico 76,3603 


100 Klafier 
1 Ideili 


245,4077 

2,4540 


518,7923 

5,1879 


120 


Zurigo 

Picds Svizzero = Me- 
tro 0,50 

N.C. 


• 

EH. 100 = Piedi Svizzeri 239,7335 ; 


100 Piedi del 
Gincordaio 
1 Ideoi 


38,301 

0,3850 


50,4201 

0,5042 



AL,Ci;iVE PIAZZE DI POPOLI ANTICHI. 



a 

< 

s 

s , 

c 
0 , 
T. 


NOME DEIXF. PIAZZE 


ALCUNE DIVISIONI E CONCORDANZA 


EQUIVALENZA 


E UNITA* 

DI MISURE LINEARI 


COaN IOO BRACCIA DI VIENNA 

(ellen) 


DELLE PIAZZE 
Di P. ANTICHI 


IN ELLEN 


IN BRACCIA 
DI MILANO 
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Greci* antica 












AiimpieA = Me- 
tro 0,308239 

G.T.N. 




100 Piedi 01. 
1 Idem 


39,5609 

0,3956 


51,8082 

0,5180 






EH. 100 = Piedi Olimpici 252,77-44 
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Roma antica 

PMb = M. 0,29585 
G. T. N. 


Pcs. as. Palmus Dipili 

Piedi, Palmi, Pollici, Dila 
1=4 = 12 = 16 


lOOPes.oas. 
1 Idem 


37,9684 

0,3796 


49,7226 

0,4972 






EH. 100 = Pes 263,3767 
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Giuifet e BaOi- 
ioneal 

Cahlto comniip = Me- 
tro 0,547378 
CmhKo lllieo = Mc- 
iro 0,41709 
l'nblio ««ero =r Me- 
tro 0,55612 

G. T. N. 


Cub. Zcrctli. Topncli. Condyles. Esbaa 
1 = 1 V. = 8 = 16 = 32 
Cullilo lìiico = 1 */> Cubili comuni 
Cubilo sacro = 1 ’/, Cubili comuni 

EH. 100 = Cubiti comuni 224,1798 


100 Cubili c. 
1 Idem 


44,6070 

0,4460 


58,4164 

0,5841 



Digitized !jy Google 






